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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MARTEDÌ* 7 FEBBRAIO 1950 


Gli *'Amici deirUnitò,, di Roma 
hanno fatto un balzo ir avanti 
nella diffusione festiva vendendo 
DUEMILA copie in più della dome¬ 
nica precedente. 


Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 


“In nome 


DOPO L'ATTACCO DELL'OPPOSIZIONE SULLA QUESTIONE SOMALA 


SPETTACOLARE VINCITA AL TOTOCALCIO 


della legge,, Dissensi neiia maggioranza ** vincitore dei 77 milioni 


Le crìtiche di Scoccimarro alla Commissione senatoriale degli Esteri - Oggi Di Vit¬ 
torio parla alla Camera - Gravi provvedìmenli annunciati da Sforza suiremigrazione 


è un compagno di Carbonia 

* ■ 

Nostra intervista con Giovanni Mannu - L'emozio¬ 
nante annuncio notturno - Progetti per l'avvenire 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Mannu i»i tono 700 metri di itrada I coriipag?ià Un bel giorno il figlio 
CAGLIARI 6 — Quando dome- /“ngoio. Pietro Mannu arrivo tn un allo .senio del laporetto che ogni 


rato che non si 


nica, poco prima di mezzanotte, il lampo e bussò con forza. Quando mattina parte per 
fa- tele/o ,>1 del bar Centrale di Car- *'<* ^“no dell’uscio la bracciò un po’ con 


per Palau, e lo ab- 
commosso, Carbonia 


sMiiireie ritiro della candidatura Nasi 

mo posti operfamente e corag- _ _ Nostra Intervlstd cott Giovanni Mannu - L'emozio- 

giosarnenfe contro la legalità fa- 

cere, confino ed esilio infrangen- Le critiche di Scoccimarro alla Commissione senatoriale degli Esteri - Oggi Di Vii- I nanfe annuncio notturno - Progetti per l’avvenire 

certezza e senza nessuna ipocri- torio parla alla Camera - Gravi provvedimenti annunciati da Sterza sull'emigrazione { DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 1 Mannu i»i tono 700 metri di ilrada I compagnò Un bel giorno il figlio 

«io, le infami leggi fasciste le _____ * CAGLIARI, 6 — Quando dome- fangota. Pietro Mannu arrivo tn un allo .scalo del laporetto che ogni 

quali codificavano la soppressio- nica, poco prima di mezzanotte, il lampo e bussò con forza. Quando mattina parte per Palau, e lo ab- 

nc di tutte le libertà, di lutti i Quindici deputati della maggio- «no>. trovati neU'urna »ono stati 1« accuse di Pajetta sullo spirito l’ONU. Ha assicurato che non si fa- telefnzi-ì del bar Centrale di Car- ^’tde sul vano dell’iijcio la braccio un po’ commosso. Carbonio 

diritti dei lavoratori italiani. E, ranza hanno bloccato con l’opposi- invece 153: 15 deputati appartenen- con cui il governo italiano si pre- ranno grandi spese a carico deirila- bomn squillò insistentemente, in faccia ussonnata c «tanca del fra- c le miniere erano una cosa strana, 

per Io meno in teoria onesta no- zione contro il disegno di legge go- ti alla maggioranza hanno dunque para al ritorno in Africa: si parla, Pa aggiungendo però che per nove 'ala c’erano pochi avventori seduti ardi gettargli ,n fzvv'ì lontana, per il vecchietto creKiuto 

atra nnsi/inni» crn nlinrn .'nnri! vernati'vo suH’acceltaziono del man. votato assieme all’opposizione e infatti, ancora di una consulenza decimi si tratterà di spese milita- intorno ad un tavolo per la solita la notizia. Entro tn casa e si r>- in quell ,salotto roccioso. Dieci anni 
lisa rirf, H r.1; da! dato Sulla Somalia; a questa stu- contro il governo. tecnica da parte di Nasi che non si r, e per un decimo di spese civili, partita. alla cognata, mettendola al fa Gianni era un ragazzo di 27 anni 

•Ihorni: n r,nr.«laV; loV pefacente conclusione sì giunge do- vede quali consigli tecnici possa g, è avventurato ad assicurare che «Pronto?» - chiede pigramente ^^nte della grossa inneità La che tentava un mestiere nuovo in 

iiDerali ai < popolari », dai re- attento esame dell’elenco dei la ritirata del governo dare oltre a que li relativi al modo jn futuro due miliardi all’anno sa- la commessa. Dall’altro capo del donna aveva tra le braccia d mi- un ambiente a lui sconosciuta. In 

pubblicnm ai .socialdemocratici deputati che, .'abate, hanno parte- ® migliore di fucilare feriti, o rego- ranno sufficienti Ma allora è inter- filo si udì una eoce concitata* d«e figli, il piccolo miniera pero trouó nmict. qualche 

di destra. Per lo meno in teoria, cipato allo .scrutinio .segreto finale Visto che è almeno impensabile lari prigionieri di guerra, o donne yenu,p p presidènte della cominis- -< Pronto, qui è il Totocalcio di Ca- donino. Si volse verso il marno compaesano, gente che aveva il fou- 
dicevo, poiché nella pratica sulla legge proposta dal governo, che i missini o 1 liberali o i mo- ® bambini. . sione finanza e te.soio. .sen Para- ylian, cercate per /onore il signorK'^ era «opraggiiinlo do delle tasche dello stesso colore 

quando si trattava di violare le Come è noto la legge passò con 277 narchici abbiano votato contro 11 que.sto il dibattito sulla So- foj.g^ jj quale ha pregato il mini- Giovanni Mannu. Cercatelo, per ” disse abbiamo vinto f delle sue. Lavoro per 18 lire al 

leggi fasciste sfidandone il rigore, voti favorevoli e 153 contrari: eia, ritorno in Somalia e che non è maba riprenderà con maggior vi- compromettersi, perchè favore, ha Muto milioni, 77 mi- Nella casetta squallida calò una giorno al e dipendenze della Carbo- 

noi comunisti come è nolo era- esaminato l’elenco dei votanti e supponibile una segreta insurrezio- gore martedì al Senato. Le prime saliranno invece a decine /lonPaoe strana, innaturale. Gianni '>arda i\cl 19 . 43 , dopo i bombarda- 

vnino in m.eèli Zni n^mliVonw confrontata l’appartenenza di eia- ne di massa nel gruppo parlamcn- avvisaglie della battaglia che s. ^,,iurdi.' . cassiera lasciò sudare di botto ‘^ccarez.ò , capelli della nienti degli americani venne flica- 

r,if>fnm»nio^ c/flJ \fn 'rraocirt « un ^cuno al vacl gruppl parlamentari, tare del PSLI, è necessario dedur- svolgerà al Senato si sono avute ^ della seduta la inaE- il microfono sul bancone e si lan- moglie e disse: «a. una cosa che ricato di recuperare il legname del- 

phtamuite .soli. Ma questo e un rjsuPa che alla votazione hanno re che i 15 ribelli appartengono al in sede di commissione gs^^guza ha oDoróvata la relazione ciò verso il tavolo dei aiuocatori ** proposito, forse potremo In miniera che giaceva a S. Antio- 

aliro discorso... . , , . partecipato 92 deputali comunisti, partito democristiano. Non bisogna degli Affari Esten ~ riunitasi con * pj.g 5 j^-ute Jncini facendovi ne- rivoiaendosi a Pietro Mannu un comperare i mobili della sala da l’o. Poco dopo cadde ammalato di 

Dopo aver schiacciato il fasci- 33 socialisti. 7 appartenenti al PSU sopravvalutare tale avvenimento: la commissione Finanze e Tesoro f ^ muramre di 40 anni fratello del Pmuro, qualche sedia, forse anche nialana e dovette rientrare alla 

«mo c i tedeschi, il popolo ilalia- e il repubblicano fielloni. contrario ma è cario che 11 voto di sabato - « cori una rappre^ntanza della I* m oeò milionano ^ »■ Maddalena. 

no si è data una Costituzione che al ritorno in Somalia tanto che è un concreto segno del malessere commissione della Difesa. Napoli^si appende ntanto < Eimmr Mnnnu — bnlhetiò — tuo Gianni Mannu è nato a La Maà- C'era aria nuova nella sua citta- 

corrisponde, nelle sue linee es- aveva presentato un ordine del che percorre la democrazia cristia- Ne la rlunlorie della JommlMlo- hS> laiiato^^leri mattinali /rotfifo ha^/afto 12 è milionario • (falena il 13 dicembre 1912. Il pa- Gmniii quando tornò, dopo 

«enziali, ai suoi interessi; una Co- so.stenentc questa tesi. In na, Riessere che le prove di inca- ne oltre porto diretti ad Augusta, per poi UJtro MannVnon)a lasciò termi- "«orto qualche ormo fa, faceva ^'m'ehe mese, a Carbonia aveva nt 

ffi; totale erano presenti nell’aula sol- pacità e storditaggine, da De Ga- le Nasi della quale abbiamo già ^ non m iu»liu lermi nnìhiilnì,ia> lasca la tessera del P.C.I. Dal '44 

r ,./V assicura, f^j^to 138 deputati appartenenti a speri fornite nella faccenda soma- parlato, parecchi altri problemi so- a!i’ petto le carte sul tavolo ed ^ fcrtunato vincitore dei 

9 meglio dire, gli promette grappi avevano annunciato 11 la, non «ono certamente valsi a no stati sollevati, ai quali ha ri- e so la Somalia, 1 piroscafi «A - usm di corsa dal bar. Ca MaddMcì a on 77 miiioiii del Totocalcio ha lava¬ 
la liberta e ampie trasformazioni icro voto contrario alla legge. I dissipare. sposto l’on. Sforza in modo assai (contìnaa In s.a pa*. 4.a colonna) Dal bar alla casa di Giotranni c era lavoro, il padre di Giaiim ac- ^ ricevitore dei 

di carattere democratico nel cam- poco soddisfacente. Il socialista , . ,, _—, — __ PaiZ.'. 

po della struttura statale e nel ■■ • • ^ È m Lussu ha dichiarato che egli La notizia della vincita non lo ha 

campo delle strutture economi- | Am |#*f ^ avrebbe potuto essere favorevole al gli ljn|\/||IJ| HI HULTURA CONTRO LF PA77IE DEI GUERRAFONDAI scosso. Ha parlato con me cordial- 

clie, e la quale non gli preclude !■ wl 11 1 V| I U ZlOri W vITTIQGHwl mandato solo in una situazione di UUmini Ul UULIUnH UUninU LC rHLLÌL. Uti UUtnnHrunUHI mente poggiandomi ogni tanto una 

nessuna via verso ulteriori svi- ^ effettiva indipendenza deH’Italia e mano sulla spalla. 

lunni in senso progressivo della 9 ■ ■ ■ ■ ' • 9 % con una politica estera non asservì- - I ■ III * Quali sono i progetti per le pri- 

virrdciia N^zioV ad organizzazioni private? criPRTiriti nmprirnni rhiPnonn - 

Diventata, tale Costituzione. la della difesa il corpo di spedizione liti wi Iti IWUIIII Wl 11^9 Vl\r I «Che cosa mi occorre? — si é 

leEge fondamentale della Repub- p vQto dei deputati di Oppo- ri del Senato, riunita domenica sarebbe così composto: esercito, voltato con una faccia seria — forse 

bbea italiana, era giusto che noi sizìone ha un certo rilievo al fini mattina a Palazzo Madama per di- ufficiali 315. sottufficiali 627. trup- _ _« _ ■■■ • conosci come vivono t minatori 

comunisfi — che la Costituzione delle previsioni da fare sullo schie- scutere 11 decreto suU’accettazione pe 3.706, civili 24, totale 4-762. Ma- ■ ■ M 494949 I 4V ^49 I 49 Carbonia? — mi ha chiesto di 

stessa avevamo votata conside- ramento politico; maggior rilievo del mandato sulla Somalia, che rina: ufficiali 34, sottufficiali 64, llfl j 9^ ■■ I I ■■[f ^k^k ^llll VW1rimando. — In casa non ho mobili. 

randola, per l’appunto, enrrispon- merita indubbiamente la clamorosa verrà portato martedì in Assemblea, truppa 322, civili 6, totale 426. Avia- 11 Vv%9w\bb «1^4 I I «^444 Wvlll «I li\4 1111 vi .servono molte cose, troppe 

dente, nelle .sue grandi lince, agli ritirata che il governo è stato co- annunciava che il governatore del- zione: Ufficiali 69, sottufficiali 188, cose ->. 

intcre'ssi fondamentali del pono- stretto a fare — vanamente cercan- la Somalia sarà un funzionario ci- truppa 361, civili 65, totale 683. To- - Poi mi ha parlato della giuocata 

In d:, 7 nnincc:r.in ^o dì nascondcre la ritirata dietro vile — «di cui non faccia ancora tale generale del corpo di spedi- x» J. • • • x» 1 .... I* Cix.^x* IT- *4* Il gli hn fatto piovere addosso 

dlveiifnti resiln enfe’ e/!”” bugia — a proposito della no- il nome, ha detto Sforza, per rispet- zione: 5:871. I sei miliardi previsti 400 08061*11 RtOIÌllCl llclZlStl lìlVOrtUlO I16ffll IStfttl Li Ulti ' 11 tanti milioni: •< Jo sono uno spor- 

aneniau realmente, tauton con" mina di Nasi. Il massacratore Nasi to al Parlamento che dovrà appro- non potranno bastar* che per 1 pri- rwii» «•-■ tt «ii» ^ 'ton avrei mai giuocato una 

vinti e conscguenti del rispetto non andrà più in Somalia: quesU vare in un secondo momento la sua mi mesi. SCO. TTUlUfirS ClU6(l6 Ullìl COllfCrOIlZft 11101l(llftl6 T)6r il (IlSUrillO schedina simile; è stata mia moglie 

della legalità, vale a dire del n- è la concessione che De Gasperi è nomina « — c che alle operazioni il compagno sen. Scoccimarro. ol- i v- «« v. i ^ mettermi in testa che il JHtlan 

«petto della Costituzione e di stato costretto a fare aU’opinione di trapasso dei poteri presiederà jtre a parecchie altre osservazioni avrebbe battuto la Juv-. Vccct a 

tutte le leggi che non siano in pubblica impressionata dalle ter- il generale Ferrara, comandante deljha fatto notare che secondo la con- NEW YORK, 8 — Il consiglio della .Abbiamo posto un peso terribile sulla 1 ad avanzare proiioste per raggiungere copirp qualche cosa ». 


• •... .X • A. e • • «5* vile civwuiiu aiiiiuziviaiu u i la, iiuii 2 

la liberta e ampie trasformazioni icro voto contrario alla legge. lldissipare. 
di carattere democratico nel cam¬ 
po della struttura statale e nel fi • • ##9 |b 

cC'e'la tuall* noi%^IÌ L GUI IO TQ ZIOIIG QTTIClQtO 

nessuna via verso ulteriori svi- 

lappi, in senso progressivo, della ^ J _ —Ì--O 

vita della Nazione 00 0^0111X20X10111 DriVOte f 

Diventata, tale Costituzione, la ^ ■ 


Somalia, 1 piroscafi « Au- ti«cì di corsa dal bar. | Nel 1939 a La Maddalena non -j del Totocalcio ha lavo- 

la In s.a pa*. 4.a colonna) I Dal bar alla casa di Giouanni c'era lavoro, il padre di Gianni ac- rato a Nirai come ricevitore del 

——— ■ ■ —^ ^ .. I -- Pui.Zi> 

La notizia della vincita non lo ha 

GLI UOMINI DI CULTURA CONTRO LE PAZZIE DEI GUERRAFONDAI 

mano sulla spalla. 

_ _ ^ _ I I llil * Quali sono i progetti per le pri- 

1500 scienziati americani chiedono-H—ir r; 

voltato con una faccia seria — forse 

_ ■■ ■ ■■V 4949 ■■■ I conosci come vivono t minatori 

un accordo con I URSS sull atomica 

COSO n, 

■ ■ — - - - Poi mf ha pnrìato della giuocata 

4 j» j • 9 # j» 1 •• ciJ j_* ¥T •j* it ^ho jatto plorare addosso 

400 esperti atomici nazisti lavorano negli Stati Liuti - 11 Innti milioni: ‘(lo sono uno spor- 

rw\ i»v t* 1*1 « 11 » ^ avrei mai giuocato una 

sen. Tydings chiede una conferenza mondiale per il disarmo ichedmn simile; è stata mia moglie 

• * a mettermi in testa che fi Mtlan 

avrebbe battuto la Juv~. Vccct a 


contrasto con lo spirito e con la cibili e do^rnentate awuse che il corpo di spedizione italiano. Una venzione di Ginevra i 10 anni di federazione degli scienziati americani bilancia della dietruzione » un «modus vivendi » con l russi». len non si é presentato al lavoro 

lettera della Costituzione. Pajetta e gli altri ora- ulteriore precisazione veniva fatta mandato cominceranno a decorrere — della quale fanno fiarte 1500 tra Anche la commiefiione del partito che non tutti in America la jicn- perche aveva da depositare in ban- 

Questa nosiziona * che non h dell Opposizione avevano intte in proposito stamane dal sottose- 50 I 0 dopo il voto dell'assemblea l maggiori uomini di ecienza — tia laburista americano per lo stato di 5 ino così è dimostrato dalla mozione co lu schediita. E' renwfo a Cagliati 

mutata neeli ultimi anni dono ‘ generale massacratore dj gretario Brtisasca il quale comuni- deirONU cioè dal settembre o dal- invitato Ieri ifll Stati Uniti a emelr New York ha chiesto lari al preai- di cui abbiamo già dato notizia oggi chetichella accompagnato dal 

«he i nastri rrnpre'enfant* sono rsvieri /ta' Va tì l’ottobre prossimo venturo. Che co- ter* di fere eeaegnamento euUa « fai- deni* Truman di «revocare Imme- » nel giorni scorsi. Ad e=se è da ag- fratello e dal cognato. Per scovarlo 

«tati eatrompssi^^Bl vovprnn — il* succedere'ln qlifesto periCdO' ea elcurezza » data dalla boinoa H tìiaiamento l’ordlue di fobbilcare la giungere nn altra importante pre^a ho lelefonato inutilmente a tutti t 

Snn HbIa ^in b.tSI fr ilfj» «li ^ transitorio? ha chicsto 11 ««natore n coneiglio della federazione ha bomba Infernale». La commissione ha posizione, qùesta volta del presi- ristoranti e gli alberghi. Insieme ai 

non significa però che noi siamo cui ^ dato ampia prova ^ Nasi iwolgerà soltai^o un opera di comunista. Non corriamo il rischio quindi chiesto a! presidente Truman dichiarato che l ordine di Truman «le”» commissione senatoriale parenti eia andato a mangiare una 

aiventati dei «legalitari a qua- ° <ii cadere nei tranello, che «1 pro- di costituire una Auova commissione «ha oltraggiato la coscienza della Bmericana per le forze armate. 11 se- bi.^fecca nella taverna di .luendrace 

lunque costo >. n o-ivpriin ^ t i=i «fn vochioo incidenti e conflitti dlmo- «che esamini la intera questione del- umanità ». "®tore .Mlllard Tydings. Questi ha dove si pranza con 350 lire e si 

Se essere «legalitari» dovesse ' presenza m aU’Inghllterra la nostra politica atomica e prenda Mentre autorevoli voci tentano di presentato oggi al Senato una mozlo mangia abbondantemente. Verso le 

•ignifìcare essere fautori del ri- fbfl«afidn nulndì la Hlfpsa HpI vn. *' * all’Ablssinia di sostenere la inca- una nuova -nlziativa verso una po- indurre gli origani dirigenti degli Invita Presidente Truman cinque l ho incontrato. Ha risposto 

«petto di qualsiasi disposizione verno sul concetto disconosciuto pacità Italiana alla prossima aa- litica che offra qualche vera speran- Stati Uniti ad un riesame delle prò- f.a'ie domande di tutty 

ministeriale, anche se in contro- Jlba leSe itaSna che « lTgA?ran^ dell’ONU? Il compagno sen. za di porre fine alla attuale grave prie dec’slonl, sembra Invece che gli ^ fe s^ventore dts r^zioS "7 ‘'"'■‘ri'’' ^ 

Bto con lo spirito e con la lettera za non è reato») è negandrin un La ritirata del governo come si JeMe ha criticato la compMizione crisi », dato che una corsa agii arme- uomini politici non «oppiano più mlnaSilate dalirbombè a idrogeno, m t-ena l’Saa/e’ ob itJ SSlfS 

della Costituzione; di qualsiasi secondo momento che il governo vede è quasi completa e indubbia- della missione inviata a Ginevra menti ntm senlrebl» a fermare j. , ensare che al «c^o Fuchs ». La mozione chiede che vengano jirol ,e n-n nvera I il miUnni tn 

ordine dato da un prefetto, da avesse mai pensato alia nomina mente costituisce un innegabile facendo notare che accanto «1 ^t- pericolo di una orribile guerra Si ha notizia da buona fonte In- fabbricazione e l lmplegA di rfnmsto comuni^ 

90 questore, da un commissario del crirnmale di guerra a coman- successo riportato dall’Opposizione. «cma. fatta eccezione per „ Perche’ — hn <ièttn rn» ♦««« 


qualsiasi arma, fatta eccezione per „ perche’' — ha detto con tono 


tari» dovesse significare la pas- ficialé del governo fascista, o mt- mina di Nasi deriva aiVItalia e al- di andare d’accordo con gli italia- Interpretata dal mondo come un sin- Ma. ancor più Intereesante. è stato re Tydln^ Individua nella «t)omba| ovanni Mannu si recherà do- 
sività di fronte alle manganella- ^bo dello stato ma.ggiore, che lo l’Esercito Italiano. Ma la ritirata ni, il mandato per la Somalia ser- tomo del fatto che da porte nostra rivelato che «si stanno prendendo H » americano 11 più immediato ei'nnn: a noma, 
te e n"-li ns-^nssinii dei # tutori flesso traditore Oraziani aveva ri- del governo non infirma purtroppo vlrà come biglietto d'ingresso al- si sia scelta la nostra linea politica misure di sicurezza per sorvegliare gra'® fat-ore cnc minacci la pace. 

7- » T L ; V' • petutamente citata nel proprio li-___ g‘orno e notte l 400 scienziati tede- _ _ 

dell ordine», è CMdente che, in memorie. Menzogna troppo ' ~ ■ sebi che furono Importati dopo la 

DOPO LA «BAVE PROVOCAZIONE POLIZIESCA ^.'*.0?.^^» it: l**®» MOVIMENTO IN CORSO N 


TONINO PERRIA 


; À petutamente citata nel proprio li- 

dell ordine», è CMdente che, in memorie. Menzogna troppo 

questo senso, noi non potremmo .«coperta, la seconda. — che il go- 
essere < legalitari ». Appunto per- verno non aveva mai pensato al¬ 
che siamo fautori convinti e con- la nomina di Nasi — tanto che è 


La protesta di Nopoli ottiene 

l'allontanamento del vice-questore 

Strano spostamento dei comandante della Celere - Il governo 
tenta invano di far passare sotto silenzio il provvedimento 


seguenti del rispetto della Costi- stato facile al compagno Giolitti mm OB^a ■■ ■ apprende cioè che ben 400 scienziati 49 49 49 49 I. * 4.** 14.4. 

hizione e dì tutte le leggi che non ^l^u^iardarc il governo citando il ■ A Pillili l 1 l* 9 PniSmrl llt InTTQ 

sono in contrasto con la Costi- della riunione della com- bellica americana; rivelazione clamo- WwWW Ul OwvlClllLI III lULLu 

tpzionc. ppp..nlo per ,u«lo è . , ... . . 

del Vice-questore gel IdtifondO DI Torlonia 

xe, alla testa delle masse, alle di- comandare le truppe italiane al- ^4 mal furono provate, risponde oggi IlOBii W5Ì9BW 911 | IVIIIU 

«posizioni, agli ordini, agli atti l’atto del passaggio dei poteri fra -- . - , , , questa rivelazione da parte insospet- ■ -- 

mo STg^.’-’’"faJe"'dcn; Si. mgirr,. gl, ^ StraDO Spostamento del comandante della Celere - Il governo Al 31 gennaio la Confederten-a Nazionale 

»..rT”on •®"*“ Invano di far passare sotto silenzio il provvedimento g'“ ♦««•«'•alo S34 mila contadini 

Per questo — tanto per citare convinsero dunaue nessuno: gli —————Mahon ha dichiarato che gli 8 . U ------ 

qualche esempio — noi diciamo giornali governativL fin da oaL NOSTRO CORRISPONDENTE «tra come il governo abbia inteso nisU. artigiani e contadini, il gior- AVEZZANO, 8 . — Le masse rioni per la riforma e li ml*Ilor«. 

che i lavoralori fanno bene a ma- dcmenica, furono costretti a rilc- jjapoIJ, 6 . — L’inchiesta oidi- ^gìre in modo «diplomatico» verso no dopo i tragici fatti hanno insce- tuttevla non hn mndi nro- bracciantili di Luco dei Mar.«i, di mento delle pensioni di saerra e la 

nifestnre, anche sulle strade, per nata da Roma In seguito alle ag- Napoli, ma non si sia menomemen- nato una potente manifestazione di Stà S - Son Benedetto, di Pescina. di Ce- "In V* 

rivendicare il diritto al lavoro rtreUo a^fl^J a meSS d^Ua sua pressioni della polizia contro i di- Sul terreno della politica atomica Trasacco, d. Ortucchio scLTe”e^\7de7^ c G.lL.*7v«'1o 

8 ad opporsi, con una azione di collaborazione. «E’ inutile — seri- soccupaU napoletani al è frettolo- nrovvedimomn decLw^Rèm* * qu^tione che maggiormen- ^jj^es-lcana è da -iegnalare un articolo -ono in movimento. Tremila brac- ««am nato i.all rlvencllcazlonl, ha de¬ 
massa. alle violenze della poli- veva il paludatissimo «Corriere ‘^™ente condii^ è itat7dctmto daHa^StS^-one chi 7 ‘ Torte Times. « quale c«o all’unanimità di farle proprie • 

dile manJSi'n’il melrre Ti"! ion ?era .eh, Ngll "«■'«"'■I' i'I r.pgr«, Cclerg, c- fij™ BUh injutU^S» «« di labbrich. ,i creino di»ccu- ''dT 

fa ceni violenza fisica da narte ^ stato consultato, come continuerà P^no Rizzo. notizia del prov- unanime, fortissima che ****** ogni giorno con la smobilita limitare ad una adesione pu- ‘^'=|;zione nazionale allo scopo di creare 

Ìpll 7 nnl 7 ria esserlo, solo in veste di tecnico ». vedimento è stata data dalla agen- Pfnè H industriale che continua a ^^np^te formale !a politica del ne- lavori che ;l pr.ncipe «ii„na Pond.-uione che raccolsa *Ii er- 

deUa polizia, contro i cittadini. ^ ^Tempo- « la «Libertà» fa- ,-, vLinal7 premere sulla città.ll proweoiinen- ggoc^r.do In realtà la carta di far csc- ,r.vni del lavoratori caduti nelle lotte 


fine della guerra dalla Germania ne¬ 
gli Stati Uniti e che eono atatl adi¬ 
biti alle basi di ricerca atomica»; al 
apprende cioè che ben 400 scienziati 
nazisti lavorano per la preparazione 
bellica americana; rivelazione clamo¬ 
rosa. tanto più che la propaganda 
americana accusa continuamente 
rURSS di servirsi di scienziati tede- 
schL .Alle accuse contro ITJRSS, che 
mal furono provate, risponde oggi 
questa rivelazione da parte insospet¬ 
tabile euH’effettlvo uso che gli S.U 
stanno facendo degli stessi uomini 
che prepararono la guerra nazista 
Quanto a Fuchs. il senatore Mac- 
Mahon ha dichiarato che gli 8 . U 
hanno l’Intenzione di chiederne alla 
Gran Bretagna ! estradizione La do* 


LARGO MOVIMENTO IN CORSO NEL FUCINO 


3000 braccianti in lotta 
nel l atifondo di Tor lonla 

Al 31 gennaio la Confederterra Na%Ìonaìe 
aveva già tesserato 834 mila contadini 

AVEZZANO, 6 . — Le masaeizlonl per la riforma e II ml*Ilora- 


Per quc 5 <o noi diciamo che i cavano eco acculando II governo . 
lavoratori fanno bene ad orga- di «,aver ceduto aU’attacco comu- I 4 S 4 V|w*|)% 4 >| 4 *|B 949 
nizzare metodicamente la riuscì- rista ». Anche all’estero l’atteggia- kU VUllllJUyilU 
ta degli «cioperi e ad opporsi con mento della stampa governativa - - 

tutte le loro forze a qualsiasi ser- sull’affare Nasi è stato criticato. del tesseramento 
rata: la Costituzione garantisce JJ liberale londinese Manchester ^ 

]l diritto di sciopero c non am- Guardian critica il fa«o che quella a MODENA, la città eroica, si 

mette invece il diritto di serrata discorso di Pajetta, nè uno solo del ** «emiaio «corso 73.1tt comn- 
per 1 padroni. ^ . telegrammi incriminati. nlatl, e cioè il 97 per cento degli 

Naturalmente i veri «fuori II governo dal canto suo, i^r hoc- iscritti, avevano già rinnovato 
legge », coloro che violano ogni ca del conte Sforza, annunciava al- i* tessera. Le nuove adesioni al 
giorno la Costituzione — da De la commissione par gli affari erte- partito aono già diverse centi- 
Gaspcri al maresciallo Can — naia. 

continuano e continueranno ad La Federazione di AVELLINO 

a.fsnmcre pose da Cafoni a fin- ma non per questo mrao iinpor- .vere compleuto il 

gcrsi 1 soli autorizzati ad infer- ‘ante --Io prova in modo sicuro, «^ramento anperando dei G% 
pretare e ad applicare la lega- La Costifnzione repubblicana ... . .. 

tifa repubblicana c non mino è stata votala dalla stragrande ****^” "27 ? L T 

naturalmente tutti i servizi di maggioranza dclPAssemblea Co- k. 

} >ropaganda ai loro ordini stril- sfitiicnfe. Poco importa se una “ Federa di PORLI’, che h* 
ano e sempre più strideranno parte dei deputati che l’banno completato il tesseramcnio il 31 
contro di noi. contro ì «sower- v»:tafa aveva forse già, fin d’ai- gennaio, «nperando gli iscritti 
fiivi » che hanno la pretesa di ve- lora, l’intenzione di tradirla alla 1949, conta attnalmente 

der rispettata e applicata la leg- prima occasione: la stragrande 39.4M compognì. il recintamento 
ge fondamentale dello Stato c la maggioranza del popolo italiano contmaa. 

«facciniaggine di reagire, con le ha imposto loro di votarla, e que- *— - - — 

parole e con < fatti, contro chi sto è qncllo che conta. zja ANS.è la quale, a quanto ci ri 


nè 11 questore nè II prefetto nè li premere sulla ciltà.Il proweoìmen- tr-neàron in rea’tA i* m-ta *empre rifiutato di far cse-,f.-»ni uei lavnratorl cadati nelle lotte 

Viminale si aspettavano. Era opi- to preso a Roma dopo i tragici fatti sindacali, e garantlsc* loro «n’sssl- 

nione degli organi governativi evi- comunque è il primo che si decide ,, «uot-diano di xe^Yo-i^ - L’azione dei proletari della terra corso dell* »o- 

ciandMi alla tradizione delle squa- di violenze consumate contro citta ne’ln poeslb'.’.ità di un accordo Ache- '**!. con 1 appoggio di alle io,15 (e per l servizi pnbbllcl 

dre fasciste potesse liberamente inermi. L’impegno preso dalia „„ a disoosto a cons'dera-e ’o popolazione attiva. I fitta- dalle io alle lO.OS) le Commltsionl 

essere impegnata contro gii operai opposizione in quella città ha così rtifi—urion» de’*a note-ra co-ruè'«ta hanno offerto duecento car- interne ed i rappresentanti della 

e 1 contadini non incontranoto dif- avuto a Napoli il suo battesimo. cr,4i7 oti'«ivo d*”a «uè no- rtro ” trasporto della brec- CGIL nel inoghi di lavoro comiml- 

ficoltà di sorta. Difatti l’aggressio- Mario «trHFT*riNl ««7 è eia; le donne hanno costituito ^hcranno u lancio della «ottoscririo- 

ne ai disoccupati di Napoli era sta- MARIO SCHETTINI estera ma non è nemmeno d «poeto ^g^adre di solidarietà per portare 

ta preparata in ogni particolare ■etftff»tiiiiiitiiiiiiiiiiuiiiftiiifiiiiiiif«i»iiiiiiitiiu«»isiti»iii«iiitiuiit»fiiiiiiifi* acqua e viveri a: braccianti e per . 


rette per il trasporto della brec- CGIL nel Inoghi di lavoro connnl- 


prevedendo ogni suo sviluppo: fin 
dalla mattina di venerdì la Celere W W 1 t ^ 7* 

era stata armata di tutto punto per m m -m ggy g M 4 I 1 

seguire un esìguo numero di operai g, fjg g 

licenziati che ogni giorno facevano 

una piccola dimostrazione nella - 

piazza del Plebiscito sotto la Pre- 

rottura. L’azione di disperdere i di- l-« doppia veritA Fuchs rtódi 

soccupati era stata chiesta dal Pre- La agenzia americana « LVS * ho . . F 
tetto ed ordinata dal questore cer- « Berlino u padre del leae^ca. 

temente concordi fra loro di Im- w * « 

.... “ padre del doti. Fuchs ha dichta- Ve»| m fi 

piegare un reparto motorizzato fiqUo « è siam sempre ,, 

contro II corteo consapevoli cosi un «ttlvis.* comunbU». «/i,.- 


La ogenria americana «LVS. ha 
ifcruSfafo a Berlino U padre del 
>tL Fuchs. arrestato in Inghilterra. tedesca. 

padre del dott. Fuchs ha dichia- Veri O falsi? 

i documenti 

»IJP» d/l cilali dal compagno Pajetta sulla 
attività del generale Nasi contro le 


" raccogliere danaro per il fondo di 

• lotta; artigiani e commercianti 

d~gd^d^ dd^ danno anch’e/si il loro aiuto. 

wddd Si prevede che nei prossimi 

. giorni la lotta si r- ''*'dcrà e nu- 

__________ rnerosi brucclenti ,i dìtn Comuni 

„ . _ . SI affiancheranno ai Ia%'oratori già: 

Fuchs residente a Copenaghen, non fcesì in lotta I 


L'affluenza dei contadini 
nei sindacati unitari 


Una dura lezione 
allinduslriale Orsi 

r riitadinì di Vìsarba c^li impe¬ 
discono dì partecipare «d on* 
vegli* danzante 

RIMINT, 6. — La sera di sabato 
.si vt-niva a conoscenza che l’indu¬ 
striale Orsi, uno dei principali re- 
spon.'-abili della situazione che por¬ 


che l’azione di polizia avrebbe r.»u- l^x agenzia americana «UP» do atUvità del geniale Nasi contro le spon.'-abili della situazione che por¬ 
to appunto quel carattere terrori- popolazioni africane non erano con- Alla da'ia del 31 gennaio ri.vul- tò alla strage di Modena, aveva 

stico che tanto scompiglio ha gel- ® ^ tenuti ,n una pubblicazione dello tano già iscritti alla Confederter- prenotato un tavolo al Teatro Nuo¬ 
tato nella cittadinanza. padre’del dott. Fuchs ha dichiarato: .".’J® nazionale 834.168 lavoratori del vo di Visorba e avTcbbe partecipa- 

I metodi della Celere H questore «Non è vero che mio figlio sla co- ^’i^t-!,'Ì79unra 9campi. Tale cifra rappresenta — to al .Veglione dei Fiori» in pro¬ 
li conosce molto bene. Non si era munist* « non è vero che lo «bbt* a. o.j. rispetto al numero degli organiz- gramma per la serata. La notizia 


zia ANS.è la quale, a quanto ci ri-I tenuto conto piuttosto della rea-l detto qualcosa del pnere». 


a Berlino e che quello della «UP» 


tenta di calpestarla. Reagendo con energia, alla te- sulta, l’ha tra-smesea soltanto ai zione deH’opinione pubblica. L’im- «if» che*^r«»^I se quei documenti sono veri o falsi, stessa dal 

^^a è una manovra meschina, sfa delle masse, contro ogni atto giornali napoletani. pegno preso a Modena di reagire condente delio agenria elNS» sta ciascuno dei due casi, secondo - 

'destinata ad un rapido fallimen- che, anche se mascherato di lega- Evidentemente il Viminale, che ad altre violenze poliziesche è ri- a Benino e che quello della «UP» ”9l}i Kaim ■ 

to. Ls sfiducia crescente della lità sia in realtà in contrasto con ha concluso in tutta fretta la sua sultato un fatto profondamente rio a Francofone. Non abbiamo ca- crede opportuno dire ta sua'opiniti rivnii i 

grande ihntgioranzn del popolo la Costituzione repubblicana, noi inchiesta, vuole con questo prowe. sentito dalla coscienza civile di ^Frant^fortì' ne sui generale Nasi e suli’aiiora ma- bIIa rIVi 

verso i cani deiraffilale coalìzio- interpretiamo la volontà della dimento tacitare l’opinione pubbli- Napoli e del Paese che è insorto o nriXri sogn^de?®*' Oraziani. Hf 

nc go\crnativn — di cui le gravi stragrande maggioranza del popo- protwtando contro il nuovo tenta- nalisU amertcanL Perciò, per prò- n fes^o del giorno Sotio»c 

» d;fr./*nì»à in «i rt..»!/. «iv*nn.ln E le ragioni SI Spiegano fa- tivo di parte. I giornali di ogni co- nunciard definitivamente sulla con- •"»»«» Hiwrnw 

e inaspettate difficolta incontra- lo al quale unicarnente, secondo cjjjnenjg p fatto che il capita- Ir.re hanno concordemente condan- trastata dichiarazione dei padre del *Sl. fa piacere guardarli In viso. 
te da De Gnspcri nella soluzione I articolo primo della t osfilnzio- Rìtzo, responsabile degli inci- n.-.to fazione della polizia non c’è dott. Fuchs attendiamo che ii cor- i moni d’America Incutono corag- 

della recente crisi ministeriale ne, appartengono la sovranità e denti di Napoli,, è stato trasferito stato comunicato della questura che bravfcof iari7^« 

hanno rappresentato una nuova il diritto di esercitarlo. al primo reparto Celere di Roma, potesse Imporre il «ilenzlo a tutti 1 ?^*^^do^ttinri7Ìn7coSlI^ca^ Lini, dal ximpi. f chlisto » 

manife.st<izione, indiretta, e vero, . MARIO MONTAGNANA Le cosa è assai grave perchi dimo- cttadini di Napoli. Operai prOfeuio- gion* ulavisiva con a ^rs dsi dotu A8MODEO appoggio 


Attendfamo che fi Tempo ei dica |zati raggiunto lo scorso anno alla i riempiva di sdegno i cittadini che 


Reagendo con energia, alla te- sulta, l'ha tra-smessa soltanto ai zione dell’opinione pubblica. L’im- ®^ se quei documenti sono ven o falsi, stessa data — un aumento del 54%. si recavano in massa al Teatro *1 

B mncc/i nimì attn n.nnl.t.nl .ai p»»0 «ouanio aue cose, cne u corri- , rivi r-nmi «wnnrfn _, . j.- XT-_ __«_I _ 


noi, dovrebbe onestamente pubbli¬ 
carli. Soltanto allora potrà, se lo 
crede opportuno, dire la sva opinio¬ 
ne sul generale Nasi e tull'allora ma¬ 
resciallo Graziani. 

Il fesso del giorno 

< SI. fa piacere guardarli in viso, 
i morii d’America Incutono corag- 


cosf, «econdo ’ grido di: -Non vogliamo Or*i a 

Vó Pieno aODOOOiO dèlia C,G.l.l. Viserba». La «aia era già piantona- 

a sua opinio- «Finni^iw ws»iia jj, ^ j industriale aA’vertito tenta- 

ull'allora ma- 3 ||e rÌyend Ì(aiH)m d ei mufilati attraverso un’uacf. 

i(k Sottoscrizione nazionale per *11 Trovatola bloccata è ritornate 

tarli In viso «*« lavoratori Cadali = scortato da « carahk 

tarli in \iso. _____ :i cn egli en co.s.retto ad Ufciro 

wfA, VI I » • dalla porta principale. L’industria- 

3rtl ottimisti. L’ASM>c!azlone Nazionale del Muli- ......ai 1 » 

ito». Virgilio utl, Invaildl e Vedove di Giierm. ha ‘*va quindi in macchl- 

• chiesto a varie organizzazioni '1 loro •f' compagnia di una giovffne 
A8MODEO appoggio la favor* dell* rivendica- signora, tra 1 fischi dei cittadinL 


.JL • 















.. ,. ‘ ■ ■’''>' 1 <i ( , t'‘. ' ^ ■, .. ' I \ I, ' • • • ' ^ . r < . / . /. 

■*"1!. ^ — «LunilA’^ . - ' , . ' ' 


Lettere 

al 

eronlsta 

Arbilrì alle Feiisioni di Guerra 


c Cara « Unità », alla Uireiinne Cent¬ 
rale Pentioni di Cuerra, uumint nuovi, 
aria nuova t 

Il Direttore Generale di recente no¬ 
mina, Avo. Spinelli, appena preto pot- 
tesiv del tuo ufficio, ha pensato che il 
tua compito migliare fosse quella di met¬ 
tersi in linea col metodo antidemocraluo 
che è in onore In Italia, partendo a lan¬ 
cia in resti contro i dirigenti tindaiali 
^pressa il Ministero del Tesoro. 

(iuesto signore ha cominciato col tra 
ferire d’autorità e seduta stante Tini- 
'legato Ut-nata leodori, membro del 
Comitato Direttivo Sindacale del .Uini- 
tero del Tesoro ed ha ingiunto, fioco 
apo, alla Signora Ottobrini, anchetsa 
xenibro del Comitato amidetlo. di non 
teressarsi più del . tesseramento degli 
critli, minacciando il trasferimento e, 
n caso di recidiva. Il licensianienli' 

Ieri mattina lutto il Comitati) Direi- 
IVO Na 2 ionale ha chiesto udiema al- 
’iloi». Spinelli, ma questi ha fatto ri- 
pondere dal suo segretario particolare 
he non era dis[>osto a riceverlo e eh» 
e ne sarebbe iiarlato fra una diecina dt 
torni l 

Tvidentemente TAvv. Spinelli ignora a 
nge di Ignorare che la Costitiitiane ga- 
ontisce e tutela il diritto di associa- 
t„ne, di organitiaiione sindacale, di 
opagsnJa e anche di sciopera; eniden- 
Éeinente egli ignora o fìnge di ignorare 
'file la Coitiluzione, come à scritto nella 
sua solenne formula prnmulgatrice, ileo» 
essere fedelmente osservata come lega» 
’nndamentale della Uepubblica da lutti 
cittadini e dagli organi dello Stalo. 

Un atteggiamento di questo genere d» 
sta meraviglia in tutti i lavoratori eh» 
con tanti sacrifici e con tante lolle han- 
ilo conquistalo le loro libertà foudamen- 
.ili, dopo il triste periodo fascista; ma 
f riamente sarà gradito a coloro che 
fintano In tutti l modi e con ogni meno 
di limitare i diritti civili e pnliliri dei 
ittadini. 

Ma i dipendenti del Ministero del Te- 
aro non si lasreranno intimidir» : Fa- 
'Ilelo sapere anche tu, — cara * Uniti » 
- all'avo Spinelli I 

RI». 

\on Ialino iiilto da loro 

Iliceoiamo e puhhlichlarno : 

< Con Vifcriinenlo alla lettera piiblili- 
eata in data 2-g-ì95Q «otto il titolo 
1 1 anno tutto da loro 7 >, ei inrlta a 
pubblicare quanto segue : a) la bpei 
non è stata costituita in cpicsti giorni: 
r^lsle>a già da molti anni come società 
di proprietà del Tesoro ed è stata rile* 
Tata daU'Arar in data 5 rebbraio 1947. 
per Tcsportazione dei materiuli residuati 
di guerra di proprietà dello Stato. Oggi 
la Spci è inoltre incaricata dal Goierno 
di agevolare alle inedie e piccole indu¬ 
strie, niragricoltura e alrartigianato. 
l'acquisto a credito di macebinari e at¬ 
trezzature; b) le azioni della Sfiei sono 
di esclusiva proprietà dell'Arar e quindi 
lidio Stato. La presenza, in «cno al suo 
consìglio di amininistrarinne, dei fun¬ 
zionari iniiicati nella lettera innata a 
codesto giornale, è la necc-saria conse¬ 
guenza del fatto che la Spej è im organo 
e-tcìitivo dello Stato in un partienlire 
sttlore del commercio con l'estero. 

le deduzioni e ipotesi del c tizio qua¬ 
lunque > in ordine airattivifà della So¬ 
cietà devono ritenersi quindi cornplela- 
menfc inforniate ». 

II Presidente delfArar : 

ERNESTO ROSSI » 


PICCOLA 

CRONACA 


Gli « Amici » già all’erta 
per diffondere in grande 


ORDINATO DIREITAMENTE DAL MINISTERO DEGLI INTERNI 


di Rom€à 


Il numero col discorso 
di Togliatti alla Camera 


IL COMITATO DELLA PACE ANDRA’ A CHIEDEROLIELO ALL'AMBASCIATA 


Brutale ed equivoco sfratto “Scusi mister Jocobs: ma lei 

di 5 fumigiie do V. Eritrea **"' 

I HitnAo^nA A. in dlfAsei. Hnllca nann 


lO 

SteSeet A bi4>l4k*|s.t«^ 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

MARTEDÌ’ 

Iifittirl «Ile 18 la Fed 

1 iigTitiri assenti alla riunione Ji ieri mu¬ 
lino In giornata In Frd. 

Ogni Sm. mandi una ragatia per !l uggia 
glanlfo a'Ia 15,30 a Ponte. 

MliRODLEDl’ 

1 CoBiit. gioT. delie a», poligraiiche alle 18 
Is Fedaruione. 

I tom. giOT. della au melallnrg^abe alle 18 
ta Pederailoaa. 

I rtsp. iportlfi della aeqneatl ei s\\» 1$ 
alta Sca. Marno: Borgo, òampitclli. Colonna, 
Eeqnllino, Indorisi, Monti, Ponto, Prati. 

CONSULTE POPOLARI 

Tatto la toaanlta oggi alle 18 alla O.d.L. 

I eandidatl del Blocco del Popolo alle C<o»- 
Bolta tributarie domani alle 18 a Ta Pa- 
leatro 68. 


Lunga serie di interrogarvi da chiarire • Il Consiglio comunale de¬ 
plora t'esecuzione ili sfratto e protesta per il sequestro di Lapiccirelia 


L’Impegno a rattorzare Fattività In difesa della pace 
GII applauditi discorsi d! Smitli, Vecchietti e Sereni 


ffissru f sfrtMsis» tf it SKquvairo Ul LiUpiCCirei iU ottocento partigiani della pace si zlone sulla situazione polltlcok inter- ambasciatori dell’URSS, della Roma 

' __ sono riuniti domenica mattina al nazionale, che presenta sempre phi dell'Ungheria della Cecoslovac- 

Teatro delle Arti in \l.i Sicilia Non urgenti 1 ixirlcoli nascosti e palesi di cliia, gli onorevoli Togliatti, Secchia 

Bc la Giunta comunale lo volesse, di cui egli fa parte Insieme al pre* stabile di Via Eritrea, manifesta la pKirtigbinl « semplici n; erano 1 guerra 1 i>©rlcoli appaiono In tutta . Vittorio, Santi, Smith, Pajetta 

un grave scandalo potrebbe scoppia- tore e al rappresentante della Que- sua solidarietà al Consigliere mede- dirigenti del movimento di Roma e la loro gr.iMtà . hu netto l’on Smith - t astor^ ariistt e .■scmtori fra 

re Intorno al meccanismo deire^cu- '*htra. aveva deriso di sospendere la slmo ed espLme 11 suo rammarico e provlncH. membri dei Comitati iielln quando si o.sserMno l ureixiratlvl feb- 7“ Alassimo Bontempelli. Frauce.ico 

zm.Vn riémi ^ ese- ‘«‘"'‘-'dlata esecuzione degli sfratti la sua deplorazione per l’offesa die Paco uel rioni, del comuni, del luo- brlll e 1 crescenti armamenti cui ^‘"7 


I inntofirrn/ìca Maria Michi, Renato Gut- 


ra » De Vita. 


RIUNIONI SINDACALI 


Zlone fi<»<zii Kfratri cho vcnzono ese- •“‘'«'-'dlata esecuzione degli sfratti la sua deplorazione per l’offesa die Paco oei rioni, del comuni, del luo- brlll e 1 crescenti armamenti cui le ‘ «"'■‘7’ 

Ione de.,H sfratti che 8 a famiglie di v’ale Eritrea rIman- a. lui è stata arrecata». ehi di tivoro Uomini e donne e «io- potenze occidentali accudiscono inntocrrn/ìca Alaria Micht, Renato Gut- 

gultl nello nobtm città, in genere « dandola al i. marzo. H cot-.sicllo è tornato quindi ad cutegorlu e di ogni idea Ln cami>*gnn terroristica che 1 cir- *//d®*'’,”' 

in quelli attualmente In cor^o u Via- j ^ (Uehlarazlone del consigliere de- occuparsi della ripresa ediUzl,» sulla politica, si sono riuniti In assemblea coll dirigenti statunitensi e la stani- fniPrào f ,i d?rMtire*^ 1 ^» in^ 
le Eritrea 30. In particolare motii.stlano ba piovocato una profon- quale hanno paila'o 11 compagno Llz- plenaria con la p-irtecipazlone di nu- jm occidentale hanno montoto sulla tl.V De Vi a. « a.imiio-ic- 

Verso le 14 di ieri. Infatti, alcune da impressione neiPauta. Lo stesso radei, che ha vivacemente criticalo merosl Invltott del mondo culturale, boiiiLni all’idrogeno rivelo un colos- 

camionelte della Celere e ulcuui au- sindaco è stato costretto perciò a de- la relazione del .sindaco acciLsando la artistico o iwlltlco La larghezztt dello ®®Ie ricatto, un violento tentativo di ' 

tocurri dell'« A-v-i.stonza a Posl-belUca, plorare 11 comportamento della poli- Giunti, di non tenere in alciui conto schlenimento i>er la pace era l>en n- Intindclazlonp dot popoli. RIUNIONI SINDACALI 

ni ooTimi.do del co-iunlssarto e del vi- zia e a piomettere di intervenire 1® proposte avanzate dalPopposlzlone levato anche dalla compo»>izione della Per fortuna oggi vo sorgendo sCm- _ _ .iti, j . « c 

.n..ii«.j 4 rtr di Monte Rucio si Ptontamente affinchè vengano sospe- Il consigliere Bai-danzellu ed 11 coin- pre.slden/a, eletta dai convenuti- 11 Pr® più Jios.'^ente nel mondo Intiero , 1» C«Btti«loBl laterne del legiiwitt Sm- 

ce-Cotnml...s<vrlo di Monte B ci . i sfratti in attesa elle 11 Par- pr.gno Nlttl. Poi la seduta è stata so- Prof. .Ambrogio Donlnl, l’on. Azzl, movimento del ixjpoll jier la Paca ne le glornite di iggi » domai 

sono termiti dlnanzd al pala/A) suln- ,an,en,o e.samlnl la nota proposta spesa e rinviata a martedì prossimo »'on Natoli, l'on M-Arlso Clnalarl-Rn. nato dal Congres-sl di Parigi • di l> pf«'0 i nsi-cltiu .Sin-Urah j-or comumoi- 
dlcato |icr dare esecudone al preun- a^vin/ata dai setiatori e deputati che AlVinlzlo della riuniotie, il Consl- dano, il prof Giorgio tVmoalte.H. in Praga e che già ha al suo attivo una arj.nti e per r (.arre mi otiile eiimp» 

nuTOlatl sfrutti di 27 famiglie !;.« f 3 „„o p„,,e del Consiglio Comunale gllo aveva approvato airunanlmlth un Profes» Ada Alessandrini e Morto lunga serie di Iniziative. 

polizia ha usato 1 solito « metodo protesta del Consiglio Comunale ordino del giorno Carozila con cui n Hnindunl. Segretario della Camera del Sull u Urna di queaie InlzlaUve — V ' 7’ 

forte 9 e In ulcunl ai>iwetanient i. * sj c così concietata nel seguente or chiedev.n alla Presidenza dei Consi- Ixivoro. j^-e che ver- ' Uibii!,,, vi.i.iinrnin i.*finn 

IienetrnUi asportando addirittura *e ^ j glomo. approvato iir-manl- giio m Immediata assegnazione al- un Toma^p Smith ha aperto la «‘“uo dal Comitato mondiale del par ,.‘“*' 7' ^ ‘u 

iwrte d’ingres-o con 1 ferri del me- V Vinmlnist"izIone deArosoedml Rlu- serie degli interventi con una t^lu- PI■c^entntl al Puriamentl di «r»>. Albe.y e 

.stlere. che non .si addice pmprlamen- „ consiglio Comunale udite le co- nm deh ediflSrdelVF.UR^S^^d - erma =df- Ge 

tea quello del tutore dell ordine munica^ionl del Consigliere Laplccl- nato all'Istituto di Ortogenesi con Un !• A *1 j II f • • siit, Telfcomiinifationi’ Autb!#frotr»!iTi«r! ’ Fae- 

In breve tutto 11 palnzzo è ''"Ju secondo le qiuiH egli è stato mandato dt adattarlo a funzione ospe- PbT QÌI AoilpfOD ({bIÌC S€2Ì0ni **Ìii cb ai Ketrot'er- Ir'crterri 

- Fermato da funzionari della P.S. che dallera. Il consigliere Saraceni, ri- _ ^ ^ .. .. MtiilliuDiri .'h.T.-n, «r. i 7 .so .ui 


MENSILI 

OROLOGI 

SVIZZERI 


BALDUCCI • P. 8. Bernardo, 102-O 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinn 

‘ Domani al Cinema 

SPLENDORE 


» Si abbinamenti » e dagli urli init.ni- p|| impedito di svolgere, nella spondendo Inoltre ad un.s interroga- 

datori degli agenti e dalle invocazinnl di Consigliere Comunale, zlone del consigliere' AscareMl, ha 

('.egli Inquilini, che btavano per c.sser opera di tutela a favere delle fami- confermato resistenza di numerosi 

ine-.st fuori eli (ui-a. A'cuni abitanti j,jjp p|,p venivano sfrattate da imi. cast dt tifo al Quartlcc'olo - . , 

del palazzo provvedevano ad avverti- piegato a scopi bellici. K‘ per questo 1 SI Wfll 

re bninedltìtamente l’UDI o U consl- - .r'.--— = .. -.. . - -— -- anche che n.s.su me grande lmportanz^i MIl A SA? 

gllere comuna'e del Blocco d**! l»o- * a.«■»»- t itz-n uno del cinque punti per la pace: , , _ 

])olo LaplccIrelU. che bl erano giorni |L RACCAPRICCIANTE SUICIDIO Di UNO SCONOSCIUTO quello che chiede la cejjoizlone della (Id 1l1>l*0 |IO|BOltir0 

fa Interessali del grave problema _ corsa agli armamenti e lu loro rldu- _______ 

Il secondo arbitrio poliziesco veni- , zlone. 

va comrnes.-« di 11 a poco, allorché ___ __ _ M___ _M. __ - — Salutato dagli applausi degli otto- I centri di raccolta - Due 

giùngevano ani pn.->to lu signora Li- ■ partlglaiU della puie. ha pre-o concorsi per la diffusione 

lluPU 31161 lUlllalU UII3 diydl 6lld - 

lato. 1 due cittadini, accorbl In Viale ^ ^ Illustrato lu necessità che 11 movi- U H febbraio avrà intio. come è no- 

Erltrea a pochi minuti runa dall’ai- mento del partigiani delia pace eia t®. 'a mero ta di libri luatl * /^t ollerte 

tro, Rono stati a sequebtrati 9 dal com- SIITiI HI ■TIIIRISHiIII movimento organizzato e deciso denaro per la costitnzioue di 

mlssnrio Treztzanl. Solo alle 17, dopo |b%1 M mm B B AB Uflll U^3I HrBBbBB <u>a lotta, come organizzati e feb- pepalarl ia alcune località delta 

renergico Intervento dell'un. Ma-lsu ■vhhhw brlhnente attivi sono 1 fautori di Provincia. , 

Rodano, la De Angclls e 11 Laplcclrellit-guerra. Questi già hanno staLJUlo — . ^ ‘ n» 

vcnlvi.no riineeal In libertà . ‘oro raduni — f nomi delle prl- ^ . h a Pi»r»« *e.^i 

>' racconto di una testimone - Un altro sconosciuto decapitalo 
dal treno sulla Roma - Orte - Una giovane greca si avvelena 

al fónno. opposta dal commis.iUrlo: - non pao oggi piu di propngan- Latino Motronlo': Italia-URSS Pro- 

« Attìnché non lntratcla,sbero. col loro . . soltanto. E nece.ssaria un’imzla- vliu-Iale Via fiilarla 44* Sezione Comuni- 

Intervento. le operazioni di sfratto». Uno sconosciuto si è ucciso get- quando l’operaio prestava servizio, auto, è rimato Uevememe comu^o «i -Uva politica costante che raccolga e sta «LÙdovisli Corso ’ d'Italia- Libreria 
Il commissario non si è nemmeno tandosi dall’alto del mùnumeiilo al militare in Grecia. Non risulta pc- <> nn. 


Ixivoro. ’ enl cinque punti i>er la jiace che ver- Al-!''fntaii«ne. Pnfit'er!, fhimicl. Llih, Kor- 

L’on Tornasi) Smith ha aperto la «‘“no dal Comitato mondiale del par "«m. Mmit m, lletallnrgiri. Ugno. FalnUite. 

serie degli interventi con una tela- tiglanl pI■c^entatl al Parlamenti di ^ )^*r»i. AlUigo e Men^^. 

tutti 1 p.ie.-,i — bi è EOurattutto sof- ?»rt'«ri._ f-onirarrf.o. \tnJitorl Ambuliall, hoU 

fermato il secondo oratore, 11 prof Po»i*tlfqr»Iooiei, Siateli, Kletir.cl, Ga- 

PpF nli AfiifnFAn HaIIp ^TÌAIIÌ mino vecchietti, particolarmente pe- *7'' Teltcomiuiicationi. Autol^rrotriaTierl. Fac- 
rci yil Ayiipiup Celie je/iuni rlcolosa oggi, egn hd detto, è in cor-n Ir'crterra 

t srtiorr: £iot<-di .Mli ls.30 — Il .“4111 armamenti che per te bte.ssu. se nuowiae Jel 

s,-Uor«‘. ni.‘r»o'tHii ,iii. ik,30. — III jcondo una triste ebi>erien/a, conduce 'eoi tato i .roit'vo 
S.»4lorr; martedì alle 17,30 


DOPO auer fumato 
Si gotta dall’alto 


una Sigaretta 
del uiitoriano 


alla guerra li 71 per cento delle ri¬ 
sorse flnan'zlarle degli USA viene Im¬ 
piegato a Rcopi bellici. K‘ per questo 
anche che ns-sume grande lmportanz^i 
uno del cinque punti per la pace: 
quello che chiede la cet<>uzlone della 
corsa agli armamenti e lu loro ridu¬ 
zione. 

Salutato dagli applausi degli otto¬ 
cento partlglaiU della pace, ha pre-«, 
quindi lu parola 11 sen. Emilio 55 e- 
renl, il quale ha con grande efflcacU 
Illustrato lu necessità che 11 movi- 
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Il racconto di una testimone - Un altro sconosciuto decapitato 
dal treno sulla Roma - Orte - Una giovane greca si avvelena 


Il commissario non si è nemmeno tandosi dall’alto del mùnumeiilo a militare in Grecia. Non risulta pc- nib^hltl le popolazioni, gii strati più Riwwclt», vu 3 Cannelle, 

vergognato di dire che 1 due cittadini Vittorio Emanuele H. Il suicidio, rò che il matrimonio sia stato tra- soiio stai/ invf^t'le da ui« Que.ste Inizia- offerte «^i aerrit-ranno anche m tutte 

stìrebl)ero alati rllu^lutl non apiicna davvero raccapricciante, è awenu- scritto in Italia. Anche questa <*1- jeep della Polizuà in piazza Sompione. einau^nunt'i*'ii^r^?a^ani.^ *am!^.**^** le Sezioni dei pci e dei Psi. e In al- 

bandónSJflè loro''cft^^^ r.ve-sero «l> j l’uomo è salito lino tuazione familiare incerta ha avu- Alia -f 'p^'-dUto P®r i cinque punU munlcMl'tempituL^nte ' ,--- 

L’oscuro retroscena, che l’ammlnt- all ultimo piano del monumento, si ^ la sua p^te nel provocare ,1 ge- J*' ' 1 «^nm abitanti m uà Da- f®uiizziaino anche una probi>ettl- In ccravione del «Mese del libro po- ||||||||||||||||||iniliillilliilli:lilliilMII 

strazlone capitolina non dovrebbe est- è arrampicato sul cornicione, basto della giovane donna ’ ■>“ a ..i^L 'intanto di un nnii- di Uiatensionc oel rapporti ixnltlci potare 9. n Centro diffns'one stampa del- __ 

inerst dal chiarire e che noi cerche- fumato una sigaretta, e si è getta -- „ RTcoverato as Srtnto nè .avr.a p r *7.* “usiro diviso Pi'Cbe. poi- !a Federazioni’ bandisce due in^andl con- | _ | 

remo di fare nel limiti delle nostre to nel vuoto, schiacc.andosi sul .sci- 40 elornL ’ chè è Inevitabllo che. di fronte ni pe- '•""1 fra le .se/ioni delta città e del a " »» 

forze, consihle perù nel fatti seguenti, ciato di mazza dell’Aracoeli Una iNOVe DCrSOnC leriie _ rlcoio di una guerra atroce, vastlbst- ?r"7"7* ^ concorsi avranno inizio n 

Innanzi tutto la Prefettura non ut piazza o uzzato l u , ». ■ ■■ r» r ’uF strati della tiopolazione In altri febbraio e termineranno 11 31 marzo 

em «ffattò òl correnl/doui. opewMo- 5°^ ‘i'S,? IH incidenti stradali Peri disarmo de la P. S. «■>=». itm o «nt.gonl.tl ■> 1 »; ^ 

SI .volga., toi ,»r ™,eie,i't 


TOMMy 


BERT LAHR 
VIRGINIA O'BRlEr^ 


1*I»];Hyi -ek sua orchestfa 


ordine direttamente trasmeaso dal orribile scena. Essa stessa ha 
Ministero degli Interni al locale Com- awertito alcuni passanti, che so. 


«VT C . , M ^InVÓr spirilo, ne asm s r ^ Inevitabile che. di fronte ni pe- "nr-sl fra le .sezioni delta città e del’a 

iNOVe persone leriie « e* r >-__ rlcolo di una guerra atroce, vastlsei- nrovinpia i cnneorsi avranno inhio n 

. . . , z. J - 11 . n •! i« J II r strati della iiopolazione. In altri febbraio e termineranno 11 31 marzo 

in inciclentl stradali Per il disarmo della P, 3. terreni anche ostili o antagonisti. . !> 0 .>n'' 7 rso- per i.a dlffii-stene di ter.tl 

vengano a conliulrc neiiu stessa *«arx*.smo-Icnliitsmo aiPliiterno del 
- T • , 1 z- j azione ' ' Paese La c’a,s.siflea verrà compilata siil- 

Nove persone sono rimaste ferite Ieri ,1®“ mattina la C oiiimis.ione dei parti- , aic^orsl nmin Ktati ri». tUfTiislone del vo'uml della 

in una lunpra serie di Incidenti stradali. 8>an» nlaudltifwitm picela biblioteca marxLst» e delle Edl- 


Nove persone ferite _ ncoio d 

in incidenti stradali Per il disarmo della P, S. Sreff 

_ _______ vengane 

S'ove persone sono rimaste ferite Ieri ,1®“ 77*"'® ^ '•mmis'iione dei parti- 


—=•.„„„ in una lunpra sene ai inciaenu siranan. .... , nlaufittl«isitni i'iiMLZvruKio,. v.o picreia Diniioteca marxLsta e aeiie Mi- 

T» ♦ UO accorsi sul posto e hanno cuu- verso le 8’10, la bambina Anna Maria ‘ìall *>n. Azzi. dal doti. Braod.vni ùll'nnnuùr.itÀ' ^ z.!onl In I.lneue E-stere dt Mote* In rap- 

Secondo. Da tre giorni l'ispettoro statato che l’uomo era morto. Po. oblzzonl, dt 4 anni, abitante in via A- e dalla prof ssa Alcs,.indrini si è recata unanumtà i cinque al numero deitlt Iscritti Verranno 

BUperlore del Ministero degli Interni, co dopo, a bordo di un’ambulaiuta mendola 7, mentre attraversava via Cor- dal Questore di Roma e presso il Co- ® ® P®£ prese In considerazione .soltanto le copie 

erati^fiferdo dei Vigili del Fuoco, il cadavere tlna d’Ampe*zo. è atata investita da una “«“«lo della Unione Laziale dei carabi- ^OBue^» QUan^ «muUtate con p-seamento in contanti, 

al Commisaarmto per notificare per- . stato tmennrtatn oll’nenedal#. «lan auto della Società e Divina Vocazione», per chiedere il rilascio delle donne Lombardi, propo- Premi: A’Ia l. clns-slftcata L. IO ooo; al- 

^nalmente agli Intereesatl l’ordine n sp e a prete Mark» MuecltellU La fermate al quartjere TuscoIano, nel corso .5*' ^ c*issin'ala L. 5 000 ; ai’a 3 clna- 


dl sfratto. 


bambina è 'stata ricoverata m gravi con- della raccolta delle firme per la petizione Signor J^obs a credergli, con corte- slfleata T. 3 OtO 


OGGI MmEOI’ 7 FEBBUIO — S. Romotl- 
8o. li eele si leva elle 7.39 e tranoata alle 
17,87. Parata del giorae ore 9,38. Nel 1878 
maore Pio l.X che eoa mutenna neaeiioa delle 
sperante ACC«e net cuore degli lUlltal sei 
giorni del Risorgimento. 

BOLLETTINO DEMOGRIFICO - Nati: muchi 
47, femmine 43; nati fflortl 1. Morti: muchi 
32, lemmins 29. Mstrifflonl 29. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Tenperatnra 
di ieri 7.8-13,8: per oggi è previsto cielo co¬ 
perto con precipiteiìoni anche temporalesdie nel 
pomeriggio. Temperatura qnui invariata. 

FlLhl VISIBILI - . Enrico V . al Barhvini, 
Corso. Cspitol, Melrppolilan: • Viale Flimingo • 
al Maii.ni: • il grande campione • al Preneste: 
« Toih cerca casa » allo Splendore. 

CONFERENZE • Oggi alle 18. in via Sala¬ 
ria 243. a cura dell’Antoaiobil Club, Giovanni 
Canestrini parlerà «"al tema; • La niMlone del- 
l’antoraobilism» italiano ». 

MANIFESTAZIONI ITALU-UHSS - Oggi alle 
19,30 al gircoio • Mielcrin • [C. Italia) il 
doti. Cerrooi parlerà sul tema; . Cài ha tra¬ 
dito la piccT ». In via Salaria a'Ie 18 rin- 
mone di tutti i rappresentanti rionali aiìendiii. 

CERCASI ALLOGGIO - Il compagno Vladimiro 
Areia .del nostro nllieio corrispoadeati. cerca 
casa con nna o dne stacis : enrina. Rivolgersi 
atla nostra segreteria di tedtiìons. 

SOLIDARICTl’ POPOUBE • U giovana Aa- 
«unta D'Arpico ha nrgeote bisogno di nna certa 
somma pot fami tara U lutie ad im piede. 
Inviare le otferte alla nostra segreteria. 

SMARRIMENTO • Una borea di molo eoa ma- 
teriiio propagandistico einematogralico i atata 
rmimta ieri verso le 14 in n taxi nel tratto 
Teatro dell'Opera-Piam Eeedra. Oompoise resti- 
tnradola al portiere di T. Timbrale 43. 

S^RRIHENTI TESSERA - il compagno En¬ 
rico .Neretti, della sei. PteaesUeo. ba eiaarrito 
la tessera del P.O.I. 1950 n. 1091083. La com¬ 
pagna Italia Meaichelli. della sci. Uianicolease. 
ba smarrito la tessera del P.OI. 19.50, en- 
ner o 095 6749. 

LOTTO - E" decednfa ieri !a signora Adal¬ 
gisa Acnilli. ved. Sapigsi. Alla figlia Maria 
Sagena, alla famiglia, al collega P.er Lnigi 
.Magona lo nostre p-n me condoglii’iie. Il tra¬ 
sporto avrerrà domani alle 18.30 partendo da 
».a Flavia 112 


Terzo; E’ pendente dinanzi al Con- ^ sconosciuto dimostrava 40 ^j^ioul ai Policlinico In via Fabio Mas- *“' dwarmo della Pubblica Sicurezza. percl 

^glio di Stato 11 ricorso degli sfrat- anni circa, er» di «orporatvira ni»>- verso le 14 , un tram 36/23 si è - 

tati contro 11 provvedimento; 1 par- dia, capelli castani lisci, brizzolati scontrato con un tassi. Tre paiseggerl, ESPULSIONE 

lomeritari che siedono in CSampldo- alle lempie. Indossava un vestito Mario Menni, Giuseppe Cozzi, Rina Sco- Deh*Anno Vittorio, già della Cellula 
gito stanno. Inoltre, per intraprende- color nocciola fantasia, un maglio- namtgllo, e l’muttsta Amedeo Buratti so- Axiendaie STEFEr Roma-FIuicf;l, della «e- .. 

re dinanzi al Parlamento la loro ozio- otIctìo senza eamiofa i» «earne rimasti leggermente feriti. Alle 14,30, bìoiio Centorrlln, è stato espulso dal PCI j»q 

ne per ottenere la sospensione degli “* camicia, e scarpe scontro tra un filobus 105 e una per crumlrasglo. 

sfratti per tutto l’anno aanto. marroni. In tasca non aveva che j £ 

Quarto: 11 proprietario ha rifiutato fazzoletti e tma scatola di ce- ■■ 

Inquilini dello aUblle rini. L’aspetto era quello di un in- fwTrr » aixti c-'X’T’r» i v 

di 15 mila lire mensili a titolo di dividuo di modestissime condi^oni- IL TRAFFICO ss NEI NTINlSTERi riuniti «k 

lOCàZJOTlO. ' “ 


sia, perchè egli ala venuto In Italia. 2) tX)nro’''o rvr la diffusione d»l vo- 
La proposta è stata accettata per oc- ittmi d('’l’Unis»rsn.le E-onomlca (dlffuslo- 
Clamazlone e li Comitato la renderà ne da effettuare «opratutio aU'eaterno del 
e-ecutlva. Partito); durati, modalità e premi iigue- 

——- ” a quel!) del 1" Concorso. 


al (J^.otiiaue 

Da oggi sulla scena 

Comp. TRUCCHI-NIVER 

nella Htuisla 

SIGNORI FAVORITE 


Sullo schermo: 
la VICTOR FILDI presenta 

a <a 9 B Ci a 

coni BORIS KARLOFF 


11 comìzio di protesta 

per i fatti della Garbatella 


Pino a questo momento, la Poli- 


' <lunc|ii0, un Ispcttioro Tìa non è xtstn siicorA In CTsdo di 

l\ltì lunzionarì sarebbero 

corso e dell’azione parlamentare? Per- via dell’ospedale S. Giovanni, do-**®"® ■EEH«lEPalm» ■ ■ E» 

cfaè 11 rifiuto opposto dal proprietà- ve la sua salma giace 

rio al pagamento della pigione? Co- Un altro suicidio è avvenuto do- S --- --12 j».E 2 —.ik I I 

Prefettura non era stata menica sera, verso le ore 21, sul- IITIIIIIOAll lì Q I I lì fiiiu II 

cui bisogna dare una risposta esau- contadina, tale MOTia Detta -- 


l cittadini della Garbatella al sono 
riuniti domenica scorsa in comizio or 
protesta per la tentata aggressione 
alla Sezione comunista da parte di 
nostalgici del defunto regime. Al ter¬ 
mine del comizio tenuto dall’on. Glo- 
Uttl hanno approvato un o.d.g. nel 
quale harmo dichiarato die simili ma¬ 
nifestazioni non saranno toUenate, 
cliè la libertà conquistala a caro 
prezzo con il sacrificio di migliala di 
partigiani caduti nella lotta contro il 
fascismo non sarà vano. I cittadini 
hanno chiesto pertanto al governo lo 
scioglimento del MSI. 

Comunicato A.N.P.I. 


LA STORIA DEI POPOLI NE HA PARLATO 

LA STORIA DEL CINEMA NE PARLERÀ^ 


E 


¥ 


riente. Tonta soilecltudlne non viene Donna, percorrendo un viottolo che . . •• • t i i ii i a governo lo 

mal mostrata dalle autoStà quknSo costeggia la strada ferrata, scorge- RlVeleraniQ I IFC arrCSlall I HOml tìCl nUfflCrOSl COmpUCl ? 

si tratta di liberare edifici scolastici, va il corpo di tm uomo, adagiato _ ^ * A A TVT T> T 

I cui locali liberi vanno a beneficio presso le rotaie. Avvicinatasi, si ’ \^OnHIlllCcltO 

f accorgeva con orrore che si trai- Da quando è scoppiato lo «senn- pere. • quelle ditte commerciali e - 

rSiii lava di un cadavere decapitato, dalo del due ministeri* (Trasporti e Industriali, che pagando gro^rse som- i segretari delle sezioni e Sottose- 

pieno di qunt- a,, m-ìda accorrevano alcuni Commercio Estero) numerosi alti fun- me, hanno ottenuto lllocitl fovort. zJonl pres.so cui si sono svolte le ele- 

' i »r,i A- n . ferrovieri miseri resti venixmno stanno vivendo ore di ango- Questa parte dell’inchiesta richiederà zlonl per l delegaU al X Congresso 

L inaudito esodio Im avuto un lerrovren. Imis^ resti venivano pende Infatti la moltlESlmo temjro ed evidentemente ProvIncL-iie A.N.P.I. sono InvlUtl a. 

F^T ® tr^ortatl alla ^11 Damocle dell’anesto da par- è di esito molto incerto. L’arresta dei ritirare le deleghe presso la sede pro- 

corso dc.la sedufa df Ieri mortuaria del cimitero di Monte- Carabinieri della Squadra In- Mecozzi ha suscitato molte sorpresa, vinciaie — via Savoia n, 13 — entro 

« - T __. rotondo. Nella tasche non veniva- xostlgatlva. Tutto dipende dalie rive- in qvuinto egli era conosciuto come mercoledì 8 corr. mese e comunqna 

no trovati documenti, nè alcun eie- lezioni che l tre arrestati. Marcello un probo e retto uomo. Egli abitava “o» oltre giovedì entro le ore 2i. 
degli Interni 1 * mento atto alla «ua identificazione. Mecozzl, Teresa Nuclill e Pietro Ma- a Roma, in via Panlspema 66, con la ~ ^ 

Dopo un meschino quanto inutile Un terzo suicidio, che per for- rino, faranno al inore^lallo Rugani. moglie Maria Luisa ed l dSll Giu- Inaugurata la UllOVa 

tentativo del sindaco, cbe. trin«nm- tuna non ha avuto esito mortale, è c^ducendo l i^nchlesta. Ri- nano, di 4. e Fabio, di 2 onnr Egli 

dosi dietro 1 regolamenti, ha tentato accaduto verso le 14 circa. Una olici « ta^nno°Mr^tm^^ns^ m sempre condotto una ^ta ^ .Sede di « Vie iNuOVe » 

di Impedire la discussione sul grave gjovanissimo greca. Rina Dendri- taceranno por un di perenlemente modesta E’ stato erre- _ 

artltrio denunciato dal compagno La- convivente con l’operaio Via- dr^^r^atur^I^m^rarrere^da^l^Uri simpatico 

piccirella, 1 consiglieri BardanzeUu ^_es^fe a‘utatt in ^rcere dogli altri tornio della Motorizzazione Civile, do- ricevimento sono stati inaugurati » 


GRANDIOSO SUCCESSO Al CINEMA 

CORSO - CAPITOL - BARBERINI - METROPOLITAN 


LUNEDI' 6 FEBBRAIO 


Tnaii^iirafa la nuova 
.sede di « Vie Nuove » 


(PRI), Selvaggi (PRI), Marisa Rodano cenzo De Pascale, ha ingerito una membri della tonda? 35 giorni soltanto era stati 

(Bl.), Llbotte (D.C.), AngellUi (D.C.) piccola quantità di tintura di Jodio, Lo scandalo è venuto aiu luce do- trasferito. 

e Benedettini (mon.) prendono sue- dopo un litigio con il marito. La menica scorso, allorché 1 Carabinieri__ 

cessivamente la parola per esprimere Dendrinou è «tata accompagnata a hanno annunciato 1 arresto dei te^ 

la loro solidarietà al compagno Lapic- g Giovanni e qui ricoverato, ben- ® ‘ toapigsi <«1 Gruppo «ropagaiduli xl»- 

cirella e per deplorare l’operato del y .? ^ tre milioni di lire al danni dei com- ,.f, di. 19,30 in r«<erui«e. Il euopigno 

Ministero degli toteinl. Indicala, che il suo stato, dojMtolaVMda mercianto Egidio Bete™, hi Ven^ Min. Le», tt.lgtrà .n. i.lmoa. «114 

re 11 consigliere AnselIUi rende no- gastrica, non desti preoccupazioni, zia. si è poi saputo che anche il coalerrjia ecosczmce ielU C.6.I.L. 

Ì 4 \ che la commissione ner rii sfraUi» La Dendrinou sposò il De Pascale, conte Valentino Vecchi, da Torre An- 

nunzlat.-». è stato truffato per ia stes- 

■ ■ ..1 ■ ■ -I — i. il. ..■■■— - " ■ g sa somma, . " ■ ' - ■— 


stato a i orino, n^ll uinci aeu ispei- sera nel corso di un sfmpatfrol 

torAto della Motorizzazione Cl5’lle. do- ricevimento sono stati inaugurati i • 
le da 35 giorni soltanto era stato nuovi locali del settimanale « 



iVuore * siti in XGa Agostino De Pre 
tis, ricevuti dal direttore del giornale 
on. Luigi Ijongo e dai vice-direttore 
Michele Pellicani numerosissime per¬ 
sonalità della politica, della cultura, 
dell’arte si sono affollate nelle ornpiC 
sale. 

' Fra gli invitati abbiamo notato gli 


Teatri - Cinema - Radio 


UN CONCERTO DOU FIIS - A taf. 4dl. 
r*4eTix:oa« Itiliu. L.T»nt»ri MI. Spsiitmlo 
«.TTàlcogo g^OTsil *11» 17,30 *1 Tfitro Ptlcu» 
S.4Lra n roocert» •ìb!«3ìoo Airett» dxl Uà»- 
«tra PrcTìUli <»a 1* ptrttdptxiec» AcH'Orrb»- 
■tr* Riafoaic 4»!Ia lUI « ^ei eicUati Gìi- 
rc3o Lauri Volpi e 0. Fi»<«'ài. Il prograM» 
oimprfaÌB is«>i» HrotkcTfa, Trrii. Pac- 
c.ai « Olirà. 

AL BERNINI - Da ieri .1 T«*ir« Brraiei è 
iodata 1 » MF3* la nera Hìrioa» di • B*»»... 
ddet! ». la aaati rixista della rcuMgr* Mig- 
g'o. D’??"» apetlxtol» a preui laBiltin 

TEATRI I 

ARGENTINA: dasanl eoarert» dei M e S«àK-1 
e&ea tf>s aax’rà» di Birb — ARTI:: or» 21: 
CK**p. Scelto. Pali. Porelh; «La Preaidcatea*. • 
_ ASS. ARTISTIU (T. Uarfitta): »g|i allej 
IS.-IO toacéJlo dedicato al 700 *g»»r^t=c« - 
ELISEO: ere 21: «'«jp De F ìììk*»: • to gnod* 
* — PALAZZO SISTINA: ara 21 : cea;pa- 
ca’.a Tc’J: • Bada ci» ti aiaag:» • — PICCOLO 
TEATRO: or» 21: • L'tv^iU al (li^fello • — 
PIRANDEI.10; «re 21: c»ap. Va^ciernae: • Pro- 
Incd» «03» 1» rad .ci • — QUIRINO: era 21: 
f«ap. R Rcgeen: • Il idip-^tfi tei fiere h 
bocca * » • 1 d.alegki di Platese • — SATIRI: 
ere 21 ; • Ntpoleooie maic» • — VALLE: oce 
21: C«sp, Be«oiai-MircA è; • Aerea tir* del 
proUgoa'-#!! ». 

VARIETÀ’ 

A.B.C.: to cogli, dd Te*«*Te » ri» — 
ALHAMBRA; Il pna» dei pocài « eeap. ('ii«r- 
dui — ALTIERI: to via del teaitiatian» • 
riv. — AMBRA: Tragedia lal Panile, a fiv. 

— LA FENICE: lacaatesia» dei sari del and 
a riv. — MANZONI; II ten» deiitt» e ceaipa- 
gaia Boitrisi — NUOTO: Aaiaa a corpo » nv. 

— PRINGPE; G'.oveatA perdita » riv. — QUAT¬ 
TRO FONTANE: to iena a riv. » 8 giari favo¬ 
rito > — TOLTURNO: Biaacaaove » I Mite ladri 
e eMJp. di rinate. 


Osservatorio 

NIfre cinga» famigli» »ono nate buf¬ 
falo fuori di cara; un giovane è sve¬ 
nuto dalla fame : ing. Rebecchmi, in 
tutto questo lei non c'entra proprio 
sdente f 


CINEMA I 

Acqatrio: Doppi» giaeco — Adritdtt; Paga 
Bel t'spo — Adrine: Teicaao — Alla; La 
vallo dei forti — Alcpnt; Biaicaseva o i «te 
ladri — ABàaidatari: to cavalcata del terrore 

— ApoIIs; Il prof. Tr»aiV>se — Appio: B:aa- 
caaevo o i «e!*» li-^ri — ArtoAaino: Tal» 
oo» foi^o ateo — Amila: M ■.•«tero delie 
«Ito cà’cvi — Attarìa: Biia'aaev» a i «et'e 
ladri — Astra: 60 let’ero d it«*o — Allaato: 
C^e!» arila palude — Allstliià: Lìsperatore 
di Capri — Aigutu; Iicaatesiso c:i zul 
del «ad — Atrvra; I «aSoUton — Aaufaia: Pa- 
ra'a di «tei!» — Biràrrial: ririco T — §»!»- 
g»a; to ce’,31 della ei<rora Bnat — Braaeae- 
ci»: Il creeieTo — Casiltl: torico T — Ca- 
praaÌM: Le aweatare d Disi Giovaoai — Ca- 
proaicàttla: Le ar-criire 4i Doa nisviaai 
<16.15. IS.4.5, 21.4.5» — Caiactllt: Prapop^ig 

— Calroie; 1! delii'-» del gio-i.re — Ciio- 
Star: .Adi» a!i’e<efc,%» — (icdJo: Vt-j’io es- 
»ero p’a ixi'.i — Cela li Ritan: Etera» coe- 
f’itt» 0 coca Tildeiare. Oaideraci, Maggio — 
Coltaaa: I ribel’ì del porto — CoIoism: Tona 
a ra<a Lae»!- — Cena: Enrico T — Cristallo: 
Deliiio teli* tot!» ^ Dril» Xistkero: toNV-a 
owelera:» — Dvll» Previacii: Pa«<igg'» cca- 
te-o — Dvll» Titlarit: Notte e di — Del Ta- 
iccllo: £- tenjo di nver» — Diaaa: 4'E''re «-n- 
ta volt.» — Dirià: Terro-e - Eia: to rft«a 
4i Bigdit — EiAtilt»#: lau e :I re dei N:aa 

— Eanpa: to avTntaro di Do. Giovaaat — 
Exctlsior: Futav»* di aenaaotto — FaraRO; 
AdJ-o all'esercito — Fiaaio»: 5’olraso — Fil¬ 
maio: Aga’la a dne lece — Foghaso: Car- 
am — Fntari: la pnai «ot*» '» »re — Foo- 
laia di Trovi; Il cure,.!» — GiIIrria; Dona 
di Inofo — Gitli# Ctsari: Fiori aeU» polvere 

— Gildea: Addi» al!'e*ercit,» — I■pn1a1e: 1.» 
avvealof# d. Dia (ì ow-a («-e "6 o)» — la 

Statali al SISTINA 

Per dar modo a tutti t dipendenti 
delio Stato, muniti di relativa tes¬ 
sera, di assistere alle entusiasmanti 
repliche della grandiosa rivista di 
TOTO’ « Bada che tl mfinglol » sara 
concessa oggi una spedale riduzione 
poltronissime 750. poltro.ic platea 600 
poltrone numerate di balconata 400 
poltrona non numerato di ba’.coviata 


drao: Scarpott. ro»oo — Hi: Totè la MckA — 
Italia: to colpa delia oigtora Bnot — Lanar- 
Bora: Aao*. aiiedett» — Maniict: .Anore «ean 
Tol ‘0 — Maxxiai: Vsaìe Fliniago — Metro¬ 
politi»: Ecnco V — Modena: to avvmto:» dij 
Doa G'ovi.'isi — Xslenltsioo: Sa’a A; 3 aa- 
caaeva e i oeito aaal; Mia B: to beila av- 
vMtara — Novod»»: Prigioaier» l'•Il'5=»!a degli 
•grili — Odon: Ti ritroteri — GdoitalcU; 
li fflag» di Ot — O’TBpii; Marg> — Orfw: 
I «iTdieat: — Otlaviaaa; Aoiore n’edei'» — 
Palaixa: to itrago di Alano — Palestriaa: 
No:*» e di — Paritli: to cavlrata del terrore 

— Flaittarit; Oepitaio (hoMOta — Pian: Gii 
irviaciLili — Prati: Il p-mo del p-'-ek- — 
PmRt*. il grande eaap'oce — Qsimili; 
B aacaaeve e i «tt. ladri — Qairìsdta: Lhaa 
RìmaI (17. 19.15. 21.45) — Bell»: toSbra 
ivTe’»aat« — Bei: to ravileata 1»I terroee — 
Rivoli: Srpreaa dec.-«'n3e il6. 13.30, 21.45) 

— Roai: Varee>=iro — Riàiao: 7e-oe t.-Tnd» 

— Salario: I r bell del wjto — Sala Uxàetta: 
L'ereira legione — Silos» Marftvnia: Mari'r 

— Savoia: II cacci»!» — SBcnlla: Aegnv 
Beiisda — Spleadoro: ToìA terra vasi — Sia- 
dtas: B'asraneve e i 7 Iidrì — Sapcrciseaa' 
Vaino» — Tirrno: larasievisi» de; airi del 
«ni — Triiasa’ Vj-^Msd» della Vrevta — 
TnKte' Tl r U'over.A — Tascolo* Tvee;»» la 
Vait — Tntn Aprilo: to legge del rro*e — 
Tortasi- Cr»»! !'a<*r«ìcgi* — Tlttoria: I tr.- 
gin'i 

RADIO 

RETE RUS&A - 0-e li; Ma», -.ri — 12: 
Fi». M*rcosig3«ri — 12,25; Ùuimi — 1326: 
Mr» oper. — 13.5."; Orrt Fciorilh — 14,25- 
r.r'«»vit» ia d.-sce'era — 17: •o* ain» — 
IS: fiainni — 13,50- • feoezo • «i fini a 
IV!e,ii'a — 19 30- la voce dei ’aroralori — 
19 50; (5aV..ÌA«(np e i.n» — 21; • Veri» «e- 
eoii- C'gmai’aaiì a* Il di «evira • — 22. 

I a »e?et. delia «eli — 22 40. Afn» d» e«a 

— 23.3i>: Or.-li. fefa 

r.F,TF. AZZIRRA - 0-e 13 26; Arrh 

— 1.6; Orrt A 3ra-ì»-t’ — ;3 ,*>0: 0:.-h Fer¬ 
ra.' — 20 (A- • SiKT» e Piiiit •. d fa- 
n.'!» s, n'-s,*'- 


\RTI: ore 3I • I..\ PRI «IDI.VTFSS.A . 
, con la Comp' SCF.I./O-PAl'L-PO 

1 BELLI, noroan' recita diurna ore 1* 
(bOtUfhiU U.U.)I). 


Quale er» rattivltà dei tre arrestati 
ed in che cosa consiste la truffa? Bi¬ 
sogna innanzi tutto riflettere alla cir¬ 
costanza che nel nostro Paese, tutti 
coloro che debbono, per li disbrigo 
del loro affari, rivolgersi ad un ente 
statale sanno che bisogna, come si 
dice, a ungere le ruote ». 

Il Mecozzl. avvocato, ispettore prin¬ 
cipale del Trasporti, già segretario 
particolare del sottosegretario on. 
Mazzarella, si lasciava c ungere > assai 
volentieri, concedendo In oamolo H- 
cenz» govematlre, concessioni per 1* 
gestione di mutoUnee. ecc. E* appar¬ 
so evidente, dalle indagini, che in tal 
genere di a lavoro » egli ba avuto più 
di un complice, e altolocato, nei Mi¬ 
nistero del Trasporti. Il Marino, che 
aveva molte aderenze presso il Com¬ 
mercio Estero, faceva «utrettanto, ot¬ 
tenendo permessi di importazione ed 
esportazione, in cambio di laute ri¬ 
compense. La Nuccilll. dai canto sito. 
metteva il Mecozzl e il Afarino in 
contatto con 1 e clienti ». cioè con i 
commercianti, gli industriali, gli uo¬ 
mini tì'offan clìé avevano bisogno del 
’oro servigi. 

Trafficando licenze e concessioni. 1 
’re i.ompart hanno reaimato ingenti 
guadagni, e hanno fatto c mangiare > 
assai lautamente numerosi aiti papa¬ 
veri dei due ministeri. L'inchte&te. 
ripetiamo, è ora Indirizzata proprio 
in questo een«o. Un’atttvitA, come si 
vede, che ricorda sotto un certo 
aspetto. quel’.a di mons Clpplco. E 
cx>me quella deH’intraprendente pre¬ 
lato è andata a finire. E’ accaduto a 
un certo punto che 1 tre non hanno 
potuto fai fronte al propri impegni. 
Il commerciante Beigamo pagò tre 
milioni per ottenere una licenza di 
importazione di prugne secche dai 
Canadà; li conte VexJil pagò tre mi¬ 
lioni per ottenere la concessione di 
una salina I tre lestofanti intasca¬ 
rono le somme, ma poi non furono 
In grado di far ottenere 'a licenza e 
la concessione Donde la denuncia 
,)er truffa « l'arresto 

I Carabinieri stanno ora esamlnan- 
.<> ".rea un (cntlnaio di a pratiche» 
‘T •• la r.e.l’hhit*i7.ioj'e dci'ai Nucct- 
•« . • Il Ciro oi Io-chi jffan dei 'rC 
' •' .> i< 1 cr» cuiiqite ' t--'t > ■> Si 

itr.i.t-i .jr*i .1 IdcntliiaMfO tutti i .un 
lidonari eh* •! «onc loartaU corrum- 


NON MANGIAVA DA DUE GIORNI 

lin giovane disoccupato 
svien e per la gran fame 


Un fatto pietosissimo è accaduto 
ieri mattina, in vie S. Basilio. Un 
giovane di misero aspetto, vestito 
di abiti rattoppati e sporchi, magro 
e sparuto, è stato colto improvvisa¬ 
mente da uno svenimento ed è ca¬ 
duto di'telo sul marciapiede, senza 
un lamento Alcuni pa-s-santl. temen¬ 
do che li giovane fo-sse stato collo 
da una sincope, si precipitavano a 
racc»>gìlcrlo c. a bordo di un tasi. 
Io trasportavano in gran fretta ai 
Policlinico. 

Dopo averlo attentamente esami¬ 
nato. il medico di turno si rivolge¬ 
va ad un Infermiere e diceva: a Da¬ 
tegli da mangiare e da bere. Questa 
è fame, nient’altro che fame ». Fhtà 
tardi grazie a qualche bicchierino di 
cognac e soprattutto ad un buon 
pa)do. il povero giovane riprendeva 
I sensi. Poteva allora rispondere alle 
domande del maresciallo di P.S. Egli 
raccontava di chiamarsi Vittorio lira- 
galonl. di 17 anni, abitante in via 
del Fverhatolo. 47 (Fiumicino), mano- 
VM'e disoccupato 

l'opo aser .«offerto lunghi m.cJl di 
ml-erla «»ar.ro di vivere allo spialle 
degli altri ramlltart il Bragalont de¬ 
cideva dt ventre a Roma alla ricer¬ 
ca di un lavoro quals;a«l Per «ette 
giorni v.,c.» H {>er le -.irade della cit- 
*à dor' e- Co rei |»<•l'■*o'^t peHo ba- 
rrt« t he dei « > • ir \ •"'Co de! a ca- 

I'TA «Il cc" ’• 'i"'.’» rn I e l'.n Ma da 
I de cio.ri < 1—1 •! "..n ’occaia più 
^cibo ed era ridoiio aju disperazione 


Stava meditando un gesto inconsul¬ 
to, quando un improvviso svenimen¬ 
to lo ha colto in mezzo alla strada. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

WARTEDl’ 

Gh afirtti slaapa g.i»» a» a r.tinr* • T!o 

Ntoti? • 

rtiattivrì: i cosp. a’Ic 18 alU «i Eigil- 
l.cft (5 B s n 3.5) e t»a la Ffd. 

Alisvstansti' G-a ài co) lai. e t»ap. àcl.o 
Ci: B. •>-, Pisiit'l'a, Bioeà:, G»rr**, B'rrt 
Pffoii, B.:.'* Wti-»-. Miiut»'*, Craìst.e 4ei 
Liiif. Mfrtstl ri»3fri’', rr» 18 ia Fe<i. 

FlhfTahd; Cnas Lav. p»ì grafici o cariti 
allo 19 is Fri 

Segala Gsss la» Va^in « P.'sfesscn al’e 
19 iB Fri 

Paittitgtalaaicka: àce r.si;.ag3e por celi at. 
alio 13 13 Fri 

F»li|ri!itti: 4;» ricip pv «e'ì. at a'I» 
19 il Fri. 

Faittlografasief: »:freella!a.** ai roaplcto 
alla ara. Uauo et» IS. 

AatefrrTatriiTitrì; foa t lav. rlairetto aalo- 
Itrroiraa-.er. e M3ip Ùoos Anv 3» • R aa- 
*c,» • «k-v 13 la Fri 

MFJi(XMJ2)l' 

fartitri- i (vi*p allo 16 a Fri. 

Srgrttart » 5 reiegrrtan onsu.ft'. 4. tatti 
I i 3li-i;i alle ore 19,30 a Fri 
latal. 1 rr.apagm ai o 17,.34 la Sria. 

AMICI DE « L’UNITA’ > 

T 3 ;:. I r«s?oii<av ’i 41 Grappo aoaa tesali t 
I partecipare alla r.aa eco cae ti terrà atateri 
1*4 e l9 pre»«» li aovtro Lfl ci» PnpagiaJa. 

1 N—'a-» lai 5 to Seriosi rr’.ve 4i rM,vrfi« 
i5'i- g' • Arie. • '3 ti’ 3« oa eosipagr» .IV''a 
I - n- -.- . — I 13 g3«lIo eie ti tareb'ri-rn 4.» | 
t •• 1 -e - 1 ». »ir ‘<elt^f‘. 

BLOCCO DEL POPOLO 

' il j'iDri e.a» i i » serco'e-M t'.> 21. 
lolla Fojoraaiaoo aecialota. 


P1AZZA^VTM1NAL£i 8 (frt^nto ul MliiteL 

per conto di foi).br/caJ 
BIELLE5E ìfìizia la 

dità Eccezionale df j 
Tagli di Stalle dei 

uomo in purissima lana 

C/ì®| Effettiyg.: 

^ w \o dei veri prozìi di cistf); 

meamemeeseammmaemeeoimmemaaaomoemm^mmmammm^mmammamm^amm^T 

* 

■ o‘ »' 

In S¥cndiia pii iarie tlei fisSEti più tffi' 


.:iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiii’' 

IF 1. O R Al 

= VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 = 

= LE PIU' BELLE STOFFE PER ABITI DA SERA = 

= LANE TAILLEUR NOVIT.V PER SIGNORA = 

= DRAPPERIE PER UOMO — OSSERVATE LA = 

= NOSTRA VETRINA DELLE OCCASIONI = 

2 Nel Reparto-Biancheria GRANDE S 

s FIERA lenxuola confezionate S 

5 di puro cotone.da L. 890 in poi = 

• Asciugamani spugna di puro co't. - » 190 « » = 

s Tendine eterne di puro cotone . » » 125 » ■ s 

= Coperte di lana e di seta - Damaschi . Servizi da = 

= tavola, ecc. - Tutte merci di fiducia e di primissima s 

H scelta a PREZZI NOTEVOLMENTE BASSI = 

I OTTIME CONDIZIONI PER ACQUISTI RATEALI | 

Tiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii? 
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•• ■ ■■ '■■■■'■■ ■ Martem 7 TeBBralo laso 


A rilOI’OSITO l»HI,LA ,“IÌIF(IRflA„ 1)1 fiO\RI,l,A 

Scuola Ualiana 

0 siruola valirana? 


In tutto il lungo lavoro di pn— 

f iarazioue alla sua < riforma dcl- 
a> scuola > il ministro Guido Go- 
nella ha accuratunieotc evitato 
che si discutesse della scuola non 
statale. Fu a suo tempo respinta 
— ricordate'' — la proposta 
Marchesi di una inchiesta parla¬ 
mentare sulla scuola privala, ud- 
diicendo a motivo il tatto che 
esisteva una Commissione d’in¬ 
chiesta per la rironiia de'la scuo¬ 
la alla quale quel ' compilo era 
pia affidato. Nla, nella realtà, 
neanche a quest’ultima (Joinmis- 
hione fu dato modo non diro di 
svolgere iiiraccurota indagine 
sull a s<*uola non siatale. ma nep¬ 
pure di discuterne. 

Flihene: accade ora che nel pri¬ 
mo progetto governativo di * ri¬ 
forma della scuola >, presentato 
recentemente al Consiglio supe¬ 
riore della Pubblica ls<ruzione, 
proprio il ca[>it(do sulla scuola 
non statale abbia la più precisa 
fisionomia, contenga le più gros¬ 
se novità. Crediamo di poter fa¬ 
re questa affertnazione con sicu¬ 
rezza perchè, seppure il progetto 
in questione non sia ancora di 
pubblico dominio, tuttavia la 
stampa ne ha giù parlato ampia¬ 
mente c molti membri del Consi¬ 
glio buperiore, come era loro di¬ 
ritto e loro dovere, ne hanno di¬ 
scusso con le associazioni di in- 
eegnonti che al Consiglio stesso 
essi rappresentano. Abbiamo per¬ 
ciò questa singolare contraddi¬ 
zione: Pargomento su cui si è di- 
ficusso e si è fatto discutere, la 
.scuola pubblica, è trattato nel 
progetto con grande genericità e 
.superficialità, e invece sulPargo- 
inento sottratto alla inchiesta e 
alla di.scussione, la scuola non 
statale, si fanno proposte precise 
c < rivoluzionarie >. 

A giudicare dui capitoli del 
voluminoso progetto che ho avu¬ 
to occasione di leggere .si direb¬ 
be addirittura clic quello sulla 
scuola non statale sia stato scrit¬ 
to da un’altra e più sapiente ma¬ 
no. Mon più lo stile fumoso e va¬ 
cuo dei < bottaiani > di Gnnella. 
degli esperti di € carte della scuo¬ 
la»: ma un abile argomentare 
curiale.=co, ma un preciso intento 
legislativo: quello stesso argo¬ 
mentare e quello stesso proporre 
leggi - vedi casol - che è proprio 
dei monsignori Cnnieli e clegli 
altri dirigenti del Ministero 
Qual’è infatti, in sinte.«i, il ri- 
.sultato che si vuol ottenere? Lo 
hanno cspre.sso molto bene alcu¬ 
ni esponenti della cultura e del¬ 
la scuola in una mozione da loro 
presentata in vista del III Con¬ 
gresso deirAssociazionc per la 
Difesa della scuola nazionale che 
avrà inizio a Roma TU febbraio 
prossimo: tra di essi ricordo Cal¬ 
vi, Placitclli, Borruso, G. Sali¬ 
nari, Gonnet, Alberto Moravia. 
Si vuole clic c Pistitiicnda pari¬ 
tà > determini lo sconcio morale 
e giuridico di scuole non di Sta¬ 
to con parità di diritti e senza 
parità di doveri >. 

Chiede infatti il progetto Ca- 
mcli, cioè volevo dire il progetto 
Gonellal, che < l’insegnamento 
impartito nelle scuole paritarie sin 
produttivo degli ste.ssi effetti giu¬ 
ridici che derivano dalii* scuole 
di Stato >. pur potendo tali scuo¬ 
le € fissare i programmi scolasti¬ 
ci liberamente », < liberamente 

stabilire Io stato giuridico ed eco¬ 
nomico del personale direttivo ed 
insegnanto assunto» «senza che 
Io Stato si sovrapponga alla vo¬ 
lontà degli interc.ssati » (cioè dei 
gestori della scuola), liberamente 
scegliere il personale insegnante 
— purché, bontà loro, .si tratti 
di persone abilitate aU'inscgna- 
inento — e libcrissimamente sfrut- 
■ tarlo, ricattarlo e licenziarlo. 
Ne.ssiin organo statale permanen¬ 
te per il controllo sulle scuole 
paritarie, ma solo una commissio¬ 
ne del Consiglio Superiore che si 
riunisce ogni tanto. Ma la scuo¬ 
la è tuttavia sede di esami, i suoi 
insegnanti possono essere negli 
albi dei commissari ed uno è di 
diritto in commissione. E non si 
esclude — per quanto nel pro¬ 
getto non se ne parli esplicita¬ 
mente — il finanziamento dello 
Stato, contro la pricisa norma 
costituzionale, sotto forma di as¬ 
segno familiare scolastico, pro- 
mes^'o esplicitamente dal Gonella 
alle associazioni familiari di A- 
zione cattolica. Per evitare equi¬ 


voci, il progetto dice infine — ed 
è il brano più rivelatore — che 
questa inaudita parità di diritti 
senza ' nessuna parità di doveri 
è riservala • essenzialiiieiile alle 
seiiole confe.ssionali. 

Pensiamo che questo sarà uno 
dei problemi sui quali l’Assix-iu- 
zione per In difesa della scuola 
iiazioiiule nel suo prossimo con- 
•zies'.n a Mirerà maggiormente la 
alteii/ione deiropiiiioiie pubblica, 
chiedendo e invitando a chiedere 
che non vi sin parità di (lini 
senza completn parità di doveri 
per quanto riguarda programmi, 
la scelta degli insegnanti, il loro 
trntiainento economico e i! loro 
stato giuridico, per quanto riguar¬ 
da il controllo dello .Stato e gli 
e.snnii di Stato. 

LUCIO I.O.MBAKDO-R.4DICE 


L’azione parlamentaì'e 
per la scuola 

Sul tema * L'azlotia parlamentare 
per la scuola » avrà luogo oggi alle 
16 nella Sala Caplzucchl un dibattito 
promosso dall'Ass. per la Difesa della 
Scuola Ilazlcrnale. Relatori gli otiorc- 
vnll Tibaldl Chle.sa. Tr.sanro, Malagu- 
glnl e Slllpo. 



Ili 

Roberto Rovatti era un partigia¬ 
no, ed ha proprio fatto una morte 
da partigiano sfortunato, ucciso con 
sevizie. Certo non lo peniava, quan¬ 
do aveva lavorato coi compagni a 
costruire il Cippo commemorativo 
a pochi metri dal cancello delle 
« Fonderie Riunite... che un giorno 
sarebbe caduto 11. gli avrebbero 
strappato la vita con crudeltà, con 
bestialità, m una serio di atti sel¬ 
vaggi che niente giustificava, 

Era venuto avanti portando 
un’ssta con un cartello, in.sieme ad 
litri operai che pure portavano 
cartelli e bandiere, appassionate 
didascalie degli scioperi. I carabi¬ 
nieri piombarono «ul gruppo, co¬ 
minciarono a dar botte alla cieca 
coi calci dei moschetti, altri più 
lontano sparavano come forsennati. 
Il branco oscillò, si disfece, si rup¬ 
pe; tutti fuggirono inseguiti <3a 
quella stessa pazzia furibonda; Ro¬ 
berto Rovatti si trovò solo in un 
cerchio di facce spaventate e fe¬ 
roci. E* possibile che acc.ijat..) 
queste cose? SI, a Modena, il 9 
gennaio, è accaduto che un uomo 

LETTERA DA PARIGI 


JEAN SIM.MOXS, I.v simpatica attrice inglese, si accinge a tagliare 
una gigantesca torta, donatale dal suoi amici in occasione del suo 
ventunesimo compleanno. I.a Slmmons, che gli spettatori italiani 
hanno .ammirato In « Amleto », verrà < esportata » In America in 
seguito alla crisi che ha colpito Ìl cinema britannico 
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La madre di Rovatti Solidarietà 
aspetta ancora il figlio 


! a tragedia di una donna impazzita dal dolore - Si doveva sposare 
»n primavera - Il fratello seppe per caso della morte all ospedale 


La 



hesia francese 


rimpiange la “belle epoque,, 


1 vecchi aneddoti sulle dame e sulla Parigi del 1900 - Rievocazioni 
al “ Chez Maxim „ e libri di memorie - Un passato ormai sepolto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, febbraio. — Lo scoc¬ 
care del mezzo secolo ha jomito, 
in Francia come altrove, l'aeca- 
sione propizia per mule ricvocn- 
ziont dei nuovi cinquanVanni che 
l’umanità si è lasciata alle spalle, 
dei tanti fatti, tristi e gioiosi, che 
ne hanno seanato il lento tra¬ 
scorrere. 

Nè vi è da meravigliarsene: è 
urCabitudine dell’uomo, inerente 
alla sua stessa missione, che la 
induce a camminare e a progre¬ 
dire, quella di cogliere le occa¬ 
sioni per trarre bilanci dell’atti- 
viià'passata. Ma in Francia, a dif¬ 
ferenza che altrove, molte di 
quelle rievocazioni hanno avuto 
un più marcato accento di nostai- 
gia; in Francia più che altrove 
molte di esse sì sono soffermate 
a lungo sui primi anni del se¬ 
colo, su quel periodo che una 
espressione tipicamente francese 
ha ormai definito come -^la belle 
époque ». 

Ci guarderemo bene dal trarre 



U.R.S S. — Vladimiro Zakharov, 
direttore della Società corale 
« riatnìski » e il compositore 
Krennicov, entrambi insisnitì del 
Premio Stalin, stanno attualmen¬ 
te lavorando ad una nuova 
« suite > 
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Apponriico riRll’UMTA' 



ORANOE ROMANSeO 

di 

AT.P.SSANDRO DUMAS 


— Io non m’inquieto per ma-, 
dama Bonacieux. gridò d’Arta- 
gnan. ma per la regina, abban¬ 
donata dal re, perseguitata dal 
cardinale, che vedo, lo ime dopo 
le altre, cadere le teste de’ suoi 
amici. • 

— E perchè dunque essa ama 
coloro che noi detestiamo di più 
al mondo, gli spagnuoli e gli in¬ 
glesi? 

— La Spagna è sua patria, ri¬ 
spose d’Aiiagnan, ed è cosa sem- 
plicis.sima ch’essa ami gli spa¬ 
gnuoli suoi concittadini. In quan¬ 
to al secondo rimprovero che le 
fate, inte.cj dire eh'essa amava, 
non gli inclosi ma un inglese 
— E bisogna confe5?<:are, sog¬ 
giunse Athos, che quest’inglese 
era ben degno d’essere amato. Non 


ho mai veduto uomo più bello e 
più nobile di esso. 

— Aggiungete ancora che veste 
magnificamente, disse Porthos 
Elro al Louvre il giorno in cui se¬ 
minò le sue perle, e perdio! ne 
raccolsi due che vendetti per die¬ 
ci doppie. E tu, Aramis, k) co¬ 
nosci. 

— Al pari di voi, o signore, 
mentre ero nel numero di quelli 
che l’hanno arrestato nel giardi¬ 
no d’Amiens, ove m’aveva intro¬ 
dotto il signor di Phitagne, la 
scudiere della regina. In quella 
epoca non ero moschettiere, e la 
avventura mi narve crudele ner 
il re. 

— Ciò che non m’impedirebbe, 
disse d’Artagnan, se sapessi do- 
iv’è il duca di Bucklngham, di 


da questa semplice costatazione 
affrettata conclusioni circa una 
pretesa - decadenza » o vecchiaia 
dc.’Ia nazione francese: certe con- 
siderazioni sciovinistiche, care ai 
propagandisti ufficiali del venten¬ 
nio, sarebbero, oltre a tutto ri¬ 
dicole. 

Il mezzo secolo è stato uno dei 
tanti pretesti che quella nostal¬ 
gia sa trovare per manifestarsi 
in forme più o meno simpatiche. 
Ogni altra occasione è buona: il 
cinquantenario del famoso risto¬ 
rante «■ Chez Maxim », la riesu¬ 
mazione dt un vecchio lavoro 
teatrale, una festa tradizionale, 
una serata in una boite » d’am¬ 
biente, un anniversario, una mor¬ 
te, Ognuna di queste manifesta¬ 
zioni non cade nel vuoto, ma tro¬ 
va echi e accoglienze festose in 
un pubblico abbnstnntn vasto. 

Colette non tramonta 

Per i teatri parigini è una nor¬ 
male astuzia commerciale quella 
di tappare le falle degli inevita¬ 
bili insuccessi, ricorrendo o' -ca¬ 
valli di battaglia» un po’ invec¬ 
chiati, ma ancora buoni; ed è 
un’astuzia che rende, a quanto 
provano le abbondanti repliche 
ottenute in questi mesi dal - Ché- 
ri . della non tramontata Colette 
e da - Le petit Café -. E' il pic¬ 
colo segreto che mantiene in vita 
fatiti locali notturni dove ancora 
si can’ano le vecchie canzoni 
sentimentali. Ed è stata la sco¬ 
perta del rimpianto che s: reta 
dietro quel segreto pubblicitario 
a permettere la realizzaitone e il 
successo di un filui, -Parigi 1900», 
montato con brani di logon e in¬ 
certi documentari di quel tempo 

Cosi non sono molti i libri di 
storia che possano sperare di rac¬ 
cogliere ampie recensioni sui 
giornali scandalistici della sera: 
una delle rare eccezioni c rappre¬ 
sentata dal recente volume di 
Jacques Chastenei, -La Franca 
de Monsieur Fallières » dedicata 
al settennio (1906-1913) in cui il 
bonario Fallières ricoprì la carica 
dt Presidente della Repubblica. 
Le recensioni furono un’occasio¬ 
ne come un’altra per ricordare i 
numerosi aneddoti di quegli an¬ 
ni lontani disseminati dal C!ha- 
stenrt lungo le sue pagine, le ca¬ 
ricature d’ollorn che rappresen¬ 
tavano il Fallières come un pa¬ 
cifico fannullone,'le famose »gaf- 
fes » del Presidente che durante 
un pranzo in onore di Gugliel- 
mina d’Olanda disse ad alta voce 
alla moglie: -1 piselli li fai me¬ 
glio tu del capocvoco 


prenderlo per la mano e di con¬ 
durlo vicino alla regina, non fos- 
s’altro che per far arrab'oiare il 
Cardinale; mentre il nostro xmico 
eterno nemico, o signori, è il car¬ 
dinale; e se noi potessimo trovar 
qualche mezzo per comprometter¬ 
lo diabolicamente, vi confesso che 
arrischierei volentieri il mio capo. 

— D’Arta^an, rispose Athos, 
Il mereiaio vi disse che la regina 
pensava che Bucfcingham fosse in¬ 
vitato, con una falsa lettera, a 
vtjnire a Parigi? 

— Lo teme. 

— Un momento, disse Aramis. 

— Che? domandò Porthos. 

— Dite pure. Cerco di ram¬ 
mentarmi certe circostanze... 

— Ora sono convinto riprese 
d’Artagnan, che il rapimento di 
questa cameriera della regina ha 
relazione cogli avvenimenti di cu: 
parliamo e forse colia presenza 
del signor Buckinght^m a Parigi. 

— Il Guascone è fecondo di 
idee, disse Porthos con ammira¬ 
zione. 

— Mi diverto a sentirlo parla¬ 
re, disse .Athos; il suo dialetto mi 
diverte. 

Signori, riprese Aramis, a- 
scoltatemi. 

— A.scolti.i’T:o .Aramis, dissero i 
tre amici. 

— Ieri mi trovavo da un sa- 
oiento dottore In teologia, che 
consulto qualche volta per i rpiei 
studi... Abita in un quartiere de- 


Tutta qui la - belle époque»? 
No, non tutta qui, perché ognuna 
delle innumerevoli rievocazioni si 
limita a far riafjiorare solo par¬ 
ticolari marginali di quel perio¬ 
do: i celebri duelli al Bois de 
Boulogne, i pranzi sontuosi, gli 
scandali, i flacres, le prime auto¬ 
mobili e il primo metrò, t duchi 
che diventavano anarchici e nel 
ricevimenti presentavano il loro 
cocchiere ai padroni di casa, le 
» grandi cocottcs», attorno a cui 
si concentravano tutti i pettego¬ 
lezzi del tbel mondo», dove 
la già anziana Liana de Pougy, 
avendo sposato un ragazzo tanto 
più giovane di lei, faceva mor¬ 
morare: «Che nonna eccellente! 
ha pensato a dare un compagno a 
suo nipote!». 

Questa è soltanto la coreografta 
della » belle époque ». ti suo 
aspetto più anacronistico, quello 
su cui più volentieri si sofjerma 
la nostalgia. Le rievocazioni del 
tempo che fu non ci riveleranno 
mai la realtà di quegli anni, e dt 
conseguenza il vero perché di 
quell’insistente rimpianto. Forse 
la città stessa di Parigi è molto 
più ciarliera in a^'c.'Ua conles 

SIOTI c. 

Parigi, speciv a chi la conosce 
per la prima volta, si presenta 
infatti come una città tipica della 
» belle époque »; tale è lo siile dt 
tanti suoi quartieri — non di tut¬ 
ti, si badi bene — Parchircttura 
di tanti brulli monumenti e di 
tanti tronfi palazzi — che nel loro 
insieme riescono tuttavia, per un 
miracolo tutto jMrigino, a dare 
un’impressione gradevole, rtpo 
sante, anche bella — l’atmosfera 
dei suoi noni più invadenti e dt 
quelli più pacchiani. 

Quando la conoscenza delia clt- 
fd si fa più intima, quella primo 
sensazione scompare: si capisca 
allora che solo una parte dello 
città porta la marca della - belle 
époque -, solo la Parigi borghese 
solo i suoi Qtmrtieri cioè m cui 
tuttora si concentrano le dimore, 
gli uffici, i traffici della grossa e 
media borghesia, solo quelle zone 
in cui queste classi hanno lascia¬ 
to le Impronte della loro egemo¬ 
nia, del loro periodo ascendente 
e progressivo. Sono quelle zone 
m cui la vecchia - forma » si co 
vuotando di ogni » contenuto • 
vitale e rinnovato, e che lasciano 
percirt cl visitatore, tornato oggi 
a Parigi dopo esserci stato molti- 
anni fa, l’impressione di un vuoto, 
di una decadenza. 

Quel vuoto è la chiave che et 
permette di copire anche le no¬ 


serto; lo esigono 1 suoi studi, la 
sua professione. Ora, nel momento 
in cui uscivo da lui.« 

Qui Ar^is si fermò. 

—E così? domandarono l suoi 


stalgiche rievocazioni. La » Belle 
époque» non è soltanto quella 
vecchia coreografia che abbiamo 
visto tornare a galla, non è solo 
la moda che Christian Dior ha 
cercato invano di risuscitare — 
Parigi è la città che ha abbando¬ 
nato per prima le gonne troppo 
lunghe. La « belle époque » è so- 
pratutto il periodo in cui la bor¬ 
ghesia francese si vedeva (rion* 
fante, il periodo' del suo apogeo; 
tl periodo in cui essa poteva equi¬ 
librare i bilanci dello Stato e go¬ 
dere ai Campi Elisi i profitti del¬ 
lo sfruttamento delle colonie. 

Il « tempo beato » 

Ed è inevitabile che quella 
stessa borghesia rivada con rim. 
pianto a quel tempo •beato», og¬ 
gi che essa si sente condannata, 
incapace di dirigere il paese e di 
risolverne i problemi, cotiretta a 
vendere la sua stessa indipenden¬ 
za, insieme a quella della nazio¬ 
ne, per consertmre il potere. 

Ed è tale la nostalgìa di questa 
classe che essa nemmeno si ac¬ 
corge di quanto già in quell’epoca 
quello doratura fosse falsa e su¬ 
perficiale; non se ne accorgono t 
suoi storici, né i suoi collezioni¬ 
sti di aneddoti. Si finge di dimen¬ 
ticare che già allora il capitali¬ 
smo aveva cominciato a putre¬ 
farsi m impermlismo, che già 
erano nati i confluii e le contrad¬ 
dizioni da cui avrebbero avuto 
origine due guerre mondiali, che 
già Lenin — in quell’epoca a Pa¬ 
rigi — costruiva l’ideologia e il 
partito che avrebbero fatto la Ri¬ 
voluzione d’ottobre, che gin un 
forte proletariato, rimunerato con 
salari irrisori, impegnava e vin¬ 
ceva in Francia le sue battaglii 

Il rimpianto è dunque cieco e 
sterile; è un’involontaria autode¬ 
nuncia delle vecchie classi della 
propria incapacità a costruire del 
nuovo, ad andare avanti. E', se st 
vuole, l’aspetto sentimentale del¬ 
la propria condanna. Ma non ver¬ 
seremo lacrime su questa deca¬ 
denza; ben altre speranze attira¬ 
no l’attenzione dell’osservatore 
fiducioso dei fatti di Francia, 

A Parigi, nella suo «rossa cin¬ 
tura», nei suoi quartieri operai, 
una classe nuova, che no, non e 
nostalgica, è già matura e pronta 
a dirigere la costruzione di una 
nuova società e a guardare so¬ 
prattutto verso il futuro, perché 
al passato essa ha solo da rivol¬ 
gere critici sguardi, in modo da 
trame gli insegnamenti che fa¬ 
ranno più spedito il suo commino. 

GIUSEPPE BOFF.A 


uditori, nel momento in cui u- 
scivate da luì.~ 

— Questo dottore ha una ni¬ 
pote continuò Aramis. 

— Ah! ha una nipote? inter- 


Inerme, un operaio che portava la] 
sua protesta scritta su un cartel¬ 
lo, protesta legale, permessa, pa¬ 
cifica, si è visto a un tratto sover¬ 
chiato da una forza di odio senza 
controllo. In quattro o cinque si 
scagliarono su di lui, lo strinsero 
in mezzo, lo colpirono standogli 
proprio addosso, respiro contro re¬ 
spiro, lo pestarono col calcio dei 
fucili, con le scarpe, con le mani 
nuiie, gli tolsero il fiato piemen- 
dolo sulla bocca, gli sbatterono la 
te-sta contro la terra, lo rovescio- 
rono nel fossato a fianco della 
strada, e là lo finirono. 

La voce del fratello Remo, rac¬ 
contando. trema, e gli tremano il 
mento e le labbra. 

Si ferma un momento, pare che 
faccia fatica a seguitare. Che in¬ 
chiesta dolorosa 6 mai questa, che] 
mi obbliga a tirar fuori dall’ani¬ 
ma dei familiari colpiti le parole 
riprodiiconll spietate immagini dl| 
tortura. « Io — dico Remo — l’a¬ 
vevo visto poco prima: era in te¬ 
sta al gruppo, chiamava avanti gli 
altri dopo che la «Celere» 
già sparato e retrocedeva. Lui 
certo ebbe la sensazione che la 
battaglia fosse vinta per noi, pur 
disarmati contro tante anni. Lo 
capii dall’espressione della sua fac¬ 
cia, poi un movimento della folla 
ci divise, io mi trovai presso il 
cancello quando cadde Appiani. Lo 
raccogliemmo in quattro o cinque 
compagni, lo portammo m ima 
casa di fronte. Si vedeva che era 
gravissimo, una donna lo medicò 
alla meglio, lo riprendemmo per 
tentare dt trasportarlo all’ospedale, 
cl morì in braccio dopo poca stra¬ 
da. Portavamo il corpo lungo una 
fila di agenti della « Celere », che 
stavano sparando rivolti verso la 
fabbrica. Molti si giravano verso 
di noi e ci offendevano con brut¬ 
te parole. Un tenente ci disse: 
« Siete voi che lo avete fatto nm 
mazzare ». Finalmente trovammo 
una camionetta che caricò me e H 
morto e cl portò all’ospedale. Vo¬ 
levo almeno sapere chi era, per 
avvisare la famiglia. Presso la ca¬ 
mera mortuaria c’era un dottore, 
gli chiesi se si pmteva guardare 
nelle tasche per l’identificazione, 
mi disse che bisognava cercare 
uno della polizia. Andai allora nel 
cortile interno, vidi un gruppo di 
dottori e di infermieri, sentii che 
parlavano di morti. « Quanti 60 
no?» domandaL Un infermiere ri¬ 
spose che non si sapeva, forse tre, 
0 quattro, o più ancora. «Anche 
questo è morto », aggiunse, e mi 
mostrò una carta di identità di 
Roberto ». La voce gli si rompe sul 
nome, lo pronuncia senza suono, 
col moto (ielle labbra- «MI trovai 
cosi a dover avvertire la mia fa¬ 


miglia. Non sapevo come faro, per¬ 
chè la mamma era appena guari¬ 
ta, se pure poteva dirsi guarita, di 
una m’olattia nervosa che le ave¬ 
va preso durante la guerra ». 

Guardano tutti con pena, quasi 
con timore verso la porta della 
cucina. Al di là hanno quest’altra 
disgrazia, la mamma con il suo 
male, la mamma che non crede 
che il suo figlio sia morto. « L’nb- 
biamo poiTino condotta a vederlo, 
sperando che piangesse, che si di¬ 
sperasse, co.si si sarebbe levata 
quella Os.^^azione. Li per li .sembrò 
che capisse, ma poi quando sia¬ 
mo tornali a casa, e ancora ades¬ 
so... di notte si sveglia di sopras¬ 
salto. va nella camera di Roberto, 
piange, gr.da, almeno ha il suo 
dispiacere normale, come tutte le 
madri che hanno perduto un figlio, 
invece di giorno guai chi le dice 
che è morto, fa tutto come se do¬ 
vesse rientrare in casa da un mo¬ 
mento all’altro. Gli stira i vestili, 
a tavola gli apparecchia 11 posto, 
fa il suo piatto di minestra, di 
pietanza, e noi dobbiamo far spa¬ 
rire la roba senza che se ne ac¬ 
corga ». 

Poi mi raccontano che era fi¬ 
danzato. in primavera si sarebbe 
spo.sato, se fosse stato al mondo. 

Mi pare che non ci sia più nien¬ 
te da chiedere. Siamo tutti un po' 
stanchi, sono ore dure, queste. La 
città è rimasta sotto la scossa del¬ 
le raffiche, delle battute, dei col¬ 
pi, vive ancora di quel dolore in 
mezzo a cui passarono le sci bare. 
Si parla e si riparia, si gira sem¬ 
pre intorno a questa co.=?a orribile: 
dei lavoratori che chiedevano la¬ 
voro, che si battevano contro una 
ingiustizia, (n1 ecco un’altra ingiu¬ 
stizia, mortale, li ha sopraffatti, ha 
rovesciato, morti o feriti, troppi di 
essi, e anche quelli usciti fisica¬ 
mente illesi, sono travolti neU’ani- 
ma da un senso pesante di parzia¬ 
lità, di sopruso, come da un ven¬ 
to torvo di temporale che fa sa¬ 
lire In aria la polvere della stra¬ 
da. Ma poi da questa stanchezza, 
che è quasi stupore, quasi incre¬ 
dulità che uomini poveri, solo per¬ 
chè vestono una divisa, possano 
arrivare a tanto nella lotta scate¬ 
nata centro altri uomini poveri, 
nasce una coscienza più esatta, de¬ 
cisa e compiuta, si riattacca la 
battaglia del lavoro alle batta¬ 
glie della resistenza, si identifi¬ 
cano 1 caduti del lavoro al ca¬ 
duti della resl.stenza. Nella re.sl- 
stenza siamo ancora, e ogni allar¬ 
me, ogni azione, ogni delitto con¬ 
tro di essa stringe nel suo colore 
file e file dt uomini, senza armi, 
senza odio, senza volontà di ucci¬ 
dere. 

RENATA VIGANO’ 


Dichiarazioni di O. B. Angioletti, 
O. De Robertls, Mario Puccini 

L’eco dei commenti sul provve¬ 
dimento che ho escluso Massimo 
Bontempelli dalla carica di sena¬ 
tore si fa sempre più ampia. In 
tutti gli ambienti culturali la no¬ 
tizia della famosa decisione ha su¬ 
scitato vltHssime proteste. Ai lete- 
grarirni di solidarietà per Vtlltistre 
scrittore .'(i aggiungono ora le se¬ 
guenti testimonianze, che ci sono 
pervenute da parte dt letterati e 
iritellettuajL 

G. B. Angioletti 

• Ho visto Bontempelli a Vene^ 
zia, subito dopo la notizia dell'.nn- 
nullamcnto del suo mandato al 
Senato. Era sereno; come un uomo 
ingiiLstamente ferito.. In vorit:i, il 
torto fatto a questo nobile sor.t- 
tore — uno dei più puri nella .-ua 
nrte — non trova, secondo me, 
giustificazione alcuna. E mi .sem¬ 
bra a.ssurdo che uomini che, .sd- 
tnnto grazie a un’amnistia, scam¬ 
parono alla morte o all'(?rgr.stolo, 
possano oggi liberamente scrivere, 
e forse per compiacersi di una 
dura sartzione Inflitta a questo 
gentiluomo delle lettere Italiane ». 

Mario Puccini 

• Certi attacolii a valori, ormai 
acquisiti, della tio<tr.a arte e della 
no.stra Ictternt'i’M denotano un 
m; Icostiimo t;en e una sorta di 
febbre nnticulturale. Bontempelli 
è, fuori di-scinsione, anche m sen¬ 
so universale (ohi ha girato U 
mondo come me può a giusta ra¬ 
gione confermarlo) uno di qucfdl 
valor! n 

Giuseppe De Roberlis 

A. Fircnie è stato avvicinato il 
prof. Giuseppe De Robertis, men¬ 
tre usewa dall'aula del palazzo di 
Piazza S. Marco doue aucra fc- 
Jluto la sua lezione di letteratura 
italiana. 

La notizia della destituzione di 
Bontempelli dnl Senato — ha det¬ 
to iJ prof. De Robertis al nostro 
redattore — mi ha lasciato pro¬ 
fondamente sorpreso e addolora¬ 
to, non soltanto prcrchè voglio be¬ 
ne a Bontempelli, perchè ammiro 
il suo ingegno c la sua onestà, 
ma perchè non riesco a compren¬ 
dere la ragione di tanto accani¬ 
mento contro un uomo che se può 
aver sbagliato (e quanti hanno 
sbagliato!) ha pagato di persona 
Sin dal 1037, da quando dovetto 
scontare il suo discorso sul Leo¬ 
pardi con un anno di confino. Io 
ricordo, e l’ho anche scritto, con 
quanta passione e coraggio nel 
suoi n Colloqui » negli anni più 
duri del fascismo egli abbia dife¬ 
so la libertà e l’indipendenza del¬ 
la cultura e gli insopprimibili va¬ 
lori morali otTesi dalla tirannia. 
Colpire Bontempelli significa col¬ 
pire un difensore della dignità 
dell’uomo ». 




MUSICA 


Concerti 91 arti non 






• Cd nomo — raccontò Aramis al avvicinò con 1 tuoi nomini e m! 
incinnsa di montar* insieme alla dama enlla cerrona.» » 


Jean Martlnon, 11 giovane diret¬ 
tore d’orchestra francese che mer¬ 
coledì e domenica ha diretto due 
concerti sinfonici al Teatro Argen¬ 
tina, non ha convinto molto gli 
ascoltatori affezionati che, data la 
presentazione, invero impegnativa, 
si attendevano da lui delle esecu- 
[zioni perlomeno fedeli ai testi pre¬ 
sentati. 

R programma svolto domenica, 
dedicato quasi completamente alla 
musica contemporanea, richiedeva 
infatti una messa a punto ben più 
precisa di quella (die abbiamo 
ascoltato. Sopratutto nella Partito a 
carte di Strawinski, partitura estro¬ 
sa e brillante, la sxia direzione è 
stata notevolmente fiacca e confu¬ 
sa. Cosi pure il noto Apprendista 
stregone di Dukas non ha divertito 
assai per la straordinaria pesantez- 
ca con la quale è stato modellato. 

La Passacaglia per pianoforte © 
orchestra di Naniel Lesur — pre¬ 
sentata in prima per Roma — ha 
vis+o la pianista Lya De Barberis 
sacrificata inutilmente in una com¬ 
posizione dove non c’era affatto nè 
• la necessità di un solista, nè pure, 
forse, quella di un’orchestra. Mol¬ 
to efficace dunque, dopo questo sco- 
Issticissimo lavoro, il brano di Ra- 
vel eseguito fuori programma dal¬ 
la De Barberils. 


ruppe Porthor. 

— Donna rispettabile. 

Questa viene qualche volta e far 
visita a suo zio; ieri per combi¬ 
nazione vi si trovava cello stes¬ 
so tempo che v’ero io, e dovetti 
offrirmi per condurla alla sua 
carrozza. Tutto ad un tratto un 
uomo grande, bruno, di nobilis¬ 
sime maniere... quasi del genere 
di quel tale di Meung, o d’Arta¬ 
gnan... 

— Lo stesso forse, diss’egli. 

— E’ probabile... continuò Aia 
jmis; s’aw'icinò a me. accompa¬ 
gnato da cinque o sei uomini che 
lo seguivano a dieci passi di di 
stanza, e nel modo il più grazio¬ 
so mi disse; « Signor duca, c voi, 
madama w, continuò rivolgendosi 
alla dama che avevo sotto il 
braccio... degnatevi di montare in 
questa carrozza senza fare la mi¬ 
nima resistenza, il più piccolo 
rumore n. 

— Vi aveva preso per Buckin- 
gham! gridò d’Artagnan. 

— Lo credo, rispose Aramis. 

— Ma quella dama? domandò 
Porthos. 

— L’aveva presa i>eT la regi¬ 
na! disse d’Artagxian. 

— Appunto, rispose Aramis. 

— n Guascone è un diavolo! 
esclamò Athos, nulla gli sfugge. 

— Il fatto sta, disse Porthos, 
che Aramis assomiglia nella sta¬ 
tura e fattezze al bel duca; pure 
mi sembra che l’abito di mo¬ 
schettiere 


Malipiero, presente con la ma 

Sesta Sinfonia __ per soli archi —, 

non ha sollevato molto le sorti di 
questo concerto uggioso. Anche se 
nel primi due tempi la sua Sinfo¬ 
nia è abbastanza scorrevole, nel due 
rimanenti si Insabbia in zone gri¬ 
gie, Incoerenti e tediose. 


Trintaiio e Isotta 

L’edizione del' Tristano, andata 
in scena Ieri sera all’Opera, non ò 
riuscita, suo malgrado, a guastare 
completamente il senso della musi¬ 
ca di Wagner. Essa resiste, non 
ostante le esecuzioni approssimate, 
dirette m modo abbastanza super¬ 
ficiale; nonostante il ridicolo con¬ 
torno scenico fatto di gesti da filo- 
drammatica di provincia e di fo¬ 
glie autunnali s\'olazzantl sulla 
scena. Gli interpreti. Maria Callas, 
Elena Nicolai, Augusto Soider, Ben¬ 
venuto Franci e Giulio Neri, ab¬ 
bastanza equilibrati nella mcdiocr.- 
là dell’esecuzione, hanno fatto del 
loro meglio. 

Il fatto che Tristano cantasse in 
tedesco, mentre Isotta gli rispon¬ 
deva in italiano ha disturbato ab¬ 
bastanza, sopratutto beninteso nel 
lungo duetto del secondo atto. Ap¬ 
plausi di convenienza. 

MARIO ZAFRED 


TEATRO 

Dìa1o{2;1ii di Platone 

Come ultimo spettacolo Roggeri 
ha presentato Ieri sera due delle sue 
più famose interpretazioni: « L’uo¬ 
mo dal fiore In bocca » di Plranocl- 


— Avevo un enorme mantello, 
disse Aramis. 

— Nel mese di luglio? diavolo! 
disse Porthos; forse àe il dottore 
teme che tu sia riconosciuto? 

— Ammetto pure, disse Athos 
che lo spione si sia lasciato in- 
garmare dalla presenza, ma il 
viso... 

—■ Avevo un grande cappello 
sugli occhi, disse Aramis. 

— Mio Dio! gridò Porthos, 
quante precauzioni per studiare 
teologia! 

— Signori! signori! disse d’Ar¬ 
tagnan, non perdiamo il rmstro 
tempo a scherzare; dividiamoci e 
andiamo in cerca della moglie del 
mereiaio: questa è la chiave del¬ 
l’intrigo. 

— U.na donna di sì abbietta 
condizione! Che volete fare, d’Ar 
tagnan? disse Porthos allungando 
le labbra con disprezzo. 

— E’ la figlia di Loporte. il ca¬ 
meriere di confidenza della re¬ 
gina. Non ve lo dissi, o signori? 
E d’altronde Sua Maestà ebbe 
forse il suo perchè, procurandosi 
un appoggio In così bassa condi¬ 
zione. Le teste alte si veggono da 
lungi, ed il cardinale ha buona 
vista. 

— Ebbene dunque! disse Por¬ 
thos, stabilite prima la mercede. 

— E’ inutile, disse tì’Artagnan, 
mentre suppongo che se non cl 
paga lui, saremo molto ben pa¬ 
gati da un altro lato. 

In quel momento ai senti sulla 


lo e 1 « Dialoghi » di Platone. Due 
atteggiamenti diversi di fronte al¬ 
la morte: nel primo lavoro un uo- 
e, c^'r’to da un male Ingua¬ 
ribile eI attacca con tutte le sua 
forze alla vita e pur volendo con¬ 
vincersi del fastidio e dello Echlfo 
delie vicende quotidiane di ognuno 
e delle sue, non rìMce a dimenti¬ 
care il gusto profondo che è in tut¬ 
te le cose del mondo. Nel sccono’o 
lavoro si e-ssiste agli ultimi giorni 
dì Socrate alla serenit,, con la qua¬ 
le egli affronta la fine, al euo ra¬ 
gionare fino nirultlmo sulla im¬ 
mortalità deU’anlma e sulla purez¬ 
za della vita dcH’al di là; agli er- 
romenti con l quali egli conforta 
gli amici che restano e hanno, lo¬ 
ro, paura della morte. In questi 
due Etati d'animo anche storica¬ 
mente così lontani, l’interpretazio¬ 
ne di Roggeri ha modo di spiegarsi 
tutta e grandi sono la (^nvinzione, 
N Eincerità, la profondità con le 
sali egli parla agli altri e, sem¬ 
bra, anche a bC stesso. Gli applau¬ 
si che hanno salutato la sua fatica 
sono stati moltissimi e hanno s'gni- 
ficato un invilo a ritornare ancora. 

Vlea 


li carnevale di Viareggio 
rinviato per il maltempo 


•VIAREGGIO. 6 — La pioggia ces¬ 
tinila cha e caduta per tutta U Gior¬ 
nata di J'*rl Ila Impedito lo a, o’gersl 
del tra-Uzionail corsi masch'"-.iti. 
Il tmdlzlonale e fostoso coirne-.-i-t til 
Viareggio è stato rimandato a deme- 
nlc^ pro.=sliTLa 12 febbraio. Lo niant- 
fcstanlonl in programma nei Ircalt 
chiusi aì.rQnno Invece U loro rego’.aro 
svolgimento. 


scala tm precipitato rumore di 
P3.S5Ì; si spalancò la porta, e Tin- 
felice mereiaio si slancio nella 
camera ove si teneva il eonsielio, 
grirlando; 

— Ah, signori, salvatemi. In 
nome del cielo. s3lv.-'’'”ni! vi so¬ 
no quattro uomir. > .e vengono 
per arrestarmi; salvatemi, sàltm- 
temi! 

Porthos ed Aramis si alzarono. 

Un momento, gridò d’Arta- 
enari facendo loro segno di ri¬ 
porre nel fodero la spada per 
metà sguainata; un momento, qui 
non ci vuole coraggio, ma pru¬ 
denza. 

— Pure, gridò Porthos, noi 
|non'lasceremo che._ 

! — Voi lascercte fare a d’Ar¬ 

tagnan, di.sse Athos; ve lo ripe¬ 
to, esso è la testa più quadra di 
noi tutti, ed io, per conto mio, 
dichiaro che gli ubbidisco. Fa 
ciò che vuoi, d’Artagnan. 

In quel punto apparvero quat¬ 
tro guardie alla jporla dell’anti¬ 
camera, -.e vedendo quattro mo¬ 
schettieri in piedi e colla spada 
al fianco, esitarono ad entrare. 

— Entrate, signori, entrate, 
gridò d’Artagnan, voi qui siete 
in casa mia, e noi siamo tutti fe¬ 
deli servitori del re e del cardi¬ 
nale. , . 

— Allora, o signori, non vi 
opporrete che eseguiamo gli co¬ 
dini ricevuti! chiese colui che 
sembrava U c^po della squadra^. 

(Continua} 
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IL DISCORSO DI GRIECO AL SENATO SUI PROGEllI GOVERNAI IV I DI **RIFORMA„ 

L’iminediata assegnazione della terra ai contadini 

è la pre messa e la condizione della trasformazione agraria 

I limiti della legge per la Sila - Necessità di dare subite al contadino la certezza giuridica del possesso -1 vantaggi deHenti- 
leusi e le “scimmie urlatrici,. della proprietà - L'Opera Comballenli può assolvere ai compiti di una rilorma agraria nazionale 


Pubblichiamo tl tetto del secondo, dare ai contadini con- diamo come ei può trovare la ter- 
ditcorso pronunciato dal com- cessionari attuali cd agli altri che ra necessaria. 

pagno Ruggero Grieco in Se- dovranno beneficare di una legge Le atóUstlche sulla ripartizione 

nato, nel corso della diteus- di redistribuzione, quale deve esse- della proprietà fondiaria privata 

tione sul progetto del governo re secondo noi la legge in esame, del comprensiorio da noi conside- 

per la riforma agraria in Stia, la certezza giuridica del possesso; rato, ci dicono che la terra nece.s- 

t^r?'», iniziare contemporanea- saria esiste, al disopra del limite 
Onorevoli colleghi, poche setti- mente, o subito dopo, i lavori di di 300 ettari, previsto, a condizio- 
mane dopo che un gruppo di agenti bonifica e di trasformazione agraria, ne che tutta la terra agraria ecce- 
ubriachi, operanti al servizio di E’ possibile dare una certa quan- dente i 300 ettari venga inclusa 
una politica sciagurata (che sarà tilà di terra a tutti i contadini nel fondo da ripartire. Secondo 

foriera di gravi sventure per il senza terra o con poca terra del noi è questa la via da seguire per 

Paese, se non sarà presto stroncata comprensorio considerato? Questa dare una risposta conscguente, im- 
completamente), si gettava contro è la prima domanda che deve esse- mediata, al problema posto dalla 
2 contadini della zona del Marche- re fatta e ad essa noi rispondiamo stessa relazione di maggioranza, ma 
fiato di Crotone, e insanguinavano affermativamente; sì, ò possibile. che tanto la relazione, quando il 
^nol sangue di tre lavoratori Italia- Noi abbiamo calcolato, all’ln- disegno di legge eludono, 
ni le terre di Melissa, i senatori grosso fcredo sia difficile fare cal- E lo eludono, mi pare, per due 
membri della Commissione dell’a- coli precisi in materia, e forse ci ordini di motivi che derivano da 

gricoltura. furono chiamati ad esa- aiuteranno uomini esperti come concezioni errate del problema da 

minare utì di.segno di legge prescn- l’onorevole Medici, l’onorevole Ca- risolvere. Il primo è quello che si 

tato dal cioverno dal titolo; «Piov- nalctti ed altri), abbiamo calcolato preoccupa di non creare preceden- 

Vedimentl per la colonizzazione del- che nel comprensorio considerato ti innovatori in materia di leggi 

l’Altopiano della Sila e dei terrlto- vivano 27.000 famiglie di contadini fondiarie ed impegna lo Stato (ed 

fi jonici contermini ». .senza terra (e intendiamo senza i contadini) a pagare coato.se espro- 

Noi avremo occasione presto, fra terra non solo i braccianti e i sa- priazioni. L’altro motivo, che si 

giorni, di tornare sulla politica ge- lariati, ma anche i coloni parziarl presenta con orpelli di carattere 

tierale del Governo, e quindi lo e 1 piccoli affittuari, i quali eviden- tecnico, ed è in realtà politico, è 

non mi soffermerò ora a conside- temente non possiedono la terra la fedeltà ai principi fallimentari 

rare i criteri che dirigono questa sulla quale lavorano), e circa 10 della bonifica integrale, della co- 

politica. Ricordo però di avere let- mila famiglie di micro-proprietari, ionizzazione e deU’appoderamcnto, 

to, nell’arruffato e confuso discorso Anche queist’ultima cifra è appro.s- considerati corne la via per arri- 

del Presidente del Consiglio tenu- simativa. Abbiamo cioè calcolato vare alla proprietà comunale. Quo¬ 
to a Campigliatello nella Sila, l’in- che il 70 per cento dei colMvatori sti motivi, che danno l’orienta- 

domani dei fatti di Melissa, queste diretti proprietari della zona siano mento al disegno di legge in di- 

parole; « La democrazia non è ta- dei piccoli proprietari che non han- scussione, non possono rispondere, 

le soltanto perchè vi è un Parla- no terra sufficiente. Se si assegnas- secondo noi. alle esigenze poste dai 

mento, una libertà di stanipa, per- sero in media tre ettari per ogni contadini sìlano-jonici. sulle cui 

chè vi è una liberti! di critica; la famiglia dì contadini senza ‘erra ed sorti la stes.sa relazione di maggio- r'ripm 

sola vera democrazia è quella fon- un ettaro e mezzo in media ad in- ranza si esprime con accenti pa- *' compagno ituggcro u cc 

data sulla giustizia sociale». Se tegrazione d» ogni famiglia di mi- tetici. -::- 

questa può essere considerata — e cro-proprietari. si avrebbe un fabbi- Quale è l’orientamento del prò- ... . • » j n _: 

lo credo che lo possa essere — una sogno approssimativo di 8G.000 etta- getto e quindi della relazione che del piano organico di costituzione parte delle granai prop.ieta csi- 

definizione sufficiente della demo- ri. C’è chi sostiene che questo no- lo commenta e lo illustra? Secon- di aziende definitive da as.^gnare stenti nel comprensorio silnno-jo- 

crazia, occorre allora che il Presi- stro calcolo sia difettoso, e che la do la relazione di maggioranza si m proprietà ai contadini... (Jui cè nico provengono da usurpazioni 

dente del Consiglio rettifichi alcu- quantità di terra occorrente .si fcg- dovrebbe disporre, attraverso e- il mistero. Ed io sono certo che commesse a danno dei dcnaanl coi¬ 
nè sue concezioni .sullo Stato forte, girerebbe intorno a! lOO.OfiO ettari, spropriazioni, di 55 mila ettari di da parte dell onorevole Ministro lettivi. Il collega on. Spezzano cre¬ 
stato forte. Stato ordinato, è quel- Per evitare errori in difetto, mi terreno, 15 mila nella Sila e 40 soprattutto, come da parte del re- do dara alcuni ragguagli al ri- 

lo fondato sulla giustizia .sociale: attengo a questa cifra di ettari mila nel territorio ionico. maggioranza e ni altri guardo. Ma piuma di me e meglio 

senza giustizia sociale non vi è e 100.000. Da questa cifra detraggo Su questi 55 mila ettari, cioè, la colleghi che convengono con que- di me, queste cose sono conosciute 
non vi può essere uno Stato forte, ettari 35.000, comprendenti le ter- Opera s\’olgerà questi interventi: sta formulazione, ci sara chiarito da pare<^i colleghi, forici ed 






V' •; j. V'.. 




Rione, con 1 pesi che lo graveranno. 1022 al Parlamento. Voi mi direte economica e creditizia ai contadini 
di poter aveie la terra prima di che questi di.'egni di legge non di- enfiteuti, della esecuzione delle 
parecchi anni e di poterne di- wntarono mai legg;. Ma ciò non trasformazioni agrarie e deirc-ser- 
sporre successivamente. Il conta- avvenne per motivi giuridici, ma cizio deiragricoltura. 
dino sarà oberato di debiti verso per motivi politici. Es.si furono ar- n disegno di leggo, come voi sa¬ 
la proprietà e \erEo l’Ente. Ab- chiviati dal fasci'^mo, dalla reazione peto, a.s.segna all’Ente di colonlzza- 
biamo visto crollare molti di que- agraria. zione silano, nato per altri scopi, 

sti coloni, in altre circostanze, lun- Non è esatto dire che il diritto i compiti da e&so previsti. Ma noi 
go la via per arrivare alla ago- di piopnetà pos.ta essere e.spro- abbiamo già un ogani.smo ad hoc, 
gnata proprietà. Ma pc'. an'che priato •'olo per intaro. Que.sta tosi che esiste da alcuni decenni e dia 
nella enHl«"i<!i perpeiu.-. 11 diritto serve per sosteneie questo siilo- ha una attrezzatura adeguata ai 
di affranco re.st.-; ’, I è una spe- gismo: la proprietà non può cs.*-ere suoi compiti. Si tratta dell’Opera 
ranza di s\'incolo e di autonomia e.spropnatn che-per intiero; re.soro- Nazionale Comb.attenti. E’ lecito 
del piccolo coltivatore, qualora le priazione della pronnetà comporta parlare dì e.ssa? Io credo di .si; è 
circostanze glj consentano la libo- un indenu'zzo; quindi bisogna e- lecito e iovero.'o. 
razione. spropnare l'intero e pagare un in- jq ricordo perfettamente che 

Noi abbiamo esaminato il praWe- dennizzo alla proprietà. E' un falso l’anno scorso l'ororevole Medici, m 
ma nei suoi appetti generali e prò- sillngi.smo Con questo .cillocismo si riunione della Commis.sione 

duttivistici e tenendo conto anche vuole sostenere non un pnnc’pio deiragricoltura, mosse delle crit'- 
delle .scar.se disponibilità dello Sta- d, diritto, im una tesi politica. efip aH’Ooera Nazionale combat¬ 
to. Ed ^ proprio da questo esame Se fos-e vero che il diritto di tenti. Il modo, il tono come qiie.ste 
e tenendo conto degli interessi dei oropricta può es-ere espropriato so- critiche vennero fatte, non piac- 
contadini che s'amo arrivati alla Io per intero bisngncreb’oe seppn- quero ad alcuni di noi, di varia 
conclusione che vi ho esposta. Na- moie dal diritto diversi altri i.»ti- parte politica. 

tiiralmcntc. anche in questo caso, luti. Debbo convenire, però, che alcu- 

non intendiamo che siano pagati i A questo punto — chiedendo ve- critiche dell’onorevole Medici, 
canoni ai proprietari che devono nìn per le possibili improprietà di obiettivamente considerate, non 
dimostrare i titoli di proprietà, hnquaggìo, dato che egli non è un erano prive di fondamento. E .*e 
Se ho ben comprc'o la tesi dei fn’nri-sfa Griern elenca una serie ^ vero che il tono fa la mu.sica, 
ginri.sti oppo.sitori. renfitcìisi ob- dì istituti dalle servitù all usti- adoperando toni diver.si si può fare 
bl'gaforia non la .si potrebbe adot- frutto ■ legale, dai divieti di aimrin- inu.sica diversa, ma che re.sta 

tare per quest; due motivi; primo, j-'oiio alle varie hmitarioni della cguipre mu.sica. Nominammo una 
perchè il fliritto di proprietà, .si rendita prodotta _ da determinati Commissione di tre colleghi per 
dice, può essere espropriato uni- ohe costituiscono altrettante andare a fondo nell’accertamento 

camente per intero: secondo, per- l'initacioni ni diritto di proprter^ della validità delle critiche mosse 
chè il diritto di proprietà può cs. Cifn il coso limite in cui tl diritto ^ tutta Tatlività dell’Opera Na- 
sere espropriato solo dietro il dì proprietà può fruire .soppresso 2 ionalo Combattenti e chiedemmo 
pagamento di un indennizzo». -scuro alcun indennizzo, per /itii di anche al Ministro un rapporto. Non 
Grieco osserva a questo punto carattere generale- come In risohi- pappiamo nulla del lavori della 
che — accettando un simile ordine :'on» de* contratti d affitto sen^a pjjj^jola Commissione, nè abbiamo 
di ragionamenti — si dovrebbero tnfìennizzo nei comprensori ài oo- rapporto del Ministro. E 

coustdernre fuori del diritto i Ir- nifìea. , -i- quc.sto è male. Perchè da tutta que- 

pi.slnfori che nel lStì2 approvavano . E perché. ,ollo’-a. non .si potrebbe informazione avremmo meglio 
concessioni in enfiteusi perpetue imporre 1 istituto della concessione compreso come stanno le cose, sn- 
in Sicilia oppure i moderati che oufiteutica.’ ^ remmo u.sciti dal pettegolezzo e 

sostenei'a’no nel 1904 Vevfiteusi A quc.stn proposito voglio o.s.ser- probabilmente avremmo aiutato la 
coattiva per la Sardegna, tra cui che .se tutto quanto detto per opera Nazionale Combattenti ad 

•'Quel rivoluzionario, di Sidneg dimoslroro 1 infondatezza giuridica dalle secche in cui si trova. 

Snnnino che parlava di rompere la della tcsi^ avversa al-a obbligato- ymmirerete il mio candore o 
-■manomorta latifondisticaMa ci rietà doli’enfiteusi fosse muciato forhc persuasi della mia in- 

.souo altri cnsi, ancora piìi recenti di errori giuriairi. fosse sbagliato gpriuità. O potenza delle parole, 


Abbandonare la vecchia strada 

della colonizzazione e dell'appoderamento 


' le rana, u.^n.n.a, no. non auoiau.u .formazione del latifondo e la co- ! problemi che ci st.anno ni ironie. momento qualcuno di soi 

suo- scoperto Iberica. Ebbene, J con- ipnì^^yrione Interna». Ebbene, m II d’ritto deve evolversi con la so- avermi attribuiti, direi aU’ono- 
nica taaim della xona silano-jonica - ouesto dipocjno di legffe è amme^- cìcta stcs'^a. E mnnchiamo di co- ^evole Ministro: on. Sepni io ««o 
suo- vendicano le terre usurpate, ruba- pure in certe condizioni, la raggio neil’abbandonare vecchie questa sciocchc’-- 

T ì . . obbligatorietà della concessione in norme di diritto che non .fervono ha fatto bene e ha 

alle Noi proponiamo che le terre di enfiteusi. La stessa disposizione fu piu, cne sono ostacolo ,.1110 male può far bene e nuò 

proprietà privata, che ails data del mantenuta nel disegno di legge marcia in avanti della c ^ *cconda di quello che 

1. gennaio 1948 avessero una csten- pre-^cntato dal Ministro Berlini nel‘mutile che parliamo di rifo’mae esìste, ha nm 

sione superiore . ■■ ■ e.^crienza, una organizzazione. 


non VI può caseis: uiiu cwucim ic I.C1- . r , • . / . .^5 — sono aH'i casi. imcoTU filli I l'i triti i I... - ,, .. ECllUlia. VZ poiviiirt pcinMi , 

imo stato ordinato. Dire quindi che re assegnate a cooperative, in base in un primo tempo — come .si d mistero che noi confessiamo di economisti agrari, come dai conia- , significativi: ~ ’d sede di d’ritto. spetterebbe ai po.tsono tanto facilmente men- 

ia democrazìa ha bisogno dcH’ordi- alle leggi vigenti, a titolo precario, esprime la relazione del Governo r.on aver decifrato, un mistero cui dini del Marchesato di Crotone. „Non era certo in.sensibilc al di- no.stri avver.rari aiutarci a ctabi- fjj-p, gj disingannatevi! Io so bene 
ne, come ancora affermò a Cam- Dai fio mila ettari restanti tolgo i — organizzare «in linea pro\’\M- daremmo una certa interpretazlo- Ritengo che 1 onorevole Salomone vigente il ministro Micheli, lire con le leggi, nuove norme di liquidare l'Opera Na- 

plgliatello il Presidente del Consi- 12 mila ettari messi a disposizione sorta una serie di centri aziendali ne, che potrebbe essere sbagliata, sia un everte m questa materia presentò al Parlamento nel diritto, a creare nuovi istituti, mm- Combattenti' E se davvero 

glio, è lo ste.sso che svirilizzare la dell’Opera della Sila suU’Altipiano atti a facilitare la conduzione dei Queste «coltivazioni provvisorie» ed anche il Ministro non può jgno- \\ diseg no rii legge .sulla ~ Tra- vi principi necessari ffr r.'ol'crel candore c Tingenuità che 

definizione di democrazia da lui silano. Resterebbero, cosi, da repe- terreni per piccole quote», con mi- noi non le abbiamo capite. Ce le rarla. inwmma, no» non aobiamo .formazione del latifondo e la co- i problemi rhe ci stanno d» fronte. momento qualcuno di \oi 

«tesso date. No: è l’ordine che ha rire 53 mila ettari, da assegnarsi ^tte a consentire «ai conta- spiegheranno, .senza dubbio, i suo- scoperto 1 America. Ebbene, t con- ionizzazione interna». Ebbene, in II d'ntto deve pvolvcrM con te so- avermi attribuiti, direi airoiio. 

blsogno della democrazia, l’ordine contadini senza terra e ad^lnte assegnatari di trarre il massi- natori di flauto dell alta tecnica taaim della j.ona silano-jonìca n- oue.sto di.segno di legge è ammes- cicta .stessa. E .se manchiamo di co- ^p^ole Ministro; on. Segni io so 

fondato sulla giustizia sociale. Tale ® rtei r.nntedini vantaggio economico da queste colonizzatrice. Noi non siamo suo- vendicano le terre usurpate, ruba- condizioni, la raggio nell abbandonare vecchie nursta sciocchr-- 

ò U senso dell’art. 1 della Costila- «o" coltivazioni provvisorie.». Tali cen- natori di flauto e del resto gli au- te. obbligatorietà della concessione in norme di diritto che non .servono ^’O-N-C. ha fatto bene e ha 

zlone della nostra Repubblica, il terra, quanto degli attuali soci tri serxMranno anche come «organi letl hanno cattiva fama, stando alle Noi proponiamo che le terre di enfiteusi. La stessa disposizione fu piu, cne sono un ostacolo .alte ^^yjp fy^ p 

quale art. 1 afferma che «ntalia è “cUe cooperative assegnatarie. Ve- di preparazione alla realizzazione antiche istorie... proprietà privata, che aila date del mantenuta nel disegno di legge marcia in avanti della .^ciete, c ^ *cconda di quello che 

una Repubblica democratica fonda- . ‘ " 1. gennaio 1948 avessero una csten- presentato dal Ministro B'’rtini nel inutile che parliamo di rifo'Tn fare. Ma c.si.ste. ha nm 

ta sul lavoro. Dice proprio così: Jà ^ I I ■ A " I ' superiore ^» etten, com- « ■■ ■ e.^crienza. una organizzazione. 

«sul lavoro», non dice «suU’ordl- #ilk 1^1 A -_ ?_!! J 2 ■ Perchè di.strtiggcrla? Perchè creare 

ne pubblico», come pensano .gli ui- I Vi V organismi con 1 .suoi s'essi 

timi eredi politici del borbonismo, tate anche quelle possedute a qual- ^ compiti? Ridate all’O.N.C. il suo 

del sanfedi-smo e del fascismo. ^ __ _ -M_ _ M. _ titolo, vengano asseta e i ■ é/% vecchio statuto, valonzzatene l'a- 

AH’obiettivo della conquista del COlOHIZZOZlOl^O © ClGlI ODPOCl©rO HBdltO eti/ifeust perpetuo ai contadini che • zione.controllatcneccontrolliamo- 

lavoro per tutti e della giustizia so- ^ Vf W non po^e^ono terra OaVTllCia©! leOpUraOil? ne il lavoro e l’O.N.C.. ne siamo 

dale sono ^ati e sono mossi i con^ p^j s-ccondo tempo. In strada della colonizzazione e del- sformazioni agrarie avutesi nel dTll™ mano^^d’opera della sicuri, ^p^^mantenere 

iSfteUa ner\a terrafquUi- «lUesto secondo tempo l’Opera in- l’appoderamento; questa non è sta- Mezzogiorno sono dovmte al lavoro famiglia. Verrò tra poco a confu- a quesfo proposito, anche a sco- amici dei contadini o dei grandi v^a i e P 

d^ aUn^grailL azione^ ^M’ordl- Perverrà per colonizzare trent^ila ^ mai e non sarà la via maestra dei piccoli contadini. Il prof. Maz- tare alcuni argomenti giuridici che po di distensione, voglio racc-or.lar- propnct.iri fordian' Se siete amici j9,^>;®maVe IteiS-koltuS^ 

• yjìo r^nnhhlfr.,no- ^ noi dob- <oitomila in Site, venticm- della rinascita deU agricoltura mp- zccchi-AIemanni ci ha raccoman- yj sono stali opposti per contrad- vj un aneddoto: quello del caccia- nei contadini, trovale i motivi giu- tedirizzi^ 

ne sociale reoubblicano, ® j; quemila altrove) mediante costitu- rldionale, perchè con l’appodera- dato, ponendola come una condì- dire al nostro punto di vista sul tore di leopardi. Due amici s’in- ridici che servano ad mutarli, nel- i -»'m indirizzi. ■ „ » 

biamo zione di unità poderali e mediante mento non si risolvono i proble- zione necessaria per te trasforma- rkorsoairislUuto dell’enfiteusi. Di- coniraronVunrdi essi ha un gros- l*mterc.s=e loro e del Paese. (Viri .Non solo, ^ 

aAfe i coSlSi sfso^ mo^s'i lottizzazione del restanti novemila mi deUe masse fondamentali dei zione agraria, la creazione di ^ò tetenti cbè icolleghi della mog- stfite S>alte L’aUro gli applaiui dn shu.sfra). Cornanti potrà ^4lver: ai 

nnorevote Ministro fqoattromna in Sila e cin- braccianti e dei contadini poveri borghi rurali, c questa raccoman- gioranza della Commissione, con i ^h^ede. ^ Dove vai con quc.sto fu- Dopo arer annunciato che I Op- ' ' aCTaria na- 

fi mee^^^ quemila altrove) destinati aU’inte- del àlezzogiorno. La colonizzazio- dazione, che non era del tutto quali ci siamo disputati su questa ciìe? , « Vado alte caccia del leo- posizione intende organizzare un 99^0;'^ ol una riforma gr 

iLm tni^ onneessione delle srazione di altre quattromila fa- ne (della quale si è create perfino superflua, noi l’abbiamo accolte, questione (e mi pareva di aver pardo» «Tu sei pazzo», ammoni- convegno di giuristi, per lo studio r,;,-. =v-,rt? 1 

ìSf#. o inmffioienteniente miglie (mille in Sila e tremila al- una dottrina), anche quando tro- Nel Convegno di Roma ci siamo compreso che. in un primo tempo, Vamico. «Ma no — risponde il deW enfiteli si, il compagno Gneco Ma 'Li 

inlttente T^telt%eUteiitunno hanno ^ove) e coordinate dalVOpera me. yasse una rispondenza nelle rea- ancor più persuasi che è impossi- non fossero alieni dall’accoglicrc la ^cciatore — me ne andrò nel de- ha cori proseguito; m-o r|ig‘onamento 5 Ti pare che 

confemVo ruLeSa druna^^^ aziende « r^lonalmente or- lizzazioni avrebbe come risultato bile risnondtre in modo razionale nostra propo.sta) hanno sostenuto .erto e appena scorgerò il leopardo Le nostre tesi cornportano un 

sionLTi auestè teg^^ Però sarebbe gani^ate». m cui l’Opera stessa, — come fu già riconosciuto da au- gilè esigenze di dare la certezza che la esoropriazione delle terre p,, tirerò addosso: ho una buona diverso orientamento dal progetto ^ 

m errorrtecondTme ^ aziendali (mezzi torevoli tecnici - di creare piccoli giuridica de! possesso ai contadini eccedenti il limite e In rateizza- SJlra ». « Ma tu non conosci il leo- di legge e la lettura dei nostri zoSe Xr?f4 

sttidin deile cause deirinsufficien- lavoro, edifici colonici, ero.) che nuclei di privilegiati, aggravando attualmente assegnatari di terre, di zinne del pagamento del prezzo pardo — replica lamico mollo emendamenti Io indica chiararn - P - . cpnT’nltm nnrriT 

ra orattea di tali legg al «difetto *0"°, necessari alla conduzione la miseria degli altri contadini cd ^are subito la terra ai contadini della terra, sarebbe più convenien- ^reoccunato - questo animale è te. In questi emendamenti abbiamo 

teorico» dcAi oroani ad «razionale». Il programma com- acutizzando i contrasti sociali La ^he ne hanno bi.sogno e di iniziare te per i contadini in confronto del aBins.nno. ti raggiungerà prima conden.rato i motivi della nostra Preposte 

Ino rarle S5 tratte di ben altro Porte anche la costituzione di una questione che dobb-mo risolvere cubito, contemporaneamente alte canone enfiteutico perchè li sgra- y^e tu abbia potuto aggiu.stare la opposizione al dise^o di legge del- pure ®9® 

eh? S un ?difettoLecm-co . Que- quindicina d. xillaggi agricoli. nella zona 6Ìlano-crotone*e ed in ridistrib’uzione delle tene, o imme- vcrebbe più presto dai legami con .. .tare, io mi met» te maggioranza della Commi.ssione pace di ®;®’yb7Lir" r 

cne ai un aiitnu icn Ora. onesto mano è chiamato genere in tutte le zone latifondi- ri; Vkr%_ 1 1 . t* Hs)l1s cnf 7 ffezìofic 31 1A_« ...lì«« rial!.. «riiirirTia etirn Idell’acricollurs. I indirizzi, non con i vpccni, t*. - 


proprietà privata, che alla data del mantenuta nel disegno di leggeImarcìa in avanti deììn wcìeta, 
1. gennaio 1948 avessero una csten- presentato dal Ministro B'’rtini nel‘inutile che parliamo di rifo’TPe 
sione superiore ai 300 ettari, com- - • ■ 

putate anche quelle fuori del ter- A * * I * ^ _■ J * 

ritorio del comprensorio e compu- ri I II I 

tate anche quelle possedute a qual- W'w ■ 91 " * IsJi tS? * V» i ■ 1* Tsim ■ ■ P ' 

siasi titolo, vengano assegnate in 

enfiteusi perpetua ai contadini che _ m • fli 1.^? 

non posseggono terra o ne posseg- ^ £10! l©ODCirCIOil • 

gono in misura insufficiente allo V. ■ fi 

impiego della mano d’opera della 


poco a confu- a questo proposito, anche a sco- amici 
i giuridici che po di distensione, voglio raccorilar- propri 


_ ■ Perchè di.struRgcrla? Perchè creare 

I li 9 •■»'*»■• organismi con 1 .suoi s'es'i 

* compiti? Ridate all’O.N.C. il suo 

I vecchio statuto, valonzzatene l'a- 

£ rione, controllatene c controlliamo- 

"WUUi Wwfl • nc il lavoro e l’O.N.C.. ne siamo 

* sicuri, uscirà dalle secche, non vi- 

i dei contadini o dei grandi vrà come oggi vive pr mantenere 


e° roglfo racc4^^^^^^ ^ropLieteri terATariV Se rictc^mici ;^e riessa, mn per bonificale per 
anello del caccia- dei contadini, trovale i motivi giu- tra.sformare _ l’apr.coltura. seguendo 


i con quc.sto fu- 


studio delle 


. «Lascia stare, io mi 


aei. onorevole v^u.io — u. » . ^ razionalità die ha dimenti- queste terrea tutti i contadini sen- - 

clima ®^J[®^^® L , ; ^ calo il punto di partenza della que- za terra o con poca terra, asreme 9i|_ futtn ò 

L^nòn lo sa stione: ha dimenticato i contadini alla certezza giurìdica del posses- .. . ^ mercato 

'.™! sena tema o con poca terra; ha 


^lo della giungla, stmò dell’agricoltura. indirizzi, non con i veccni. a ' 

dteteo un albero, ed ao- Noi rifiutiamo l’opinione somma, cuzione eventuale di più ter:bi 
rò il leopardo . tàffete!» ria, superficiale, avventata di quan- piani di rifoma. Secondo no. ni c- 
"VMlv? ti vie?e alle ti%i "dicono: approviamo^ il prp-st org- 


pesse -- che t«tte le legj agrarie c^e'^nef terrUorio da “in un convegno tenutosi recen- 

«razionalizzare., esistono quaran- temente a Roma, abbiamo udito ® 


aggine aei conidnn. c-.—- -;- ben». « t. va oene. aiiora mi Kvt- iiiura.i.»a..y -- ----- .bz oen‘’raIi e non s; nro- 

oi. con un un rappresentante de, proprietari, palude, mi metterò sol- noni dell organo c®'? 19^1 èsnronri Starno pcr",PM 

no-, ire i più Pcl.,lant.. a c^nor Gel I- loncndc. un cannellino In CVii-f if"''LI'' 11' ''3” lSi.^SrTh„n ^a ncn ,n„.; 


polizia. Ed è anche questo che pro¬ 
voca lotte sociali giustificatis.sime. 


stenza di mólte migliaia di conta- ria), abbiamo udito .sostenere conP® Pl“ 


Gini ancora senza 


lEllctld UI vuiim- I * Ira r. crui.r(cai.iu rrverr» .ow J«r-r » ],f JJ.,* 

terra o che col- grande spregiudicatezza l’opportu- '®, „ 


tlérà neH’acqùr e verrà a niale (con le conseguenze che co- ecpropriarc occorre pagare sr-on- 

'rti nel tuo nescondiglio ». nosciamo e che molti di noi hanno do le leggi. E la *nhta stona. E.- 

n cacciatore wS^i^ettoso ed deplorato r deplorano, m altri ca- rogna pagare c lo Stelo dice: non 

ettito nello ste^'o tempo, rea- si), ma avrebbe il comp’to di eia- ho denaro. Ma perchè agli ina- 
BUUO nello siCv-hU _•_ drmnipnli Tìon nolrchhe o^scrr 


le leggi sulle assegnazioni 


L^&to"un^ro1e^io sorci TL1erao"tempor^F quello W A >- I ■ lianoi: H 

ctone di queste ?eggi Penso che dell’effettiva’e definitiva conce.ssio- t 01^000 SIOIYIO TOVOf*0VOII so una ininterrotta affluenza alle 
farebbe bene se lo prò^entasro al delle terre ai contadini assegna- urne, durante 24 ore ». dichiarò che 

ni* nresto al Pàrlamento tari. Questo terzo tempo viene mol- ■ I ■ É."m. • bisogna pagare in contenti te terra 

"M??fattfdfcateTrfa^^^^^^ . . Q oore IO terfo in enfiteusi 

rte un problema che va al di là Infatti il compimento delle ope- ^ ^ bm bbb pcnroprio fViva ilantaì 

delle «moradtehe e precarie asse- razioni relative ai piani di espro- . . . ^ ^ ^ , E’ evidente che questo signore 

^ I _ . *ki«x #4tr^.«wA #i; «rOrn noi <;i3mn niii a difendere ! contadini dell^ ferro eccedenti fi___ ma A mire 


"iMy ^Xmma "tu ^ióm^ boraró T, p'cno di óssegnazione dempienli non potrebbe essere im- 

«nor«Ji S.‘o" dal" 'op«ù di'bpnidoa. « rolla ™nc del .or«„1 che .-.-i 

?hi gtori^ che ci^fanno tante avrebbe -l comoito fondamentale non vogliono o non po-ons bo- 

fon. ma inromma. - ete voi di assicurare l’a-'ricnza tecnica, mficarc? 


so una ininterrotta affluenza alle 
urne, durante 24 ore ». dichiarò che 
bisogna pagare in contenti te terra 


Proseguiamo per la via 

dai contadini senzaterra di 


indicata 

Melissa I 


cWllo strumento di produzione nel-;bre 1956 (ait. 24). Se vi è una vera gente, dei centrini misera- nel progetto goveraativo, poltri colleghi, i quali affermano -r'n rVi» a'^ erre alla riforma roeva dalla ipocris.a di certi !au- no forse aver un ren.ro un secolo 

te marnai contadini senza terra disposizione come quella dcRterti- bili, contro te ^ande pruneto fatto proprio dalla maggioranza ^bc il pagamento rateizzato sarcb- E cer.o che ars.emo alla .ilorma - a cannano al lavoro al- fa fed io non lo credo». Ma ora? 

o poca terra A ques*a antica colo 24, x-uol dire che fino al 1956 fondiaria. Quwto è il compito che della Commissione. .-Mvo il 10 per be favorevole ai contadini, avesse dei ®®®^9'^» .-_nate pesante, duro, troppo spesso L’idea della gradualità è romurs 

? <*leste, legittimata dalla sua giu- è legittimo attendere il compimen- ci sta dinanzi, oggi. LimiUamo la cen.o in piu al quale lo stesso Go- „„ fondamento, i proprietari pre- bi.rogno di un °^®o ^ privo di luce e di speranza d’av- una idea relatira. Graduiamo pu- 

dalla coscienra morale, e to dei piani di espropriazione. Le grande proprietà fondiaria, dcpri- verno ha rinunziato, il pre^o della s^nlerebbero e propugnerebbero esccuzrone e . f'599 | "Lv? Cr-n r., rette steem temoo in cui re, ma dopo aver apportato cam- 

s.izia Qrmài dal vasto con- torre verranno concesse effettiva- miamola economicamen’e e social- terra sarebbe calcolato al valore un'altra solu: Iloi». un-Bltra rivendi- iI«!rOp«ta nei vari iyrilori dnve venire, nello Mes» terni» ™ „ ,ualilativi nella si'.uariii- 

’X dlu^i>°™ni pùbblica ri è menie ai contadini assegnatari non mente e poi vedremo il da farri, dcflmtivamwte riabnilo ai.flni del- „eno tavorisvole ai conia, ri . G|«>ùtr 3 U I ,nadcmp;cn» c e,a,mno la f ne. Una gladuami sari neccrraria 

ri^^derc cM progetto di Mire tre anni dslVawemita occu- in.sieme ai contadini, nell mtere.sste la valutazione per l anpiirazione ainì. La chiave del nostro ristema, queri organo, ^condo me, è 1 OPv- campi. Basta con 1 ipo- . ^ successivi, ma prima 

del ftoverno pazione da Darle dell’Opera (arti- loro e della produzione. dell imirosta straordinaria progrcs- sistema che noi proponiamo, sta ra Nazionale Comtattenti. ^ crisia della gente grasra e mgras- occorre modificare bru.sca- 

In sede di Commissione di agri- colo 1.5). Ma questa concessione, Insomma. quotizzare • dare ai siva sul patrimonio. Il prewo, si controllo del canone. Noi do- Onorevoli '5“te .sulla fatica dei lavoratori la situazione esistente nel 

ooltura noi abbiamo esaminato •«! è effettiva, non è definitiva. E contadini ia certezza giuridica del dice, non supererebbe le 118 mila mandiamo che il canone cnfltcuaico. esagerato "®’^ J" a v P^obi e frugali. E noi sentiamo di regime fondiario della zona silano- 

queSto'progetto con tutta la cura rei contratto di vendite delle terre possesso; dare, cioè, la terra a tutti lire all ettaro, con una media di determinato secondo le norme del P®*'®"*®.® J® ®® avere solo degli obblighi verso di crotonese ed in genere in tutte le 

Ti»rwc« 3 iria alla nrcsonza e con il ai contadini deve essere previsto i contadini che ne hanno bisogno, 6o-«0 mila lire all-Itaro. Si è cal- Catasto per raccertamento del he- viandomi 3**3 “n*- «aree denresse» 

-ffnoevnut ’deH’onorevole Ministro, nn periodo di prova di tre anni, in modo stabile e permanente. Ini- colato, all'ingosso, che lo Stato do- neficio fondiario lordo, non superi ciarmi a quello che ho ciet.o i. ~ • «.viro in^'eme boni- nnnraavnU enlteóhL un mntadina 

1 Tmni?^dena mia ^rte polittca te Questo periodo, essendo una condì- ziare le opere dì bonifica, di irri- vrebbe pagare per l’esproprio, ad- rammentare del reddito dominica- principio e cioè che i nuovi asciti Spartire *99^'^ ®^ LtiiUnter^sse ^ ^w^ròten? uno di 

liaTmn** francamen^ erhirato nel zione. deve essere calcolato a par- gazionc. di trasformazione agraria, debitendo naturalmente ai contadi- le censuario del fondo, accertato al latifondo dei contadini della Ca- ficare e trasformare, nell interesM del marchesato di Crotone, uno di 

Vl^orlentemento generale e nelle te Es.^o sarebbe una specie di esa- La certezza giuridica del posses- ni la somma, da tre a quattro all’inizio del contratto di enfiteusi, labria e di altre zone del Mezzo- dei cantadin! affamati, dei loro fi- quelli che andavano ad occupare 
nie Darti Debbo riconoscere che me di maturità, come te chiame- so! Questa è te condizione, la pre- miliardi. Questi calcoli approssima- dedotti gli oneri che fanno carico giorno, non si possono respingere gifolì, del nostro benessere, della le terre, uno di quelli vestiti di 

la maggioranza della Commissione rebbe spiritosamente il prof. Maz- messa e non te risultante della tivi sono stati fatti In base al piano aH'enfiteuta. E siccome tali oneri nè con la forza, nè con le blandi- civiltà razionale. Perciò avevamo stracci — come vestiti di stracci 

la» .wteiteTaro n nroffetto origina- zocchi-Alemanni. un esame di ma- bonifica e della trasformazione di reperimento della terra contem- potrebbero portare in certi casi al- zie. Essi ci dicono che una nuova «-onosto a novembre, accogliendo erano i morti di Melis-sa — pian- 


critica 


coscienza è maturata dalia necessi- collega non di nostra tando un segno sulla terra baro- 

parte, che entro la primavera di naie, un palo, una bandiera, dis*: 

subito*^ organizzare questo anno fosse condotto a ter- «Noi occupiamo questa terra per 
5?'n^^ve basi te^produztene; di- mine fl piano di ridistribuzione e ^ta la Nazione». <^«rta è pura 

cono* spartire per produrre, per- che le terre cori ridistribuite fos- lingua italiana, signori, è il dolce 

chè tutti possano lavorare e prò- sero assegnate di diritto in enfi- idioma del nostro tempo. Come ri- 
dune. Non li addice a nessun teusi ai contadini secondo il plano spendiamo noi, qui; noi. la Nazione; 
italiano, se non a degli svergognati predisposto dall’organo incaricato, noi, la Repubblica, alle parole de¬ 
cosmopoliti senza patria, negare la ^ nell’autunno del 1950 si procc- gli straccioni calabre.ri? Signori, gli 
volontà di lavoro e la captila prò- semine sui fondi dei ttracCiOni della Calabria, nostro 


inditezionabfll. G-RJECO: Onorevoli coliegr.i, c croropnazicnc comporla i paga- impiego neiie somme cosi nciioe- leuTa ea il dieiiano. ii ninno ni cui uva nei nosiro ' 9'* nuovi possessori. Vana il'usionc! amore e nostra vergogna, ci indi- 

DThno dar» ttibito la terra a forse queste te via sulla quale menlo di un irdennizzo a norma rate, per le opere di trasformazione devoluzione, ccc. Ma in primo luo- contadino meridionale. Noi abbia- «-r-aHnaliiì.' rano la strada Non ri resta rb» 

•bitt7l^?ÓnSta1 M <»WPWi*OTte dobbiamo metterci? Cè chi te pen* -ielte Co.t,tu.Mone. nron^rvamo di agraria. D’altronde noi non igno- co nessuno paranti^ro. in generale, roo troppe volte udito con fastidio Adagio! Troppa fretta! Graduabta, cano a ci retta che 

^ non ne hanno o chBnBht^o il, ma noi te escludiamo. Io credo trovare un’altra .ro'uzione per rifol- riamo (c roftorcvole Mancini Io il contadino, secondo il progetto tessere l'elogio della laboriosità dei ci si è detto. Ma queste raccoman- seguirli. (V»o 

« llt'i» Ì4C ll'SiJI* J à-F **» e - - . ._ -_•__ .«__ _ _j_ _A-^ ___—.—j *___M_z«_il AAllAaMi m idftmrn M WlAlf^ ^A1l/?VAAlI/tnnnt I. 


In Quantità tnsulflcie.ntr; 


•a, ma noi te escludiamo. Io credoltrovare un’altra .ro'uzione per rifol- riamo (e roftorcvole Mancini Io il contadino, secondo il progetto tessere l'elogio della laboriosità dei ci si è detto. Ma queste raccoman- 1scgilrli. iVtv ff **” 

cIm boi doMilàSto abbàBdonazo la vaia Ù problama del trapaiao al ricordava poco fa) eho la ioafflor dalla suggioraaia dalla Commii*'noitrl contadini e il fastidio ci na-'dazioni, onorevoli couegbi potava- «ifarg ^ molta eongra^iaztoni). 
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Martedì 7. febbraio 1960 




DALL’INTERNO E DALL'ESTERO 


LE NOSTRE ATTRICI 


SILVANA PAMPANINI dire . 


II. CONGRESSO "SINDACAI E.. DELLA FIL 


AL CONGRESSO PROVINCIALE DELLA FOCI 


IL 12 MARZO LE ELEZIONI GENERALI 




Isterica esaltazione Longo parla a Modena Stalin eletto candidato 

dell’invio di armi U.S.A. ** g iovani comu nisti g| 3ovjet Supremo dell’URSS 


— . MODENA, 6. — SI è concluso finsero di non capire. Esclamarono: 

iM ieri *®ra il !• Congresso provinciale!— Topposizione minaccia di ricor- 

Dobbiamo ficaricarle noi!,, urla Lanini • nuove della Federazione GlovanUe Comu. rere all’insurrezione. Non è vero 


Molotov, Malenkov, Berta, Mikoyan 

. . . . j II t, .*. • Il nista di Modena alla presenza del Noi abbiamo preso impegno a Mo- *-»■ • _ - 

fiCISMIoni provocale dalla unilicaziont’,. con la LLLIL eompagno Luìrì Longo e di oltre dena perché nessun nuovo eccidio Sc1tÌTtCltOV, oUSfOD eletti tVO t 'bTtlììl 

_ 500 delegati rappresentanti 14 mila abbia a verificarsi... • J' ’ 

giovani comunisti deUa provincia. Nel corso del suo discorso Longo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Broglia lacevano grandi cenni di n compagno Luigi Longo. inter- ha affrontato un altro grave prò- MOSCA, 6 (Tass). — 11 4 febbraio te trattato dalla stampa di Mosca 
NAPOLI, 6 — Quo vad.s? dice- nstenso, Cappugi guardava da un al- venendo ai lavori del Congresso, blema. «Oggi — ha detto —si è iniziata la designazione dei del 5 e del 6 febbiaio. La « Prav- 
uorto t cartelloni esposti fuori del P^Fle. tenuto un ampio discorso sulla un altro avvenimento cht ^nevr candidati al Soviet supremo nel- da», sotto il titolo «Giuseppe Sta- 

Pohteama dorè st è aperto ieri mat- Dunque questa unificazione è un attuale situazione politica. Dopo mettere m allarme la gioventù Ua- i*u.ii.s.s. nelle città e nei villaggi lin, candidato del popolo al Soviet 

fina il Congresso nazionale della episodio dello grande provocazione aver rifatto in rapidi tratti la sto- liana: la avventura militare in oo- dell’Unione Sovietica. Nei comizi suDremo dell’U.R.S.S. », descrive 

FIL. Farri e Canini sapevano per- bellicista. Si tratta di creare un ria gloriosa della Federazione ^o- malia. Dopo avere esaurientemente ore-elettorali, i lavoratori designa- con n.aiticolari i comizi degli ope- 

fettamente dove sarebbero andati, organismo sicuro, saldamente con- vanile comunista dalla sua fonda- risposio a coloro che calunniano » coloro che essi desiderano ve- ral e degli impiegati tenutisi il 5 
Io sapevano fin dall’epoca del viag- trollato dal Dipartimento di Stato zione nel 1921, Longo ha Mlermato comunisti per e.ssersi opposti al inclusi neH’organo suuremo febbraio a Mosca, Erevan, Baku, 

pio negli Stati Uniti, lo sapevano e dal suo apparato pseudo sindacai e clic come già accadde oi la^istt mandato somalo e dopo fiver Fotto- potere statale nel Paese. Gorki, Kiscinev, Stalingrado, Sver- 

fir. da quella decisiva riunione che (la parte anche economica avuta cosi oggi non riesce agli attuali ca- lineato i pencoli che racchiude la j orimo candidato del popolo al dlovsk. Alma Ata ed in altre città, 


_ _ .. ... ,.v,. -- . . lavoratori di Mosca ^ri nel collegio elettorale «Sta- 

sioiiaio di sindacalismo. Il quo vadi6 smo a etichetta non esvlus i'amenie comunista . . portatori in quel paese, tra qu l Lenjugpago Kiev, Minsk Tbilissi’, hn » a Mosca, la «Piavda» rileva 

per Canini e Rocchi era una do- Lonfessionale, che si assuma la re- Longo ha ricordato il tragico ec- Riga, Vilno, Sverdlovsk e’di molte ‘‘he rannuncio della nomina di | 

manda del tutto scontata' essi st spoiisabililà di tentare di intaccare cidiq di Mcdena,^ la gloriosa città zionario e imp rialistico ® altre città e villaasi dcH’U.R S S Stalin da paite del personale deile 

erano già impegnati o fondere la il saldo fronte di pace della classe partigiana. Quell ecidio, di cui a I nostri governanti, ma dello spi- nomina di Stalin si è trasfor- maggiori imprese della capitale ha 

loro organizzazione nella LCGIL e operaia Per dare questa giorni si celebra il ‘«-‘g^simo, fu nto di solidarietà che anima d po- La nomina di suscitato granae entusiasmo tra i 

avevano già ricevuto in cambio da mascheratura ai sindacati clericali Tepilogo di una campagna di vio- polo italiano Fraternizzale con il mata V"® lavoratori. 

■mi.tfer Brown le dovute garanzie. ci si è appoggiati a queste due pie- lenze diretta a stroncare la classe popolo somalo, non pr s at vi a , . . sovietico al ^« Pravoa » pubblica pure va- 

Anzi più che di garanzie sarebbe cole figure del mondo sindacale iUi- operaia, d P.C.I.. 1 giovani comu- pro\qca7.ioni di guerra * partito bolscev^ ed al suo Biande notizie sui comizi preelcttorali 

il cfl.ro di parlare di qualcos'altro. Uano, Paru e Canini. Due piccole nista ^ paesi vicini che go^ ^frlrnÌTo «PO ^ nel corso dei qual, sono stati desi¬ 
le da questo Congresso non fosse e curiose figure; allampanato uno, «Quattro settimane fa 1 parla- indipendenza, non fatevi strume^o f ' . • - . -i > P’” stretti compagni d’armi 

uscita la decisione di unificarsi con con un ciuffo di radi capelli in cima dell* Stal.n: Molotov. Malenkov. Be- 

i democristiani. Farri e Canini alla testa, grasso e tondo l’altro, con d^l a Modena diedro un chiaro \orrebbero gli imperial.sti amen- Soviet U.R.S.S. Mikovan. Sckiriatov, Suslov, 

avrebbero perduto di colpo la pos- i baffetti ner, alla Hitler, richia- avvertimento. I nostri avversari cani e i loro agenti italiani... questo è 1 argomento principalmen- p^no^j^renko e Poskcbrisccv. Il 

sibdità materiale di mantenere in mano irresistibilmente una iiotissi- . i . . ■■■ ■ ■ •. i i ' ■ i personale dell’officina per la ripa- 

piedi il loro traballante sindacato- uia coppia di comici cinematogra- mr » razione di locomotive a Voronezh 

f precedenti immediati di questo LÀ CRISI DELLA POLITICA AMERICANA IN L RANCIA ha de.sÌEnnto il Ministro delle For- 

Cnngresso sono noti. Di fronte alla ' Giulio Pastore hanno tea- -;- ze armate dell’URSS. maresciallo 

prospettiva di essere assorbiti dai * due potevano essere Vassilevsky; il personale dell’im- 

clencali, nove fi Camere sindacali* a qualcosa. E ora la F/L ha fMl ^ .n. .*12 A 2 *1 I E P'^nto meccanico « Bolscevik . di 

e due Federazioni di categoria (fer- a r’’- ll^OllilllUO HAIIIUPHA Al H IA A II I I designato Melnikov, segre- 

rouierl e impiegati statali) si sono modal.ra ■|| n||||||||| tarto del C. C. del Partito comuni- 

scn^’altro staccate dalla FIL- altre confluenza. ■ ■ W • ■ wW W ■ » «w m » »w ■ mw ■ mm ■ m sta ucraino. BagiiOv, segretario del 

nov'e CameT^^ che Sara- C. C. dd Partito comunista dell’A- 

contro l’orientamento della Segre- oai, tn concorrenza o in occasionale • * ■ zerbaidgian, e Ciakviani, segretario 

prqtiunciati'co itrq un "//rrin rtnitn 'to'r- nienlre la lolla delle masse si ì, sono stati pure designati 


Longo ha ricordato il tragico ec- popolazioni, non dello «pirito rea- Lenin^aao. Kiev . Minsk, Tbuu^i, ^ 

cidio di Modena, la gloriosa città zionario e imperialistico che anima ® i.^Ìt L Stalli 

partigiana. QueU’eccidio, di cui a I nostri gov'ernanti. ma dello api- aDre città e villaggi dell U.R.S.S. ‘ 



Trallallwe nolliirne dì Biiianll 


simile passo, giudicato prematuro sussistere in Italia una ter- 

Ma gli impegni di Farri e Canini ^'«ducale di tipo 

erano evidentemente di natura tale f>chtaratamente socialdemocratico. 

da essere irrinunciabili. Una bene “ ® 

organizzata rete di funzionari lo- apparenti contraddizioni deU’ul- 


cali ha assicurato loro la maggio- Ooftntn ni B«rr LIUUI H liuuru yuuiiiv.,iivr vuov^tv.. vyijv>u«v< vw ut» x icrov/SAxinv u -- -^—■ =..—- 

rama concretatasi oggi al Congres- guanto al Congresso della FIL, ’=» _ ^ _ ti a questa alta carica di responsa- 

so. E la fusione con la LCGIL si f‘ concludendo stasera nel- —-— -- bilità. 

farà. *“ aladdaloni dove si ero spo- NOSTkO CORRISPONDENTE non deboa essere questo 11 primo par* subito al padroni un’indennità Nell’editoriale intitolato « I can- 

■ Qualche interrogativo è restato di ieri. C’è rrnmanl inizierà uf- scoglio per la nuova compagine permanente • generai* di tremila didati del popolo sovietico», la 

però sospeso nella sala del Politea- ^^^azione d, Porri PARIGL 6.^ “XtVnza 11 gover- ministeriale, f Eocialdemocratlci. pur franchi mensili, in attesa della più « Pravda . scrive: 

ma fino verso la fine della prima Pastore, cò Bldault senza 1 s^lal-dem^ratl- avendo ritirato 1 loro ministri, vo- vasta battaglia che sarà necessario i comizi del lavoratori indicano 

mattinata di lavori. Perchè tutto ? w® clamoroso episodio » trattative con^uano en- teranno ancora In favore di Bldanlt Impegnar* per costringere gli indù- chiaramente l’unità morale e poli- 

auesto? Perchè tanta fretta? Con- dtscus.iione con abban- Le trattative ^ e ciò basterà perchè la vecchia mag- striali a firmare del contratti nano- tica della società suvictim. d.mo- 


II radicale Queuille al posto di Modi al ministero degli Interni 
Oggi il nuovo gabinetto deve essere presentato all'Assemblea 


DAL NOSTkO CORRISPONDENTE |non debba essere queoto 11 primo 1 par* subito al padroni un’indennità 


personale deU’officina per la ripa¬ 
razione di locomotive a Voronezh 
ha de-siunato il Ministro delle For¬ 
ze armate deU’URSS, maresciallo 
Vassilevsky; il personale dell’im¬ 
pianto meccanico « Bolscevik » di 
Kiev ha designato Melnikov, segre¬ 
tario del C. C. del Partito comuni¬ 
sta ucraino. Bagiiov', segretario del 
C. C. del Partito comunista dell’A- 
zerbaidgian, e Ciakviani, segretario 
del C. C. o’el Partito comunista di 
Georgia sono stati pure designati 
candidati. 

Il popolo sovietico vuol vedere al 
Soviet supremo dell’URSS i suoi 
migliori figli. Esso designa pertan¬ 
to i migliori stakanovi-stl, i miglio¬ 
ri kolkoziani, gli artisti più emeri¬ 
ti a questa alta carica di responsa¬ 
bilità. 

Nell’editoriale intitolato « I can- 


■— 11 dcr.tifririo Diirlinir? ngeMinpo al liaoìn un delizio¬ 
so sapore. 

DUIÌBA.WS [l. DI’INTII’KICIO DIX DKNTI.sT.V 

libera la bocca da ogni impurità, rendendo bianchì i 
denti e durevolmente, profumato ralito. f i pieghiamn 
sìnccrarvene pcr.sonnlmente. 


soc. Are. TRANTO CM-I-A d- - MILANO . VIA NOVAH V N. 
IFoio coivsolarionc esclllsUa Diirban’..) 


F* nSCITO 11 SFL'ONnO VOI IMF DI: 


BIB]^IOTi:€A 


SCIENTIFICA SOVIETICA 


INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA, 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL’URSS, A CURA DEL¬ 
L’ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORA¬ 
ZIONE CON L’ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER 
I RAPPORTI CULTURALI CON L’UNIONE SOVIETICA, 


c’è Stato un discorso 


ma fino verso la fine della prima S- no 

matlinafa di lauok Perchè tutto episodio no 

durante la discussione con abban- 


il rappresentante del C-I.O. (Henry 
Broglia), detl*A.F.L. (il solito Ir- 
wing Brotvn), il segretario dello 
LCGIL Cappugi, il ministro Simo- 
«tni. Sì ascoltavano telegrammi con 
• fervidi saluti augurali, di Ma- 
razza; si suonava e si cantava per¬ 
sino l’u Internazionale •; ti comme- 


LVCA PAVOLINI 


L’ora legale 
non sarà adottata 


«/.nrvrtn amia dimisfitonl di “uo jjcwu»- «wv» vui.iiu i» Bucr»» piocuc za panilo, rivelano la aevozione ri- 

S aaS Sato u^ sviluppo •Itrettento imponente, limitata del popolo sovietico al 

nlatro ^Ictl© Henri Queuille un diverso «arà l'eeame che 11 go- erano In adopero 1 lavoratori grande Partito di Lenin e Stalin. 

iiStto tóme uomo di Stelo ma che dovrà passare davanti al Pae- de l arsenale di Lortent, appoggiati Nel nominare i suoi candidati, il 

«mtea'^tutteX^foSlre^^^r Popolo sovietico è molto esigente. 


Il servizio Informazioni della Pr*- 


moravann Buozzi e Grandi; ti com-lsldenaa del Consiglio del Ministri co. to ad un democristiano il cui nome 


^ serie di problemi sociali acutissimi 
n di proteste popolari 

ranzle per ricoprire Po®*® che cresco quotidianamente, ad uno 

TI sviluppato spirito combattivo delle 

TI dicastero del TjAVOto sarà affida- e-.».-. 


mas.«e. Sono dati di fatto che avran- 


memoravano {.caduti di Afadeno-lmunloa: 


non è ancora noto: è In corso 11 


no un peso considerevole anch* sul 


Ma gli interrogativi restavano nel- , m relaziono con 1* dlfflooltà e^rte t mercato delle vacche», unico ente- P'^"® 

l*aria. per l’adeguamento degli orari Inter- rio valido per la spartizione degli P^®™ «conven- 

^Finalment^ ha preso la parole nazionali, l’adozione In Italia dell'ora altri ministeri che però non do- Quando n relativo progetto dt 


G. B. F,sso vuole che i suoi rappresentan- 
“ ti siano dirigenti di tipo leninista- 

5 milioni di disoccupati 

nonii Qf^ti Uniti difensori della politica dei Partito 

iiCyil Jldll unni comunisla; esso vuole che tutti 1 

loro sforzi siano rivolti allo svilup- 
WASHINGTON, 6. — Il Mmisle- po della Patria, alla causa della pa¬ 
ro del Commercio ha reso oggi no- ce e della sicurezza delle Nazioni, 

to che durante il mese di gennaio Da un confine all’altro della nostra 


5 milioni di disoccupati 
negli Stati Uniti 


Canini. Ha riconosciuto che la FIL legai* è stata ripresa in esam* dal vrebb* riservare alcuna aorpresa. ‘ ai gennaio pa un confine all’altro della nostra 

non ha avuto gli sviluppi previsti Ministri tecnici competenti. In atte- L’Assemblea nazionale ascolterà nei lettura l’azione unanime del bH in tutte le città e 

c ha attribuito ciò alle •infiltrazioni sa delle relative dellb*ràzlonl, non pomeriggio di domani le dichiarazioni smnacatl aveva costretto 1 aocialde- fanf^M numero H Popolo sovietico nomina 

politiche*. Ha attaccato i partiti, ha avrà luogo II cmblamento d’ora già di Bldault. eulle quali si aprirà quln- 1 deSristtenl a vJtem 1 nnn ^ oisoccupati a con profondo ofTctto il primo can- 

attaccato blandamente gli industria- pieannunclato per 11 2rt febbraio cor- di 11 dibattito ed Infine al avià 11 a So le», i, , •• u “ Giuseppe Stalin - che c: 

li, ha attaccato con fxìrore isterico reni* anno. voto di fiducia. Pare comunque che “ara^ un tSralmeno in naSi \ s /u ® 

In CGIL nerrhè • nrovoca disordU ‘®f. !" .P , ! della guerra. oel socialismo. 


la CGIL perchè «provoca disordi¬ 
ni ». E coerentemente ha chiesto 
• una politica che tagli le unghie ai 
signori e metta in galera 1 fautori di 
disordini condotta, come si vede, 
del tutto imparziale. « Leggi draco¬ 
niane! » urlava Canini, rosso come 
un peperone mentre gli interroga¬ 
tivi cominciavano a dissolversi ver¬ 
so tl soffitto della sala. • Prendiamo 
esempio dai paesi civili. A Picca- 
dillu basta il fischio di un voVzfotto 
perchè tutta la circolazione si fer¬ 
mi. E qui invece... • qui, invece del 
fi.f eh ietto, la polizia usa i mitra. 
Ma questo Canini non lo ha detto. 
Ha detto qualcosa di molto diverso, 
qualcosa che ha fatto volatilizzare 
definitivamente gli interrogativi. 


VITTORIA OPERAIA SUI PROVOCATORI TITINI 


il grande sciopero unitario 

continua compatto a Trieste 


En grande discorso di Henri Jonrdain t un comizio di 
Bitossi hanno chinso il congresso dei Sindnrati l'nici 


soddisfacente per 1 lavoratori. La 
controffensiva del padronato si svi¬ 
luppò pili tardi al consiglio della 
Repubblica, la seconda Camera fran¬ 
cese. dove 11 progetto fu talmente 
modificato da divenire un'arma di 
lotta anti-operaia. Le modifiche del 
consiglio della Repubblica vengono 
ora sostenute. In seconda lettura alla 
Camera, dal radicali e dal primo' 
ministro democristiano BldaulL 
Quando la discussione riprenderà ! 
socialdemocratici saranno perciò co¬ 
stretti a chiarire ai loro elettori qua¬ 
le significato essi Intendono dare a] 
loro ritiro dal governo; una loro ade¬ 
sione alla tesi di Bldault rischiereb¬ 
be di compromettere definitivamente 
I già scarsi risultati di tutta la loro 


che riporta la Indicazione di oltre 2 000 recentissimi «ludi, cse.’u'ti 
In ogni campo della scienza e della tecnica, dagli scienziati .le e 
vane Repubbliche Federate Nessuna opera, come questa pera e"e 
di tenersi al corrente di tutta la originalissima produzione »•<' e* •. 
fica sovietica odierna. li volume riporta studi delle seguenti br^u ■ Ce 
1 - ASTRONOMIA TI - BIOLOGIA e MEDICINA: Anatomia 
male macrosccplca e microscopica, umana e comparata. Antro.>n 
logia. Paleontologia. Anatomia patologica. Biologia generale, ani¬ 
male e vegetale. Biologia sperimentale. Fisiologia, Flslopaioloz a 
Farmacologia, Biochimica, Patologia generale, Chirurgia, Traurr.u 
tologla. Ortopedia. Chirurgia plastica. Dermoslfllo’ogla. Igiene e 
Sanità pubblica. Parassitologia. Microbiologia, Immunologia Tee 
nica di Laboratorio, Malarlologla, Medicina cllnica e sperimenti) c 
Medicina tropicale. Medicina socla'e, demografica c del lavoro \ir 
tìlclna preventiva. Psicotecnica, .Medicina legale, Infortunisnr », 
assicurativa. Neiiropslcnlatrla. Odontologia. Stomatologia, O't , 
mologla. Ostetricia. Ginecologia, Olorlnularlr.go’ogia, Ped.atrla Pne 
rlcultura. Nipiologia, Radiologia, Terapia fisica, Radloblo'ogm 
Energia nucleare applicata alla Biologia e alla Medicina. T'sio- 
logla, 'Tumori, Teratologia, Urologia, 'Veterinaria. TU - CIIIMICV 
Flslco-ChlmlCa, Fisica. IV - INGEGNERIA, Tndustrla. Tecnico 
V - M.ATEM.ATIC.A. VI - MINERALOGIA. Geologia, Petrografìa Me¬ 
teorologia. Geofisica, Geografia Vii - AGRICOLTURA. Vili • -xRTl' 
Teatro. Musica, Cinema, Arti figurative TX - LFTUrFR Al l'R > 
X - ETNOLOGIA. XI - FILOLOGIA. XII - SCIENZA pnittn t u 
XIII - STORIA XIV - ECONOMIA e DIRITTO. XV - fu . 

PEDAGOGIA. XVI - EMFROTECA 


IO SPIONAGGIO FRaNCFSF, IN POIOMA 


La spia Robineau 

si riconosce colpevole 


L’opera, squisitamente scientifica, à unica noi mondo occi(.òntnio 
Ogni annata consta di 4 volumi, di circa 200 pagine ognuno, ed II 
prezzo - .-rnento è, per l'annata in corso, di l_ 1000 (mille) 

Qll abbunaii possono richiedere riassunti o traduzioni Integroli 
degli articoli citati. Per Informazioni ed abbonamenti rivolgersi 
all’ltalia-URSS, Associazione per I rapporti culturali con la 
Unione Sovietica, Via XX Settembre, 3. Roma, opporr all' 


Al procesBO rii Stettino ^imputato rivela 
te fila delia rete di informazione francefr 


ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO - Via dei Gian’-i. 42-B 

ROMA — Telefono 41-437 — ROMA 


E’ stato verso la fine della sua DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ifattlva e concrete per aiutarli a rag- demagogia di c opposizione ». Un voto STCTTINO, 0. — 81 è Iniziato a. capo del servizi di snlonaeeto france* 


relazione, quando Voratore sì è reso TRIESTE. 6. — Il grandioso scio- la vittoria contro la ca- contrario Invece .Aliurcrebbe 11 go- stettlno li proceaao tóntro l’agente b* in Polonia e l e^ vice console Renè 

confo di non avere ancora convinto pero di oltre trentamila operai del- pa^bletà del ceti padronali B. » ^erno. _ consolare francese Bofctneau. accusato Bardet. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Vuditono sulla necessita della fu- haniio °domiMUr\f* v*lte ** Cinema del Mare il Congresso del che si potrà misurare Intensione L'udienza ha avuto Iniziò con la!ac^j5a’"ha”ÌnÌzio"rÌmerroeatorìo dì 

aione: «Cé chr »i preoccupa — egli ^ ° ^ Sindacati UnlcL L'ultima giornata ùella «fiducia» eh* 11 parlamento lettura dell'atto di accusa In cui si j Rc.bmeau 1 

ha detto — che la FIL venga as- trambl gli avvenimenti diluiscono Congresso è stata contrassegna- accorda a Bldault. Sul temno parl^ precisa che la rete del servizio di Richiesto di precisare la sua pro- 
zorhifa dalla LCGIL. Ma qui non dell'edltó^t^^ del particolare im- mentare il governo, sinché deve trai- spionaggio francese che fu liquidata ft^-one, Flmputeto risponde: «Sono 

fi tratta di essere assorbiti o tU movimento operalo In questa semi- 1 Impegno preso dal por- tare col «oc’aldemocratlci può Mm- frali 18 ed 11 23 del novembre scor- un agente del servizio Informazlo- 

assnrbire alcuno; qui il caso è mol- colonia dell'imp^aiJsmo Seritóno. .V*®"'*"’ TT "®"® praspettars. una po.ss^llità di so. contava p ù di 100 affiliati e la' 1 ». Su invito del presidente. Robl- 

fo PIÙ seno. Qui si tratta di rite Mentre lo sciopero continua com- dichiara poi di essersi dedicato 


SI è chiuso Intanto domenica sera Sarà dunque In quest'oooaslone | insienie a 9 tólmputatl di spionaggio Terminata la lettura dell’atto di 


COM.'VIERCIALI 


A. A. MESCHIKO «irto (!‘laj:mtl^lI• cImm 
« llr« rtUilEroie t tn'.ti «roti iDtlcip:, «eau 
interassi te«snli <lcl!« migliori liMiririe ««ter» 
« Dii'oniii, coolei r.EiudoIi <0 ii'<3ra. P'rj-n. 
decest.i fri (.A5=! 22,1). (.Allò). 


OCCASIONI 


a urlare. «Fra qualche settimana » commovente saluto rivolto dal- dlsfazlone. non si accontentano di accusa — «era diretta contro la si- „uito ’nerrhV 

devono arrivare le armi dalVAme- tnasorire la lotta dl’fronte brattee Tas-semblea al sei Caduti di Mode- parole, non cono.«H:ono intrighi di curezza e contro gli imeres-M più vi- qjmento » ^ 

Tica, sono le armi per la dijezg g,amento di caparbia Inttanslgen» allorché un operalo modenese è condola . vi della Polonia per conto di centri i,-,riputato conferma quindi tutti 

occidente. 1 MocialcomunisXi han- del padronato. Il segretario della sulla tribuna a ricortare lo Mercoledì Intanto, saranno In control ntere«l di tutti l 00 - , ^enotto di accusa; spiega 

no dicMo™.. Oh- no.. ^ iiVoTonS o7:rorurnnó'‘s; s;Lnrn‘’j^‘;'sa.r.:s'ci,rn'r 'orn'o,rrvS,s’?j;r2f£2 

[S.S:nr"r».“.S ‘'.ss n.e-..„n.5o. , r.pp.«-nt,n„ o-,,, «m ,o™„,or, d-innou-td. _n,^ «on, M..,ohe 


es«a « era di suo gra- 


A.A.A.A. ATTENZIONE!!! STENDITA BEALE SOT¬ 
TOCOSTO «topo ’ir vzy"*’, • SlTERGALl-Er 
RU • - • Mftiill «itii!si»5i l'pi • - • 
ri • - • Tippftl ». Tuilisdnri ««jablerets ic- 
iqhV.iT^ste 47 'P.-rlnn») IPPP.OFIT- 

TVTEII (.il 02) 


MATERASSI MATEBASSI MATERASSI (RIE H. 
ArtijiiBi R.ji li Tippiiitri 
TRIONFAIX V, T»i S'»t lyi t.x 

nij'.»:»-R-««'r'i-sirwl IN>1>,N(\TI «it.r/i»;i 
.'')'4'0I \ • fOP,nI • ri]itti ('.Hi-1 .-* 1 : Hil- 

Ì'ARTIGKNO xl COV.'IVKTORF. IMKUi'HI) M 
\I(TF.R(-<:| HM 4Li,TRAl,l(S(. P ino, ^nr «- 
«.mt. !'>’»*« X «r«!U pnr.««ixn cotosi t] 10 
X d'ia.r.l.o L 5 'zj<) l.i»n Liialisx 2450 irf-ia 
Criat 1590, C"i-i.axxV «'al.u Lui AESira- 
liait 450 kj. AccntaliTi* ^«.a li xodra nrgx- 
3imib-« p-A prxtirxr» Sinill pftin. nicaroii* 
AP.TE:; T. TnaaliU 36 


ARTIGIANATO 


Dobbiamo essere uniti per questo, 


ei chiamino pure crumiri! ». Canini 


! zazlone sindacale Italiana. 


FSM al Congresso. 


e Alfred Humm ed 11 Vice-Console 


« Sappiano gli industriali triestini | il compagno Henri Jourdaln ha 


Iranica. Sarà, come l’ha chiamata la L’atto di accusa dichiara che la re-lf-ancese nella capitale Bardet, per 
C.G.T. la grande «Giornata rtven- te dt spionaggio francese In Polonia!conto del quale comntcìò a lavorare. 


era ormoi complelamente fuori di _ ua detto li Segretario del lavo- letto, a nome della P.S.M.. una di- dlcatlva dei lavoratori dell automo- aveva 11 suo centro all’ambasciata di m un primo temno a Danzica su<b 

sé. Aveva le vene delle tempie e ratori Italiani — che il patto di ami- chlarazloae di nove pagine, nella qua- olle», punto di partenza, se ciò aem-| Francia a Varsavia e 1 consolati di cessivamente a Stettlno- enumera 1 

del collo gonfie: c'era da temere clzla tra l Sindacati unici e la CGIL è denunciata la politica attuale bierà necessario, di una lotta più Francia in Polonia ne raonresenta- vari aspetti della sua attività frao 

che da un momento all altro gli iia so-o funzione formale: del b’occo degli imperialisti, basata sta per oltenwe stódlsfa^n^ a tut- va^ i* antenna colte di notizie di natura militare. 

renitse un colpo anonlettico * Sia- • lavoratori triestini ne avranno «elusivamente sulla preparazione di i«J« rlchlwte della categoria. Pr® le personailtà accusa:* fistirar.o economica e politica, dati sugli aereo- 

Lcinzse un colpo apopieirico. • Oia- _ _ _ rVimuTil IntcrmTnrwininnrt 11 lavoro ««v* ausii bcjto- 


ABMADI faxrdtrohi. «pontili. «c«rr»T 9 ll. rxf«e^ 
t:»r« litem. btlllmal. «ine mUore, t«aio 
fttixi bi.«l*sial VAOLITIZIOM. t t » Milii'» 40 

G12i, 


A. APPARTAMENTI rp- •., r^Unriiao - 
Pittori - Jhri'Tri . I- . i i . Ftlspxmrrlt. 
Flcilitii'osi. 776 707 (.■'0749) 


GUARDAROEA TUTTI TIPI ,,.i rlelll s-.^rr»»»!! 
««ahixti Ugo), ficilititiasi, Tii Kitirtas. 1. 

I4144I 


renitsc un colpo apoplettico * Sia- • lavoratori triestini ne avranno «elusivamente sulla preparazione di J« rlchlwte della categoria. Pr® i* person&lltà accusa:* figurano economica e politica, dati sugli aereo- 

len. se un colpo apoplettico. «Sia affermo qui a nome della «na terza guerra mondiale. Jourdaln Domani interromperanno 11 lavoro Fex-addetto militar* Tessler, l'ex ad- porti sulle saloni •m dempiti 

mo ,- -on....„ai;a a ».)«.- c.ofL c?,"TSvSon «• gli -lemenU « qu- 1 mp.nq.mi q.... qi qwrt- q«,o mlllUm .Rlun,. Humm. rm q, sul^ q «oj!: 


— con quelle armi dobbiamo d’/en- ranno ben lieti 
derci!-. Irvzng Broicn e Henry tariate triestino 


1 lavoratori Italiani sa- esaminato gli eiemenU di que- « dipendenti delle società di dtetrt- detto militare aggiunto Humm. l’ex aua e di carburante sulla disloca¬ 

teti di portare al prole- «t* politica; l’appoggio dato al regi- burlone del gas. In tutti gli altri «t- «egretarlo di archivio dell’ambasciata ^jone delle unità mlinan ecc > Ro¬ 
tino la loro solidarietà mi di terrore e tì! dittatura prefasci- tori continua l’abitazione per strap-1 francese Armar de Brossin de Mère, bincau poi ’i .suoi c'oilabo- 

ste m tutti 1 continenti. l’appoggio -========s==z=B=a=== 5 =_ ratori. fornendo anche' gli pseudo- 


ANNUNZI SANITARI 


GRAVISSIMI ECCESSI DI “TIFO, 


Due omicidi causati 

dalle partite di domenica 


ste m tutti 1 continenti, l’appoggio 
assicurato al cliroll finanziari nazi¬ 
sti della Germania Occidentale per 
11 rianno tedesco, le guerre d’ooores- 
slone contro 1 popoli del Vietnam. 
dell’Indonesia, della Malesia, della 


Dissensi nella maggioranza 


rimi da essi a.'sunti rene loro atti-' 
vità clandestine, 

I Fra le altre cose Fimputato dlchia- 
, ra che il Vice-Console Bardet Inten- 
;dev8 creare in Polonia una stazione 


Ih. !"TO«RO|EMDOCRINE 


VENEREE - PELLE 

STAZIONE V. Marsala 64 


a»U* prima patina) mento della politica emigratoria del !’^®'**®**^5mlttente che avrebbe dovu- 

cuzlonl contro le orcanl^ziom sin- » ed « Aseiria * noleggiati dal governo (« resosi conto che per so- qualora, in caso 

dacall del oaesl coi^Jaii governo per l'imbarco d«i materia- luzioni radicali bisognava cambia- ? „ } diplomatici francesi 

— ^____ _ H e delle truppe destinate aila So- re strada >), si è dichiarato in so- 5* Polonia. 


)o4(ar 

ALFREDO 


STROM 


«nane parvive ai aomenica 'l'T*';»maiir.. ìì.™ p.-’'un.VnuSci. 3 . iam '■ «.«.u,,,. 

■ setto dalla conferenza sindacale te- __ , , _ «a l’xmiirrn. di Francia a Varsavia Boltte oberava 

-- nutasua Pcklr.o nel dicembre scor- ,X1 dibattilo sul nuovo governo Jjone^; ve^Sbe curata e di infor^azio 

A Milano, tate Virgilio Cantoni di b::o arrestato dalla Polizia, mentre »’•!» clas-vs operala di tutti 1 Paesi riprende quest oggi alla Camera, ® ni francese. 

•ani 37. «Itsocctipato. nel corso di dormiva serenamente. perchè esprima la sua vibrante slm- dopo l’inserimento anticostituzionale ^ a» colonizza- ^ena «u.-i denosizione Ro- 

par.).. Jq-StM-'SlS'.n” «X’pi q-H. „.,q,. q. cr,- S.I P.SJ. d.)r<^. G.u- '»')>««>' 

coUuttarst con l’avversario. Islno è stato ucciso ed un altro era- Jourdaln ha auspicato che le erga- n^coSiO liuterie con cui è att^ i L udienza è stata acvlor'-ate e rtn- 


VEKBKEK - PEIXK - IMPOTENZA 
EMOMOIDI - VENK VABICOSB 
Racadl. Plaghe. Idroecle. Ernie 
Cara Indolore e senza operailone 

CORSO UMBERTO. 904 


(Piazza del Popolo) 

reler. n.m . ore t-ts - FesuvI t-lt 


iGahlneito medico specializzato per le 
diagnosi e U care delle soie dtxfan- 
«ioni sessoelL care radicale rapida 
Impotenza, fobie debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze glnva- 
nl'ii. cure speciali rapide pre-fiost 
matrtmnnia'i, cura modernissima per 
Il ringiovanimento Grande Ufficiai* 
Dr. CARLETTl - PIAZZA ESQUILI- 
NO II iPresso Stazione» . Ore a-l*. 
ID-IS - Festivi 9-lJ Saie separale - 
Non si curano veneree II dr ranetti 
non d» consuit! e non cura :n altri 
Istituti Per Informazioni grata't* 
scrivere. Ma«lma riservatezza. 


ucciso ed un altro rra--- -*- --— . i tmi* A.ndo ad imi uuicijza e .luua ainr'.or^a-a e nn- 

n FusstI, più giovane e p'ù forte Temente ferito a colpi d“ plMola^ al "‘«««oui sindacali del diversi paesi l’intervento dei compagno Di Vlt- Defezione » domarl. 

del disoccupato, lo temì^u^ di termine dell’incontro di caldo, da leghino vieppiù tra di loro, mol- torio, che verterà essenzialmente c i r - 

gnl fino a stordirlo c a farlo cadere “U gruppo di sostenitori della equa- tlpllcando 1 contatti e scambiando- (mi Piano costruttivo proposto della , ‘ h* «nientit^ i,omr^- ^ ,» . • 

In terra semL-isebato Sopraggiunti *!*■» «*1 GrottagUe, che veniva inse- si frequentemente delegazioni. Que- C G I.L sione di reggenza della Federaz.one R^uUnO OSlId QlOVCnfU f6w6SCd 

alcuni passanti, il Cantoni veniva «ulte a sassate con n seguito del stl scambi e legami potranno mol- i socialista di Ragusa — dice il co- . . n* i. 

aiutato a rialzarsi, mentre l'altro «uol sim^Uzzantl dopo av« vinto, upucarsl specialmente In occasione ® «'««IcetO del P.S.I. - aveva defe- {R maOQIO 9 BerlinO 

veniva allontanato. H Cantoni scn- U numeroso pubblico di Caroslno nrin.» maceio ISSO che sarà * trascorsa senza av\e- collegio dei probiviri Gio- zl _ 

za proferire una sola parola si re- presente an’incontro aveva maalfe- f nimcnti di rilievo. L'on. D* Ga- ^«nn, » ^1. é Aneelo Giamnictólo BERLINO fi - I rannre.Pnt^n 

cava alla propria vicina abitazione, «tato un croscente nervosismo per la ttna grande giornata d! solld,"...e.à sentito il bisoSM di * f i . *7?- i ^ j * * rappresentan- 

si armava di un affilato coltello e tecnica sxiperiore degli avversari che Ira i popoli rsccolii attonio alla Pella e CaninMli ner P^P^P^tidone te «puls.one dal,t. delle organ.zzazior.: demorrai:- 

quindi, di nuovo sulla strada, chla- segnavano e chiudevano la partita classe operala mondiale per asslcu- ® ,7i"i ii * i- Partito per « tradimento e inde.gnità i che di vane imprese, come pure 

mava a gran voce Tawcrsarlo. Ap- con la vittoria. Il fischio dell’arbitro, rare 11 trionfo della pace, Jourdaln discutere alcuni asitetti della iwli- politica». In pari tempo la Dire-'i rappresentanti degl; studenti d; 
pena questi si era avvicinato, n Can- che poneva termine al gioco, segna- ooncluso: «Fa parte del plani economica, anche in relazione zione veniva invitata ad attendere Amburgo, (zono britannica) hanno 
^*P^-^^”**°** P preparazione della guerra an- riunione dei rappresentami rinchiesta all’on. Giu.seppe Lupus indetto un raduno nazionale della 

fata aT*^zmtee”°ComSuto*fl del Gr^ttaglie » *11 politica di fascistizzazione del f padronali convotóte da l'azione evolte in danno de! gioventù tedesca a Berlino per i! 

fatto, raggtengèva la*^ar«la mioL Pare che 1 sostenitori del «Grotta- sindacati pereegulte dagli imperlali- «octaltemo e della clawe lavoratrice 27-30 maggio prcoMino. Questo ra- 

ea per avvertire che a breve distanza glie - siano stati ad un certo punto «tl per mezzo del loro agenti, tra- tera dei problema della disoccupa- pojj evidente dimostrazione di mal- duno ha lo scopo di manifestare 

c'era un ferito grave da soccorrere, rasghmil. ed uno di e.ssl, nel timore ditori deH'unltà del movimento sin- zicnc. Indicative dell atteggiamento costume politico. Per sottrarsi a la volontà dcllr. q.rvcntù tedesca 

e con tutta tranquillità, rientrava In essere sopraffatto, ha esploso del dacaie mondiale. Ma la lotta contro de' governo su quest 4 ) problema, «o- inchiesta Ton, Giuseppe Lupis di lottare per la pace e Timità 
casa, mettendosi subito a letto. uccid^'ano airistante un n utisnio ha spianato la via per 11 no • alcune dichiarazioni di Sforza ^ affrettato a comunicare alla della Germania, per un equo tral- 

Rlcoverato al Policlinico, il Posa- gravemente un altro Sul pos? è *^88lunglmento d» una più profon- alia Voce Repubblicana In tema di stampa le «ue dimiaeionl cercando tato, per il ritiro delle truppe di 

ri. poco prlrae Al gplnze, avslav» B ateto la’vlato ua editano dcl^eafh- * duratura unità. emigrazione. Il Ministro degli Este* di portgro la ijutstlone sul terreno occupazione e contro 1 fomentatori 

nnm* aaa’e n Éw v Dt Ah* TMtm •«• binitri per 1* infiagiaL A. IL tl, dopo awa eoDgtatate U CiUt* di dlaaenAl MlitiGl di una nuova guerra. 


Don. TAmo pum jDr. DELLA SETA 


aveva defe- in maggio a Berlino 

obivlrl Gio- EI - 

Glamplccolo BEIRLINO, fi — I rappresentan- 
jlsione daljt: delle organ.zzazior.i demorrali- 


SpeclaUsta Dermoslfllooauco 
IMPOTENZA - VENEREE e PF.ULB 
Via Palestra JS o.o. Int * are s-li e n-il 


Speciaiìsta VENEREE-PaiE 


A NAPOLI 

TIA DUOMO 242 (xxj. S. Blx; a L.5rx:) 

Doti. M. TROIANIELLO 

della Cllnica Dermosifilopatica 
Special. VENEREE PELLE ANALISI 


DISFUNZIONI SESSUALI (8-13. IC-31) 
VIA ARENUIA 29 - Plana I Int. 1 


Ore D-11 - 15-17 OR ET CITA' 
Telefono 45228 UDCOI lA 


FEGATO nell CASTCIL,4H0 


t.r*. Tritone) DIABETE 


SESSUOLOGIA 


Studio Medico «Br. seqaazd». st- i 
clxiìzzato escluslvamezite per disKz.f I 
«1 e cura di tutte te dUfazinnI e,, 
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IL CAAlPION A rO RICOMINC IA DA CAPO 

Senza 

il 7 a 


precedenti 
1 di Torino 


r 


Il torneo si rifa entusiasmante : lotta a tre 
per il titolo e lotta a cinque per la salvezza 


Sette a uno! 1 nostri occhi stan¬ 
no ancora sgranati davanti al ta¬ 
bellone dei risultati a guardare 
quc! due numeretti che esprimono 
nella loro fredda sinteticità il 
dramma della «grande ammala¬ 
ta la sconfitta, c l’esultanza del¬ 
la diretta avversaria, sua vinci¬ 
trice. 

Sette a uno; un ri.*ultato siffatto 
fa tanta propaganda a questo 
meraviglioso gioco del calcio 
quanta ne potrebbero dieci sonan¬ 
ti vittorie della nostra nazionale. 
Di es.so non può fare a meno di 
parlare neppure il tifoso meno 
efiiiansivo, neppure il profano, 
neppure 1’« antisv*ortivo dichia¬ 
rato 

Del sette a uno tutti vorrebbero 
romprendere le cause, per spie¬ 
garsene la sostanza. E invero la 
.'^negazione non è facile, perchè il 
Ti.'ultato sfugge a tutte le regole 
della logica e della tradizione 

Riandando con la memoria In¬ 
dietro nel tempo, si stenta a tro¬ 
vare un precedente analogo se 
non identico alla partita di dome- 
nica fra Juventus e Milan. Un ri¬ 
sultato cosi clamoroso lo si ricerca 
invano negli annali del campiona¬ 
to di calcio: non lo si trova nep¬ 
pure nelle famose rivalità d'altri 
tempi, che videro protagoniste di 
Volta in volta la Juventus, il Bo¬ 
logna, la Roma, rAmbrosìana-lnter, 
J1 Torino, ecc. Tutt’al più si può 
ricordare un 5-0 inflitto dalla Ro¬ 
ma alla Juventus nel 1931 (e la 
Juventus vinse lo scudetto con 4 
punti di vantaggio sulla seconda 
classifìcatal, e un 6-2 inflitto dal- 
l’Inter al « grande Torino nel 
1916 (e la squadra granata conqui¬ 
stò egualmente il titolo). Ma si 
tratta di sconfitte ottenute fuori 
casa, c ad ogni modo non cod 
schiaccianti come quella subita dai 
bionconeri domenica scorsa. 

C*è anche V Inter 

Del « crollo .> della Juventus ve 
ne parla Alartin, e non si può non 
oiscr d'accordo con lui laddove le 
causo della sconfitta juventina ven¬ 
gono ricercate sul terreno p.'ico- 
logico oltre che su quello tecnico. 
Ma a parte la crisi morale o fisica 
dei bianconeri, c'è ora da stabilire 
se la capolista potrà ritrovare la 
andatura spigliata che aveva sino 
a quaranta giorni fa. Il suo calen¬ 
dario non è facile, e già domenica 
prossima a Trieste i bianconeri 
(che saranno pvesvimibilmente pri¬ 
vi di Parola squalificato) saranno 
chiamati alla prova d'appello, che 
dovranno sostenere con il cuore in 
gola, sotto l’incubo di quel Milan 
che è a un solo punto di distanza 
f senza contare l’Inter che, per 


r- 


fattore campo un’altra mazzata, n 
pronostico che preventivava le af¬ 
fermazioni delle squadre di casa 
è stato debellato anche dal Paler¬ 
mo a Bologna e — con commo-i 
vente slancio — dal Venezia a 
Como. i 

I lagunari, dopo ben undici scon-1 
fitte fuori casa, hanno finalmente i 
assaporato la gioia d’un punticino, ! 
ma la loro situazione è sempre i 
drammatica, specialmente dopo la; 
vittoria del Novara sulla Pro Pa- i 
tria. Il successo degli «azzurri»,) 
ottenuto a spese di un’altra peri¬ 
colante. è di quelli che vengono 
doppio: ne guadagna la lotta per la 
retrocessione, non meno appassio¬ 
nante di quella per il primato. Ben 
quattro squadre (Bari, Bologna, 
Novara e Pro Patria) nello spazio 
d’un solo punto, fra quota 16 e 
quota 15! Jl campionato, a quindici 
giornate della .sua conclusione, è 
più che mai ricco di interesse. 

REMO 
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PER SFUGGI RE A LLA F.I.F.A. 

lioyè ìli foliiiéia 

gioclier à nei S iiiita Fè 

Il « Geni a » nnn sarà indennizzato 


MILAN-«JUVE » Tal — Una respinta a pugno del portiere bianco-nero Vida. Da sinìslr.-ì a destra 
cono riconoscibili: Liedliolni, Nordhal, Manente. Viola, Burini, Parola e l’arbitro Calcati sullo sfondo 


IL SENSAZIONALE CROLLO DEI BIANCONERI DI F RONTE AL MILAN 

L'angoscia pervase fa Juventus 

gli s vedesi rossoneri domi narono 

Dal buon inizio dei torinesi ai “venti minuti,, degli ospiti - Perchè Parola per¬ 
dette il controllo dei nervi e colpì Nordhal con un calcio facendosi espellere 


GENOVA, c — L.. -uiictà getioana 
ha avuto dall’.Xi-yi'i..;na una cattiva 
notizia: Mario Boy,- tu, accettato di 
recarsi a giocai e .n c jiumbia, avendo¬ 
gli offerto la squadra del Santa Kè 
un contratto vantaggioso (circa quat¬ 
tro mlUottl. di lire subito, e sei tnl 
lloni di lire all'inizio della prossima 
stagione). 

In tal modo il Gtiioa non potrà li, 
alcun modo essere risarcito del dan- 
«to derivato dalla fuga del giocatore 
Come è noto la Columbia non è affi¬ 
liata alla FIFA, e a nulla varrà la 
squalifica che certamente questa cotn- 
! minerà a Boyè dietro denuncia dei 
Genoa I’ giocatore potrà tranquilla¬ 
mente giocale nelle file della squadr.i 
de, S.anta Fè. senza dover in alcun 
modo, indennizzare 11 Genoa. 

Successo di Mitri 
contro Mola a G allarate 

G.A.LLARATE, 6. — L’incontro tra 
Tiberio Mitri c Carlo Mola ha richia¬ 
mato stu.scra un pubblico enorme. 

11 combattimcntc. prc.stabillto sen¬ 
za decisione arbiiralc. ha visto alle 
prese 11 prestigioso atleta Irisetlno 
eicuro del fatto suo ed 11 tenace e 
solido milanese che non ha affatto 
sfigurato. 

Nella prima rip,c_u Mitri ha attac¬ 
cato e collocato spe.-sso colpi a suo 
favore: attaccato a sua volta ha rea¬ 
gito decisamente lavorando molto col 
sinistro. Ne! quarto «round» Mola 
era spesso costretto alle corde, ma 
sapeva sempre uscirne con abilità. 
Mitri picchiava di preferenza con 
corti * croehets » ni fianchi. 

Nella quinta ripresa Mola metteva 
a segno precisi colpi: nel sesto ed 
ultimoy • round » Il triestino veniva 
incitato a gra voce e in reiterati 
corpo a corpo raggiungeva l'anta¬ 
gonista con forti « uppercutfi ». Mola 
appariva un poco alTatlcato, ma gli 
spettatori accomunavano nell’applau¬ 
so i due ottimi pugili. 

L’incontro fra il milanese Kid Ad- 
celU e il terracitiese Capohianchi, 
valido come semifinale per il cam¬ 
pionato Italiano dei pesi gallo, è sta¬ 
to vinto d a.Arcelli al punti, con un 
buono scarto. 


NUMERO SPECIALE DI 

Rin AfiiClTA 




LA CLASSIFICA 

Dopo la ventitreesima giornata 
(quarta di ritorno), la classifica è 
la seguente (fra parentesi viene in¬ 
dicato il punteggio secondo la me¬ 
dia inglese): 

Juventus punti 36 (-F Di Mi’an 
35 (—); Inter 32 (— U; Fiorentina 
29 (—5); Lazio 26 (—8); Torino 25 
(—9); Atalanta e Padova 24 (—9); 
Palermo 23 (—11); Roma, Sampdo- 
ria o Triestina 22 (—12); Genoa, 
Como e Lucchese 21 (—14); Bari e 
Bologna 16 (—18); Pro Patria e No¬ 
vara 15 (—20); Venezia 10 (—24). 

Per completare la presente clas- 
oiflcB. occorrerà attendere i recu¬ 
peri della gare Atalanta-Inler e 
Padova-Roma, che si effettueranno 
dopodomani, giovedì 9. 


nuanto distanziata di quattro pun¬ 
ti, ha una partita da recuperare 
e un calendario meno aspro della 
consorella milanese). 

Il campionato che alla sedicesi¬ 
ma giornata pareva privato di 
tutta la sua appassionante sostan¬ 
za. comincia domenica prossima. 
Se forse commettemmo un errore 
di eccessiva faciloneria dando già 
vittoriosa allora la Juventus, cento 
volte più .'semplicistico ed Ingenuo 
sarc-b’oe oggi il considerarla spac¬ 
ciata. senza più voce in capitolo 
Le cause del suo «crollo» non so¬ 
no facili ad individuare; forse il 
regime d'aìle:',amento intensivo ha 
prodotto nei',!; atleti bianconeri il 
«superallenamento» che fece crol¬ 
lare di schianto il grande fuori¬ 
classe Zabala al trcnte.«imo ch;lo- 
metro d'una famosa maratona 
olimpica, nella quale s'era già as¬ 
sicurato un quarto d’ora di van¬ 
taggio; forse si tratta di sfiducia, 
forse di qualche altra cosa ancora. 
Di certo c'c solo un dato: che il 
campionato ricomincia adesso, e 
promette di appassionare superla¬ 
tivamente. prcannunciando.si una 
«letta a tre., che il grande Torino 
aveva fatta dimenticare 

Giornata movimentata 

Il sette a uno di Torino fa pas¬ 
sare in secondo piano gli altri 
rÌFjltati della giornata, una delle 
ph'i movimentate di quelle sin qui 
difputa’e (ne sa qualcosa l’impie¬ 
gato di Carbonia che ha fatto cen¬ 
tro al «Toto»). L’Inter, quasi 
avesse pres^agito la grande vittoria 
dei cugini rossoneri, ha seppellito 
la Triestina sotto una valanga di 
goal. Fra le squadre del secondo 
gruppo (che va dal quarto all’ot¬ 
tavo posto) solo la Fiorentina e il 
Tonno hanno tenuto fede alla lo¬ 
ro fama, pareggiando in trasferta 
a Rema e a Lucca. I viola son cosi 
giunti alTundicesima gara positiva 
e promettono di continuare. 

La Lazio e l’Ataianta sono state 
piegate di misura a Geno\'e e a 
Bari, ed hanno così interrotto la 
corsa verso il quarto posto. Alla 
loro ne.eativa prestazione fa ri- 
■contro ìa ripresa del Genoa (Alar- 
con sta facendo dimenticare il fug¬ 
gitivo Boyè) e del Bari, che sem¬ 
bra aver finalmente spezzato l’in¬ 
cantesimo delle d isgrazie (ma 
quanto batticuore sugli spalti del¬ 
lo Stadio della Vittoria, per quello 
striminzito uno a zero!). 

Dopo una serie di'prove delu¬ 
denti. la Sampdona è andata a 
v’ir.cere a Padova, accrescendo co¬ 
si l’euforia della giornata per i tl- 
foii della Lanterna, e dando al: 


TORINO, 6, — J/t è accaduto di 
vedere pugili, tennisti, sciatori di Ot¬ 
tima classe, famosi per essere dei 
calcolatori, dei nduri a morire», per¬ 
dere nel modo più disastroso. Ad un 
certo punto della gara li prendeva 
rougoscia. ed essi perdevano ogni fi¬ 
ducia nelle proprie forze e si lascia¬ 
vano andare. Coppi al Giro di Fran¬ 
cia dello scorso anno ebbe un mo¬ 
mento di abbandono (fu in una del¬ 
le prime tappe): voleva ritirarsi, non 
voleva più andare avanti. giudicava\ 
se stesso un cacciavite qualsiasi. i 

La débàcle psicologica colpisce l'a¬ 
tleta specialmente quando l'avversa¬ 
rio ha una tecnica che lo confonde 
d'improvviso: allora egli non sa rca-| 
gire, si dimentica delle regole che 
guidano il gioco e che ben conosce, 
si lancia prima a capofitto con gli 
occhi chiusi nell'azione e poi si ac¬ 
cascia. rifiutando di battersi anche 
per un risultato onorevole, lasciando 
che lo mettano con le spalle al tap¬ 
peto. Alla Juventus non era mai capi¬ 
tato di essere sconfitta con uno scar¬ 
to tale di reti (7-1): aveva subito 
degli smacchi in casa, ma il punteg¬ 
gio non era mai stato cosi duro: an¬ 
che quando la squadra allineava gio¬ 
catori mediocri, essi avevano resisti¬ 
to per limitare le proporzioni del¬ 
l'insuccesso. 

Resa a discrezione 

Domenica la Juventus si è lascia¬ 
ta andare, si é arresa a discrezione: 
come quegli atleti di cui vi ho parla¬ 
to prima è stata presa dall'angoscia, 
si è improvvisamente dimenticata di 
tutto ciò che sa, che per tre mesi e 
più ha dimostrato di sapere a mena¬ 
dito. Sei primo quarto d'ora t bian¬ 
coneri hanno giocato veramente be¬ 
ne: è ingiusto e soprattutto sbaglia¬ 
to dimenticarsi di questi quindici 
minuti di buon gioco juventino. La 
squadra aveva attraversato un pe¬ 
riodo di crisi, net quale aveva in¬ 
cassato due sconfitte in casa: si spe¬ 
rava che per il grande confronto la 
formazione fosse rinata, ed all’uopo 
erano stati fatti tutti gli sforzi ne-\ 


può resistere: il * momento critico » 
si può far passare senza subire guai 
irreparabili: altre squadre vi hanno 
resistito. l'Inter ad esempio, il To¬ 
rino. La Juventus non vi riuscì, 
proprio perchè era in particolare, de¬ 
licata Situazione psicologica, ed eb¬ 
be la sua débàcle: al 15’ segnò A'ord- 
hal, al 23' Kren, al 34' Liedholm 
al 25' di nuovo :\’ordhal. 

Se la Juventus avesse continuato 
a giocare come nel primo quarto 
d’ora, la sconfitta non sarebbe stata 
così rovinosa. 

Invece, di fronte alla tecnica nuo¬ 
va esplicata dal trio svedese i tori¬ 
nesi persero la bussola, prima rea¬ 
girono con la sola irruenza e poi si 
misero in ginocchio. Come per mira¬ 
colo. in modo assolutamente inspie¬ 
gabile i passaggi divennero impre¬ 
cisi, la mediana dimenticò di con¬ 
trollare le mezze ali. i terzini prese¬ 
ro a correre sul pallone insieme, la¬ 
sciando libere le ali. Pare incredi¬ 


bile, ma i solo la verifà — e chi hntnimenti: Nordhal è potente 'come 


visto la partita può dirlo — ma per¬ 
sino non erano più capaci a fare 
neppure gli stopl 

Martino, che conosciamo come un 
fine palleggiatore, non sapeva più 
fermare la palla: Muccinelli, che nei 
primi minuti era parso perfettamen¬ 
te padrone dt sé, girava a vanvera 
come una trottola impazzita: Ma¬ 
nente e Bertuccelli, due mastini al¬ 
tre volte, correvano all'impazzata: 
Viola, poi. non sapeva più cosa fare. 

I milanesi furono quasi sorpresi 
dal tracollo improvviso, e subito ne 
approfittarono. Nel loro periodo me¬ 
raviglioso anche se la Juventus si 
fosse opposta con la forza organiz¬ 
zata. sarebbero passati lo stesso, fi¬ 
guratevi che bazza a trovare la por¬ 
ta semi apertal Liedholm Nordhal 
e Cren sono tre giocatori di clas¬ 
se superiore, con una struttura 
fìsica armoniosa, elastica, vigorosa. 
Liedholm è veloce, elegante nei mo- 


GIALLOROSSI E BlANCOAZZDRRI 


La Roma parte stamane 
per la trasferta di Padova 

Un po’ dì delusione fra i laziali, rientrati ieri 


I pareri su Roma-Flore mina sono 
discordi, ma i più accesi romanisti 
sono usciti dallo Stadio un po’ de¬ 
lusi per la mancata vittoria giallo- 
rossa. nella quale avevano sperato 
dopo 11 foIgoi<inte inizio con li goal 
di Spartano. .\ molti nitn però la 
partita è piaciuta. poleJiè se anche 
le due squadre non hanno reso al 
massimo delle loro possibilità, e te 
anche la Roma non ha brillato come 
contro 11 Milan. si è trattato di una 
‘gara Incerta .sino olla fine, veloce. 


,2?“° .11. Hi;., “ik .««« Ma-,. ^ Z«ca). r’.co. 


mare nella massima calma: raduno 
ad Asti. ecc.). l calciatori erano com¬ 
presi dell'importanza della gara e 
per 15' hanno avuto le idee chiare, 
si sono mossi seguendo le regole del 
buon gioco: i pas.^aggi erano precisi 
e veloci, gli uomini si spostatano 
con intelligenza, i difensori marca¬ 
vano gli avversari. Tra le due squa 


loca 

di belle prestazioni dei singoli, specie 
da parte viola (Magli. Gelassi. Roset- 
tA. Pandolflnl. Ebani. Costagiiola e 
Chloppella soprattutto) 

La Roma ha forse comm.esso nel 
I prlm.o quarto d’ora gli ^tessl errori 
di risoluzione che già commise con¬ 
tro li Milan nel suo periodo più bril¬ 
lante di gioco, .\nche al’.or.» furono 
dre vi era equilibrio di forze: duran-\^\i ste-ssl giaLorossl a riportare ell'at- 
te questo tempo nessuno allo Stadio \ tacco gli avversari, così come dom.e- 
avrebbe osato pronosticare il risi.’!-'nlea 1 viola, tutti imp>egnatl a difen- 
tafn rhp ^pnin 'dcrsi. hanno potuto riprendere In 

, , * f . ^ ^,;mano la partita per il gioco eccessl- 

La Juventus andò in ^;«am-ente arretrato di Venturi e infine 

13 con lina rete di fìanscn ed lancile di Spartano. Ma forse si C 
altre due buone occasioni di segna-di esigenze tattiche, per non 
re. € La Juve è rinata», dicerano'cilre strategiche, suggerite da Bernar-j 


molti, anche di passione diversa: si 
capila, direi meglio, si vedeva che 
l'undici aveva un altro animo. 

Il Milan resistè e controbattè, poi 
iniziò in venti minuti di gran clas¬ 
se un periodo di grazia, così come 
aveva il vecchio • Toro » scomparso, 
con cui il Milan ha molte rassomi- 
yliaìKe. Ma ai « venfi minufi » Si 


dlni per non far sprecare eccessive 
energie al giocatori, che hanno in prò. 
gramma un ruolino di marcia piut¬ 
tosto pesante. Non per nulla l'aV.e 
natore giallorosso lo si è visto più 
volte nelle ripresa invitare alla cal¬ 
ma dal bordi del campo 1 romanisti 
che più si stavano impegnando, e se 
si è trattato di prudenza non et può 
non esser d’accordo, essendo più che 



soddisfacente un risultato di parità 
contro la Fiorentina. 

Stamane alle 9,50 1 glallorossl par 
tono per Padova, dove dovranno gio¬ 
care giovedì la gara di recupero. Per 
l’incontro con l biancorossi e per 
l’altro di do:nenlca prossima a Bolo¬ 
gna contro 1 rossoblù. Bernardini ha 
convocato quattordici elementi: gU 
undici dì domenica più Ferri. Del- 
rinnocemi e Vaile. Alla comitiva si 
aggiungeranno nel Nord Arangelo 
vich e .Merlin, che si trovano in cura 
ad .\bano. 

» v « 

La sconfitta della Lazio a Genova 
ha deluso non poco 1 tifosi bianco¬ 
azzurri. che dopo la strepitosa vit¬ 
toria di Torino si sentivano autoriz¬ 
zati a sperare almeno in un pareg¬ 
gio. Invece è venuta di nuovo la 
sconfitta di misura, come già a Co¬ 
mo. a Padova, a Milano con l’Inter. 
a Palermo e a Venezia. Il terreno 
acquitrinoso può senz'altro aver in¬ 
fluito sul risultato, ma non appare 
tuttavia spiegabile II comportamento 
della squadra che. In quelle condi¬ 
zioni. non ha saputo adattarsi alla 
situazione modificando l'impronta dei 
propri temi oflensivi. E cosi l'attac¬ 
co ha («alesato una sterilità non ade¬ 
guata alla somma di gioco svolto, 

A discolpa della squadra resta 11 
fatto che il Genoa di oggi non scher¬ 
za. non per 11 suo valore organico 
ma ^r l’Irruenza del gioco, certa¬ 
mente sgradita ad una squadra co 
me la Lazio che fonda sulla tecnica 
e sull'azione ragionata le proprie ri¬ 
sorse agonistiche. Sì aggiunga alla 
particolare situazione ambientale lo 
arbitraggio di Ciccardl. uno.del più 
« casalinghi > che vi siano in Italia, e 
che non ha saputo esimersi dall'aia- 
tare con certe sue avventate decisio¬ 
ni la squadra locale. 

I giocatori laziali sono tornati a 
Roma ieri mattina e fortunatamente 
.stanno tutti bene. Essi riprenderanno 
sin da oggi gli allenamenti, mentre 
è prevista per giovedì una parti¬ 
tella d'allenamento 


Novo si dimette 
(ma non da C. T.) 

Negli ultimi due giorni è insisten 
temente circolata la voce delle dimis¬ 
sioni di Ferruccio Novo. Non si tratta 
però delle dimissioni dalla carica di 
Commissario Tecnico della N<szionale, 
nè da quelle di ricc-prcsidente delta 
F.I.G.C. o di presidente del Torino, 
bensì da quella di presidente della 
Commissione tecnica della Federa¬ 
zione. 

Sorge spontanea una domanda: ma 
! quante cariche ha questo Novo? (E 
■jTjon c'è nello statuto della F.I.G.C. 
un articolo che esclude il cumulo 
delle cariche?). 


un guerriero antico: Cren è l’atleta 
intelligente, accorto, freddo, che con 
un passaggio spiazza cinque avver¬ 
sari e lancia l'amico per la rete. 
Però se Piccinini, Parola e Mari non 
avessero perso il bea dell'intelletto. 
li avrebbero potuti trattenere di più 
e. impedendo loro di dominare (do¬ 
minare: è la parola esatta) incon¬ 
trastatamente. 

Valgono un quadrilatero 

I tre nordici hanno froscinoto £ut- 
ta la squadra. Le due mezze ali Cren 
e Liedholm da soli valgono un qua¬ 
drilatero. e in più avevano alte spal¬ 
le Annovazzi in grande giornata, che 
poteva anche agire verso Viola per¬ 
chè Togiion. Bonomi. Foglia e Bel- 
loni, dacché l'attacco si era catapul¬ 
tato in avanti, bastavano da soli 
ad annullare il quintetto d’attacco 
Juventino in cui tutti, tranne Han- 
sen. non connettevano più. Spinto 
dalla classe del trio centrale anche 
Candianl divenne pericoloso e Bu¬ 
rini ebbe buon gioco con Manente 
che a-werne a Bertuccelli rincorreva 
il pallone, dimenticandosi dell'uomo 
da sorvegliare. 

II culmine della débàcle }nventina 
fu segnato — esemplificazione che e 
una dimostrazione — dal fallo di 
Parola su NordhaL Parola era ap 
parso il migliore in campo. Sino al 
30' era stato l'unico a non perdersi 
d'animo, da capitano intelligente pe¬ 
rò comprese che i suoi compagni 
avevano alzato le braccia, e non sa 
pevano più cosa fare. A questo pun 
to Parola incominciò a innervosirsi, 
a giocar duro: calci agli avversari e 
urla ai compagni di squadra. 'Vede¬ 
va la sua squadra andare alla deri¬ 
va e sapeva che da solo non avreb¬ 
be potuto salvarla. I nervi non gli 
ressero, si avvicinò a ■ Nordhal che 
stava tranquillamente osservando fi 
gioco e lo atterrò con un calcio: an¬ 
che Parola, il più forte di tutti era 
crollato. 

Clemenza per Parola 

Biuito il gesto di Parola, d'accor¬ 
do. Ma siamo clementi e comprensi¬ 
vi con questo grande giocatore: ri¬ 
cordiamoci che Parola è un ragazzo 
leale, un atleta che in mille partite 
ci ha dimostrato di essere generoso 
e buono. Chi lo conosce personal¬ 
mente non può non dir bene di lui: 
capiamolo e scusiamolo, così come 
l’ha scusato Nordhal, il simpatico 
giovanottone del nord. Che Vama- 
retza della dura sconfitta non porti 
a condannarlo troppo severamente. 
Di chi ha applaudito la brutta azio¬ 
ne non dico: è meglio non curarsi 
di costoro. 

Espulso Parola, nella ripresa non 
FI fu che un monologo rossoncro, 
non più in tono acuto come nel rcn- 
fi fam.osi minuti, ma sempre bene 
intonato. Il Milan poi, si riposò, 
pago del grande successo. 

A tutte le squadre può succedere 
di incassare una sconfitta del gene¬ 
re: non è una novità. Ma lo smacco 
deve spingere alla riscossa e non ab¬ 
battere la squadra che l'ha subito. 
Cercare i colpevoli di una sconfitta di 
questo tipo, nell’allenatore, nei diri-] 
genti o in altre cause, è semplice- j 
mente ridicolo, specialmente se ciòt 
viene fatte, come è stato fatto, da 
certuni che fino a ieri affumicavano 
d'incenso, di mirra e di lodi barocche 
la Juventus e i suoi dirigenti. 

Prendiamo dal risultato Tefietto 
più positivo, e che riguarda il com- 
pionato: con il Milan a un punto 
dalla Juve il titolo è di nuovo in 
ballo. 

MAR-nx 


I C.AMPI ONAT I DI SCI 

Trionfo svedese 

nel gran tondo a Rumiord 

RUMFORD, 6. — Si è svolta oggi a 
Rumford la più attesa delle gare in 
programma per 1 campionati mon¬ 
diali di sci, e cioè quella di gran 
fondo sul 50 chilometri. La gara è 
stata interessantissima e s'è .svolta 
sotto l’imperversare di una bufera 
di neve e alla presenza di pochissimi 
spettatori. Essa ha registrato una 
grande affermazione degli sciatori 
svedesi, che si sono piazzati ai pri¬ 
mi quattro posti. La vittoria è an¬ 
data inaspettatamente allo svedese 
Gunnar Eriltsson. che nel suo Paese 
non è ritenuto un grande campione. 
Eriksson ha 29 anni, e negli ultimi 
otto anni aveva invano cercato la 
grande aJffermazione nella gare in¬ 
ternazionali. 



DA OGGI E’ IN VENDITA PRESSO 
TUTTI I CENTRI DIFFUSIONE STAMPA 
1: PRESSO LE MAGGIORI EDICOLE 

★ 

QUESTO NUMERO SPECIALE DI 88 
PAGINE S.\RA' INVIATO GRATIS A 
TUrri I LETTORI CHE ENTRO IL 15 
FEBPRAIO AVRANNO SOTTOSCRITTO 
L’ABBONAMENTO ALLA RIVISTA 
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I (anipio nati di ping-pong 

BUD.APEST, 6 — L’inglese Richard 
Bergman ha vinto 11 campionato mon¬ 
diale di ping-pong nel singolo, bat¬ 
tendo l’ungherese Ferenc So*is L’in¬ 
contro fra 1 due giocatori è dv'rato 
un’ora e tre quarti, n Bergman aveva 
già vinto 11 campionato nel 1937. ri- 
cinqulstandolo nel 1939 e ne» I9M. 

Nel corso della stessa riunione gli 
ungheresi SJdo e Farkas hanno man- 
Icn’Jto 11 loro titolo mondiale del dop¬ 
pio misto, battendo 1 cecoslovacchi 
Vana e Hruskova 


PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

StabUimento Tipografico U.E S.I.S.A 
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MILAN - JUVENTUS 7 a 1 — Qcella di domenica è stata la grande 
giornaU dì Nordhal: ecco 11 guizzo fulmìneo dello r.vedese che ha 
fruttato U quarto goal Bertuccelli non può lerci oulle 


Cardini in Francia 

MIL.AN'O. 6. — .A seguito della bril¬ 
lante affermazione di Fausto Gardinl. 
che si è laureato campione italiano 
sui campi coperti, battendo a Geno¬ 
va Gianni Cucelll. la FrderoZ’one 
francese ha invitato il giovane ten¬ 
nista a partecipare ai campionati in- 
terneeionAU di rrencia 


I marcatori di reti 

21 reti: Nyers I (Inter). 

20 reti; Nordalh (Milan). 

16 reti: Calassi (Fiorentina). 

15 reti: Martino (Juventus). Amedei 
(Interi e Bassetto (Sampdoria). 

14 reti: Hansen (Atalanta). Hansen 
(Juventus) e Santos (Torino). 

13 reti: Boyè (Genoa). Burini (Milan). 

II reti: Soercnsen (Atalanta) Green 
e Liedholm (Milan) e Vitali (Pa¬ 
dova). 


Le quote del Totocalcio 

L’Ufficio stampa del Totocalcio co¬ 
munica: Il monte-premi del 22. Con¬ 
corso pronosticl è di lire 155.440.103. 
Avendo totalizzalo il punteggio di 
• dodici ■ un solo giuocatore, al con¬ 
ferma che ad e.vo spetterà un pre¬ 
mio di L. 77.720 OSI. mentre agli « un¬ 
dici ». che sono 71. toccherà la som* 
ma di X.. 1.094.948. 


denti sani e robusti con.. 






























